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Nuova Serie N. 2799 


I popolo albanese offre la corona a Ahmed Zogu 


Entusiastiche manifestazioni - L'instaurazione monarchica primo atto della Costituente? 


Per la monarchia 
TIRANA, 20 
Stamane ha avuto luogo un gran. 
de comizio nel quale tutta la. popo- 
la zione di Tirana e dei dintorni ha 
Inanifestato, fra grande entusia- 
smo, il desiderio di adottare il re- 
gime monarchico e di offrire la co- 
rona al Presidente Zogu come at- 
testato di riconoscenza per alti ser- 
vigi resi.al paese. L'esempio della 
capitale è stato seguito in tutta la 
Albania, ove si sono svolte, con or- 
dine perfetto, manifestazioni ana- 
Joghe.. (Stefani). 


Roll'affesa che fa Costituente si riunieca 


‘ Cortei acclamanti in tutto il passe 
> TIRANA. 20 

La vittoria della lista. governati. 
va nelle. elezioni per l'assemblea 
costituente. è stata appresa con 
grande giubilo da tutti i centri del- 
l'Albania. Dovunque sono state im. 
provvisate dimotsrazioni ed hanno 
sfilato cortei di popolo entusiasta. 
A Durazzo, a Tirana, a Scutari, a 
Valona e a Corizza, le città più po- 
polose, le manifestazioni hanno as- 
sunto proporzioni grandiose. 

La. folla, dopo percorse le strade, 
si è fermata sotto le sedi delle pre- 
fetture, chiedendo che î prefetti ma- 
mifestassero ad Ahmed Zogu i sen- 
timenti di devozione e di fiducia 
illimitata e si rendessero interpreti 
del desiderio delle popolazioni che 
Vogliono che il Presidente sia pro- 
clamato Re d'Albania. Hanno par- 
lato vari oratori; uno di essi ha 
affermato che il popolo albanese; 
tornando alla monarchia, si ricol- 
legherà alla sua vera tradizione e 
potrà meglio progredire. I discorsi 
sono stati salutati da applausi de- 
liranti e da grida ripetute di «Viva 
Ahmed Zogu re degli albanesi, viya 
il successore di Scanderbeg!», 

Negli ambienti bene informati si 
erede che la «Costituente» eletta 
unanimemente. e. con. poteri illimi- 
tati compierà il'suo primo atto san- 
zionando il desiderio della nazione 
con ‘la proclamazione di Ahmed, Zo- 
gu.a re degli albanesi. La solenne 
deliberazione sarebbe presa nella 
imminente riunione dell'assemblea, 
la quale continuerà poi i lavori rive- 
dendo tutti o quasi gli articoli della 
costituzione, 


Ta ‘Salvatore della Repubblica, 


al trono del giovane paese 
VIENNA: 20 

(im. d.) La notizia delle dimostrazioni 
popolari a Tirana e in tutta l'Albania 
perchè venga instaurata la monarchia e 
Ahmed Zogu sia proclamato re, non 
giunge inattesa e improvvisa, Quando 
deputati e senatori, non riconoscendosi 
costituzionalmente i poteri per delibe- 
rare su alcuni mutamenti della costi 


tuzione, che l’esperienza, aveva mo. 
strato deficenti, consegnarono i loro 
mandati al Governo e il Parlamento 


così si disciolse e furono indette le ele- 
zioni per la nuova: Costituente, corse 
subito la voce che questa elett reb- 
be proceduto a radicali mutamenti nel 
regime, 


} difetti della Carta costituzionale 


Ancora in questi giorni, mentre al- 
cuni giornali asserivano che Ahmed 
Zogu si sarebbe fatto proclamare re, 
i circoli governativi sentirono la vo- 
ce, assicurando che mulla c'era di de- 
ciso in merito alla forma da dare allo 
Btato, e che la/muova Costituente che 
era riuscita un plebiscito di affetto è 
di fiducia per Ahmed Zogu, si sarebbe 
liniitata ad alcune modifiche dello Sta- 
tuto, conforme alle necessità" verifica» 
tesi in questi ultimi ‘anni d’intensa at- 
tività ricostruttiva del paese, il quale, 
prima, tutto volto a passare da colpi 
di mano a colpi di mano, mentre si di- 
laniava nelle lotte partigiane, non ave- 
va avuto il tempo di rendersi conto dei 
difetti della’ Carta costituzionale, mes- 
sa insieme sul modello di quella ameri- 
cana, di un paese quindi tanto diverso 
e per tradizione e per bisogni, dal- 
PAlbania. 

‘Per comprendere la manifestazione po- 
polare, che evidentemente tende a pre- 


mere sulla neoeletta Costituente perchè! 


proceda senz'altro all’instaurazione mo- 
narchica e alia proclamazione a re di 
Ahmed Zogu, occorre riandare con il 
pensiero alle travagliate vicende di que- 
sto giovane Stato, che dalla sua costi- 
tuzione fino al dicembre del 1924 è stato 
dilaniato dalle. guerre Ìntestine, oggetto 
di speculazioni e di gare tra le grandi 
potenze, che pagavano e corrompevano 
i capi tribù, i quali volta a volta sali 
vano. al potere con colpi di mano, che 
avevano per \COnseguenza | persecuzioni 
spietate contro i vinti e tenevano Il pne- 
se in un costante stato di guerra civile, 


La leale amicizia italiana 

Solo da quando Ahmed Zogu; con acu- 
ta intuizione, si rese conto, sebbene sa 
lito al potere partendo dalla Jugosla- 
via e con l'aiuto di Belgrado, che Ja 
sola maniera per consolidare e organiz 
ziire il nuovo Stato abbisognava e del- 
la garanzia e dell’aiuto economico di 


una grande potenza e che lp grande po-) 


tenza maggiormente interessata al con- 
solidamento e al pacifico sviluppo del- 
DAIbania era l’Italia e al Governo ifa- 
scista si rivolse con lealtà e fiducia, solo 
da allora l'Albania ebbe pace e sicu- 
rezza e, malgrado l’avversità degli ele 
menti, che l’anno scorso ridusse alla mi- 
seria alcune regioni albanesi, fece in 
soli quattro anni progressi meravigliosi. 

Strade, ponti, bonifiche, porti in co- 
struzione, case moderne e civili nelle 
città e nelle campagne sembrano sorge- 
re come per incanto, mentre Ja popola- 
zione, felice di un benessere mai sogna» 
to, non intende ‘più saperne degli aiz- 
zamenti dei bey spodestati e dei loro 
emissari, che, inquieti, non cessano, 
seppure con molta prudenza, la loro pro. 
dicazione alla rivolta. Non ci poteva es- 
sere mezzo per disarmare gli ambiziosi 
e.î malcontenti più efficace dei benefici 
tangibili portati alla collettività, che 
prima non era considerata se non come 
materia bruta, di cui i varii capì si ser- 
vivano per i loro interessi, e darle co 
scienza e dignità. Ora questo ha fatto in 
meno di quattro anni Ahmed Zogu,.va- 
lidamente aiutato dall'Italia. 

Già l’anno scorso in dicembre il Sena- 
to albanese, interpretando il sentimen- 


to della stragrande maggioranza della 


popolazione, volle acclamare Ahmed Zo- 
gu «salvatore della repubblica». In que- 
sta proclamazione era implicito il desi 
derio di vedere e sapere garantito il po- 
tere al benefattore insigne del paese, 


Il plebiscito odierno 

Tuttavia, finchè la posizione del capo 
venerato è a discrezione dei maneggi 
elettorali, si dice la popolazione, ‘è sem- 
pre possibile attendersi delle sorprese. 
Ognuno per sè può giurare e spergiu- 
rare di essere impenetrabile a ogni sug- 
gestione e a ogni tentativo di corru- 
zione, ma. non si fida del vicino, E gli 
albanesi sanno quante ambizioni e inte- 
ressi non del tutto domati s’agitano 
ancora. Perciò, eletta ieri con un ple- 
biscito magnifico e una disciplina sen- 
za precedenti in Albania, la nuova Co- 
stituente, il popolo; ‘che vuole dare ad 
Ahmed Zogu una nuova prova del suo 
grande affetto e nello stesso tempo ga- 
rantirsi la continuità della sua politica 
e.della sua opera di risollevamento del 
paese dalle secolari miserie, è sceso, 
non solo nella capitale, ma in tutte le 
città e in tutti i borghi, sulle piazze, 
a gridare la sua volontà ch'egli sia in- 
coronato re, 


SAN SECONDO, 20 

(Carlo Romano) Il carattere etret- 
tamente sperimentale delle attuali ma- 
novre e gli scopi precipui che si devo- 
no raggiungere di fare pratica appli- 
cazione delle norme generali per-l’im- 
piego delle grandi uuità e delle norme 
per l’impiego tattico della divisione, 
hanno obbligato la direzione generale 
delle manovre a intervenire verso la 
fine  dell’esercitazione, di ieri l’altro, 
per modificare la situazione che si è 
venuta ereando per effetto, dei movi- 
nienti di avanzata delle due divisioni 
rossa e azzurra. 


Tn fatto nuovo 


Finora ambedue i partiti ‘avevano 
avuto piena libertà di azione: Aveva- 
no compiuto la marcia d’avviéinamento 
1 nuclei d’esplorazione vicina e le avan- 
guardie delle cavallerie avevano ‘preso 
contatto. Siccome ‘però il programma 
delle manovre comprende anche quinto 
per: le norme è considerato circa l'a 


quadrata, ossia l'organizzazione a' di- 
fesa, la. contropreparazione, la resisten- 
za e il contrattacco, doveva determi- 


| narsi; nel quadro generale. dell’azione 


un fatto nuovo rispondente a una rea- 
le possibilità di guerra, da obbligare 
uno dei due partiti 'a sospendere il mo- 
vimento in avanti per assumere, . di 
fronte a una preponderanza di forze 
avversarie un atteggiamento  netta- 
mente difensivo, Così l'esercitazione si 
va chiaramente delineando nelle sue 
finalità sperimentatire e didattiche: 
auione offensiva e difensiva di ‘due 
grandi unità in terreno libero in guer- 
ra di movimento, 

Il direttore delle manovre faceva a 
tale scopo intervenire l'elemento im- 
previsto che del resto ha così larga par- 
te nelle azioni di guerra, informando | 
il comandante il partito rosso di una 
ipotetica e misteriosa azione che altre 
forze azzurre avevano compiuto più ad 
est in direzione di Valenza. La sup- 
posta manovra, Ja quale è bene ricor- 
dare — si svoige bensì contro un ne- 
mico anche esso supposto, ma viene 
ad interessare, per lo stretto inquadra» 
mento nel quale opera la divisione, an- 
che questa, obbligò i tossi a desistere 
almeno per il momento dal loro pro- 
bosito vivacemente offensivo e ad as- 
sumere atteggiamento difensivo in at- 
tesa che la situazione potesse essere ri- 
stabilita laddove era stata compro 
messa. 

Il comandante il corpo d’armata ros. 
so ordinava pertanto di occupare la 
linea Piea-Cascina Val Croce-Coleava- 
gno-Rinco, sistemandola 4 difesa per 
| potervi resistere ad oltranza, stabilen- 
do a tergo un’altra linea Passante per 
Ban Marbino-Cunico-San Vittore-Scan- 
deluzza. 


Guadagnar tempo 


Il concetto che ispirava l’esercitazio: 
no odierna del partito rosso; era di gua- 
E tempo con azioni difensive di 
sogorìo, inducendo il nemico ad eserci- 
tare le forze principali contro la divi 
sione rappresentata, per manovrare al 
più presto controffensivamente per at- 
taccarlo sul sno fianco sinistro e per il 
partito azzurro di proseguire nell’of- 
lensiva per impedire all'avversario di 
rafforzarsi e di portare le forze rosse 
verso Valenza e quindi tenere impegna- 
to l’intero fronte dei corpo d'armata 
per cercare di sfondare la sinistra edi 
aggirarno poi la destra. Concetto dun. 
que di difesa manovrata da una parte 
e'di decisa avanzata dall'altra, 

In dipendenza di questa concezione, 
il comandante della grande. unità rossa, 
della quale si suppore faccia parte la 
divisione manovrante, ha comunicato al 
comandante di quest’ultima il disegno di 
‘manovra: 

«E' mio intendimento di resistere ad 
oltranza sulle linee occupate ieri, La 
sosta dell'avanzata deve essere sfruttata 
per logorare l'avversario, pronti n pas- 


za passa per Cortanze, Montechiaro di 
Asti, Villa S. Secondo, Frinco: essa de- 
Ye dare. all’avversario la. sensazione di 
Via e rinnovata resistenza così da in- 
durlo a ritardare l'avanzata e ad impe- 
Snare la sua artiglieria, fernendo a noi 


buona occasi i 
dii ‘casione per rilevarne le posta- 
zioni, 1 } a 


zione difensiva di'una grande unità in=| 


sare al contrattacco. La linea dì sieurez-| 


Iquattro scopi dei rossi 


Durante la notte — continua il co- 
municato — un gruppo di obici da 149 
prenderà posizione nei pressi di Carbo- 
nari ed un gruppo di cannoni da 105 nei 
pressi di Remortengo. All’aviazione di 
corpo d’armata affido il compito di rile- 
vare le postazioni d’artiglieria avversa- 
zie, per poter iniziare la controbatteria 
e di concorrere all’azione delle batterie 
col bombardamento. Appena occupate le 
posizioni, la cavalleria e gli altri nuclei 
di esplorazione vicina si ritirino durante 
la notte nei pressi di Montiglio». 

Gli scopi che con queste direttive la 
esercitazione odietna si riprometteva di 


raggiungere erano per i rossi i seguenti ti 


a) organizzazione della difesa; b) scel- 
ta della linea di sicurezza; e) organiz- 
zazione dei fuochi di batteria e di arti 
glieria; d) artiglieria nella difesa, 

Dai canto, suo ii comandante la gran- 
de ‘unità del partito azzurro aveva così 
precisato. i suoi disegni di manovra: 
«Intendo. proseguite l'avanzata. alla 
ba. e.impegnare l'avversario su tutto il 
fronte, così da lasciargli il ‘dubbio sulla 
direzione dellò sforzo principale che mi 
riserbo di comunicare, Asse di manovra 
del Corpo d’Armota: ferrovia Asti-Chi- 
vasso fino alla stazione di Montiglio, 
quindi dalla strada che da questa sta- 
zione per Corziagno va in Valle S 
Obiettivo per la Divisione rappresenta 
ta: Albarengo, Murisengo. Durante la 
notto le truppe celeri siano ritirate su 


avanguardie. raggiungeranno la  linca 
Cortanze-Montechiaro d’'Ast 
condo-Frinco e la ‘testa dei 0 
linea Camerano-Chiusano-Cossombrate. 
Rambpone, Raccomando l'aggressività in 
questo sbalzo in quanto tale linea può 
considerarsi In linea,degli osservatori per 
gli avvenimenti venturi, In un secondo 
sbalzo le avanguardie tenderanno alla 
linea di resistenza avversaria: le teste 
dei grossi raggiungeranno la linea te- 
nuta prima-dalle ‘avanguardie, Metto a 
disposizione della Divisione rappresen: 
tata, oltre algruppo di cannoni da 105 
già assegnatale, altresì due gruppi di 
obici da 149. L’aviazione di Corpo DAT 
mata rilevi durante vil periodo di avvi- 
cinomento le postazioni delle batterie 
avversarie: quindi prima azione di bom- 
bardamento delle stesse». 


L'impiego delle artiglierie 


Gli scopi delle manovre, che con que- 
sta disposizione del comandante delle 
grandi unità si proponeva di raggiun- 
gere; erano ] seguenti : a) compito 8 con 
tegno dell'avanguardia ; b) avvicinamen- 
t0; c) organizzazione di attacco; d) pre- 
parazione all'attacco. 

PEsposte così per sommi capi, per lin 
telligenza del Tettore, le imnnovre d’og- 

i e i suoi presuppesti nelle finalità 
e nella situazione tattica delle truppe 
clie dovranno prendervi parte, vedremo 
in qual modo esse si siano svolte. 

All'alba le truppe della Divisione az- 
zurra attaccanti, si sono mosse. I nu 
clei di esplorazione vicina hanno ben 
presto urtato contro la linea di sicurez- 
za dei rossi, che hanno dovuto ripiegare, 
il che era naturalmente previsto. La 
marcia della Divisione sì è effettuata 
su due colonne; quella di destra con 
obiettivo Frinco, quella di sinistra con 
obiettivo San ‘Secondo. Con quest'ulti- 
ma marcia il'comandante la brigata ge. 


rio, le artiglierie preponderavano verso 


presto entrare in-azione, 


Avverto che a maggi ì 
sistemando. 180 Rara tutela si sta 


do linee di difesa, 
una posizione \iritermedi; È 


6 assante È 
Carbonari, Rocca, saGRinie osi 
tengo, Sorine, { ° È 


| Cascina. Braja, Alba- a 


Castel Alfero; in un primo sbalzo lei 


nerale Argentero, ‘giunto a Cossombra-. 
to, vi stabiliva il‘suo posto d'osservazio- | 
ne. Prevedendo di dover vincere una; 
forte resistenza da parte dell’avversa-; 


Noi italiani, sebbene non ci ei deb- 
ba nascondere che anche intorno a que- 
sta significativa manifestazione Pestero 
giuocherà sull’equivoco, abbiamo ragio- 
ne di compiacerci dell’avyenimento, che 
è una chiara smentita alle malevoli voci 
messe con insistenza in ‘giro su pretesi 
segreti disegni di sopréffazione italia: 
na in Albania. Se questo popolo non 
avesse la coscienza precisa dei gran- 
di benefici ricevuti in pochi anni dal 
regime. di Zogu e dai suoi alleati ita- 
liami, indubbiamente oggi non sarebbe 
sceso sulle strade e sulle piazze a richie- 
dere dai propri rappresentanti una de- 
cisione che un solo cenno del Presiden- 
te atrebbe potuto attuare, 

Del resto la dimostrazione di cui dà 
notizia l'Ufficio stampa albanese è avve- 
nuta; come già le elezioni, senza solle- 
citazioni e comizi, mentre Ahmed Zogu 
sì trova in vacanza nella sua. villa di 
Durazzo, 

Alla Costituente che si radunerà fra 
qualche giorno ‘a Tirana, non resterà 
ormai che sanzionare questa volontà po- 
polare esplicita e spontanea, e l'Alba- 
mia avrà il suo re, compiendo un pas 
so decisivo verso il suo consolidamento 
eil suo riassetto. 


Brillante ripresa. delle manovre sulle alture del Monferrato 
I AZZUITI VINCONO dopo vivaci scontri.la resistenza del rossi 


In complesso, la Divisione azzutra 
per.le manovre d'oggi disponeva di sette 
gruppi di artiglieria da ‘campagna e di 


tre’ gruppi pesanti campali. Alle 8.30! 


le. avanguardie delle due colonne pren- 
dono contatto con le .truppe aversarie, 
che guarniscono la linea di sicurezza. 
Le artiglierie rosse, già in postazione, 
aprono il fuoco contro di esse. Crepita- 
no da ogni parte mitragliatrici, mentre 
gli aeroplani delle squadriglie da rico- 
gnizione dei due partiti volteggiano nel 
cielo, dove, per mezzo della radio instal- 
lata a bordo, dìànno alla stazione radio- 
telefonica da campagna assegnata. alle 
divisioni, le informazioni sulla postazio- 
ne delle artigliorie e sulle mosse delle 
batterie avversarie. 

Una pattuglia di bersaglieri del par- 
tito rosso proveniente da San Secondo 
in servizio di esplorazione, urta contro 
le avanguardie azzurre ed è accolta na- 
turalmente a fucilate. Sitcome ciò mal- 
grado non vuol. saperne di retrocedere, 
Interviene prontamente un. giudice di 


Peozo e Crosio esplorano le sette isole 


Nessuna traccia dei naufraghi 


ROMA, 20 

L’Agenzia Stefani comunica: La 
»Città di Milano” radiotelegrafa che 
ieri, 19 agosto, nel pomeriggio i no- 
strì idrovolanti MM. 18" movendo 
dalla ,,Braganza", che trovasi alla 
ancora nei pressi dell’isola Martens, 
hanno ripetutamente esplorato a 
bassa quota il gruppo delle sette iso- 
lo fino a Little Table, I piloti Penzo 
e Crosio escludono in modo assolu- 
io la, presenza di uomini nella zona 
esplorata. La ,,Braganza", imbarca- 
tì di nuovo gli apparecchi si è poi 
diretiu verso levante per svolgere il 
so programma metodico di epslora- 
zione. Nei giorni scorsi sono state vi- 
sitate le capanne con i depositi di vi- 
veri per constatare le condizioni, 


lconte: Manconi ranorsenterà Lia 


alla firma del Patto Kellogg 
PARIGI, 20 

Il transatlantico «Ile de France» che 
conduce in Ruropa il signor Kellogg 
per la firma del patto contro la guerra, 
giungerà a Le Havre venerdì mattina. 

Sebbene «il signor. Kellogg abbia e- 
spresso ‘il desiderio che al suo arrivo 
mon ci sieno delle cerimonie speciali, 
si crede tuttavia che un rappresentante 
del Governo francese darà il benvenuto 
all'ospite. Anche il sindaco di Le Havre 
si recherà alla passerella di sbarco del- 
l’«Ile de France» per accogliere il si- 
gnor Kellogg. Il sindaco gli rimetterà 
inoltre una penna d’oro massiecio con 
una inserizione, La penna sarà racclin- 
sa in un artistico cofano che a sua vol- 
ta recherà un'altra scritta: «Si vis pa- 
cem, para pacem». 

Una musica militare suonerà l'inno 
americano e la Marsigliese, 

Da bordo dell’«Ile de France» il si 
gnor Kellogg ha fatto conesesre al Go- 
verno francese la sua approvazione per 
il cerimoniale che è stato. predisposto 
per il suo soggiorno-.in Francia. 

Il'signor Kellogg ha stabilito che la 
firma al patto sarà apposta. dalle va- 
rie nazioni in ordine alfabetico, secon- 
do la denominazione della potenze ‘nel 
la lingua francese. La Germania sarà 
quindi la prima e la Jugoslavia Vul 
tima, 

Oggi è stato reso noto il nome del 
otenziatio che firmerà per l’Ital 
lia. Egli è il conte Manzoni. 

pece 


Fra Kellogg e Chamberlain 


Scambio di messaggi augurali 
LONDRA, 20 
Sir Austin Chamberlain, ed il segre 
tario americano Kellorg si sono. svam 


campo..che-la fa. cons'dure... fuori 


combattimento, obbligandola a rientrare 
nelle sue linee, 


Un'azione di accerchiamento. 

Tl generale, Argentero, comandante In 
Brigata della Divisione azzurra, dal suo 
posto di ‘osservazione di Cossombrato, 
tenendo rapidamente conto della situa- 
zione e per vincere l’accanita resistenza 
dei rossi trincerati sulle alture di San 
Secondo e asserragliati nei fabbricati, 
decide dì eseguire una manovra di av- 
volgimento delle due ali. Il battaglione 
di avanguardia spiega a tal uomo celer- 
mente tre compagnie che devono agire 
due, per la sinistra e una per la destra. 


Una sezione di cannoni da 65.17 asse- 
gnata cai. reggimenti fanteria. piazzati 
sulle alture ayvistanti la chiesa di Cos- 
sombrato sostiene l’azione col fuoco. E” 
questo uno degli episodi. più caratteri. 
stici e più brillanti della giornata, .I 
soklati avanzanova sbalzi, si coricano a 
terta per sparare, poi fanno successivi 
sbalzi tra le salve dei tiri. Le mitraglia- 
trici dei due partiti sgranano il loro fuo- 
co preciso e micidiale. 

I cimiteri di San Secondo e di Cossom- 
brato che si trovano sui pendii di due 
opposte. colline diventino come appigli 
tattici, i punti di appoggio per la resi- 
stenza dei rossi e per l'avanzata azzur- 
Ta. Malgrado il caldo afoso e la polvere 
soffocante i soldati dimostrano tino spi- 
rito aggressivo che si accorda prefetta- 
mente con le intentioni del comandante. 


Il Ro all’ossorzatorio 


_Dall’osservatorio della direzione gene 
rale delle manovre stabilita a Marina, 
S. M. il Re, giunto di buon’ora sul'ter- 
reno delle esercitazioni, accompagnato 
dal suo aiutante di campo, segue can vi- 
vo interesse lo svolgimento dell’azione 
che si sviluppa rapida serrata, Sono sul 
posto.S. E. Cavallero, S. F. Petitti di 
‘Roreto, direttore delle manovre, i gene 
rali d’armata Ferrari, Albricci è Monta- 
nari, i generali di corpo d’armata 
Seornia, Cattaneo, \Giurin e. Bonrani 
generali di brigata Tua, Gabba, Fos 
ni, Aymonino e parecchi altri. 

Suonano le H. Ad un tratto echeg- 
giano ripetute da tutti i trombettieri le 


prime battute della fanfara reale se-|' 


guita dal segnale di «alt», 

Il giudizio conciusivo è che gli az- 
surri con la loro azione offensiva sono 
tiusciti ad affermarsi sulla linea Monte. 
ch aro, San Secondo, Trinco ‘vinterdo 
ia resistenza dei rossi. 


la testa della colonna per poter al più. 


Il pallone dell'osservatorio lascia pen- 
dere una sfera e un cilindro: è il se 
gnale di cessazione della manovra, 


biati vivissimi. saluti vaugurali: Questo. 


sesmbio viene considerato. a. New York 
come l’espressione della buona volontà 
internazionale che cireonderà, la riunio- 
ne dei (diplomatici a Parigi il 27 cor 
rente, quando il patto sarà firmato da 
14 nazioni, 

In ùn messaggio radio inviato oggi 
dall’elle de France» il transatlantico 
sul quale viaggia Kellogg in rotta ver- 
so l'Europa, il segretario americano lia 
così telegrafato al ministro degli Esteri 
inglese: 

«Ho profondamente apprezzato il mes- 
seggio che tanto gentilmente mi avete 
mandato venerdì seta, per mezzo del 
console gonerale a New York. Condivido 
la vostra opinione che il trattato per la 
proscrizione della guerra segnerà un al 
tro ‘passo notevole verso la meta della 
pace universale. Sarebbe stata pet mo 
una grande soddisfazione personale se 
voi aveste potuto partecipare di perso- 
na alla corimania della firma, Spero che 
vi ristabilirete presto e completamente 
in salute». 

Nei circoli. diplomatici londinesi si 
opina che. l’opportuno e ben studiato 
messaggio di Sir Austin Chamberlain 
contribuirà molto a creare un atmosfera 
di buena volontà internazionale per la 
firma di un simile documento storico, 
Il messaggio del ministro inglese che fu 
recapitato a Kellogg a New York per 
mezzo del console generale inglese espri- 
meva il rammarico di Sir Austin Cham- 
berlain che a causa della sua salute 


|malferma non' poteva essere presente a 


Parigi. Il messaggio aggiungeva: 
©Seno fiducioso che il mondo vi do 
vrà molto perla vostra iniziativa». 


Conè coniata delegazione faina 


per la prossima sessione ginevrina 
ROMA, 20 
Il Capo del Governo ha designato i 
membri della delegazione italiana alla 


| prossima, sessione ordinaria dell’assem- 


blea della Società delle. Nazioni i cui 
lavori avranno inizio a Ginevra il 3 set- 
nbre prossimo, La delegazione risulta 
costituita come segue: primo delegato 
P. il prof. Vittorio Scialoja ; dele 
S. E. il sen. conte Lelio Bonin 
Longare, regio ambasciatore, e. l'on. 
Fulvio Suyich; delegati aggiunti: i se- 
natori. generale Alberto De Marinis e 
e Antonio Cippico; i deputati on, 
fano Cavazzoni, Alessandro Sardi, 
Cesaro Tumedei, Dino Alficri, Ermanno 
Amicucei, Ernesto Belloni, Gaetano Pol- 
verelli, Edmondo Rossoni; il comm. Au- 
gusto Rosso, ministro plenipotenziario, 
il gr. uff. Massimo Billotti, consigliere 
di Cassazione, il comandante don Fo- 
brizio Ruspoli, capitano di vascello, il 
conte Manfredi Gravina e il prof. Giu: 
sepne Gallabresi, 


Mussolini preso a modello 


dal Primo Ministro egiziano 
ROMA, 20 

L'Agenzia di Roma ha dal Cairo al- 
cune dichiarazioni fatte dal Primo Mi- 
nistro egiziano,  Hahmud Pascià al 
giornale L'Imparziale. Il Capo del'Go- 
verno egiziano ha detto: «Conosco I'Ita- 
lia di ieri e di oggi, e nell’esercizio del 
potere in Egitto mi adopererò con ogni 
sforzo per imitare il Duce soprattutto 
nella rapida e vigorosa applicazione di 


tutto il vasto piano di riforme sociali ed 
ec iche.» 


Schiacciante vittoria dei venizelisti 


ATENE, 20 

Secondo informazioni ufficiali Veni- 
*zelos ha ottenuto ad Atene, al Pireo, a 
Salonicco, nella Macedonia e nella Tra- 
cia una stragrande maggioranza. Il nu- 
mero totale dei deputati venizelisti vie- 
ne calcolato a 220 dei 250 deputati di 
cui si compone la Camera greca, La 
maggioranza venizelista ad Atene rag- 
giunse il 65 per cento ed al Pireo il 
per cento. 

Il mutamento della situazione in fa- 
vore di Venizelos è effettivamente stra- 
grande anche in quei territori dove non 
esistevano numerose colonie di fuggia- 
schi. Pangalos e Cafandaris hanno ot- 
tenuto ad Atene soltanto alcune cen- 
tinaia di voti. La loro disfatta è coin- 
pleta. Anche a Gianina, a Corfù e in 
altri distretti che erano considerati co- 
me roccheforti dei ‘:monarchici, la lista 
venizelista ha ottenuto pieno succrsso; 
La lista elettorale capeggiata dal mo- 
marchico Steit non ha ottenuto nean- 
che un voto ad Atene, 


Giubilo ad Atene 

Nel Peloponneso, secondo i calcoli dei 
giornali i venizelisti otterranno 14 de- 
putati. I risultati a Patrasso non sono 
ancora ben chiari e destano, natural 
mente, grande interesse. per il fatto 
che Patrasso era la città natia di Gu- 
naris. Nella Tessaglia sono stati eletti 
20 venizelisti. 

Il fratello dell'ex ministro di Grecia 
a Berlino, Theodofis è caduto con altri 
4 caudidati monarchici nel collegio elet- 
torale di Corfù. Il generale Metaxas 
non è stato eletto ed ha telegrafato ai 
suoi amici che intende ritirarsi com- 
pletamente dalla vita politica. Dei ca- 
pi partito antivenizelisti risultano elet- 
ti soltanto Tsaldaris e Cafandaris. 

Tra gli eletti vi sono anche l’attua- 
le ministro per gli Affari Esteri on, 
Caraparos, Nicholacopulos e Papanasta- 
siu. Negli ambienti politici più auto- 
revoli prevale l'opinione che il succes 
‘so elettorale di Venizelos avrà per ri- 
sultato il consolidamento. del. regime 
repubblicano quindi la sempre minore 
probabilità di un ritorno dell'ex re 
Giorgio. 

Venizelos, si osserva in certi ambien- 
ti, può ora, in seguito alla schiacciante 
Vittoria, costituire un Gabinetto.su ha- 
sì molto stabili per poter realizzare i) 
programma di riforme governative ten- 
denti ‘anche alla riduzione del costo 
della vita. 

Il risultato della votazione è sta- 
to superiore ad ogni aspettativa dello 
stesso Venizelos e dei suoi sostenitori. 

I venizelisti festeggiano la loro vit 
torig: con grandi manifestazioni di giu- 
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Gli auguri del Duce alla Regina 
ROMA, 20 
In occasione dell'onomastico di S. M. 
la Regina, S. E. il Capo del Governo 
ha diretto all'Augusta Sovrana il se- 
guente telegramma: 
«S, M. la Regina, S. Anna di Val 


correnza odierna, i più fervidi e devo- 
ti auguri miei, del Governo fascista e 
della Nazione tutta. Mussolini». 

S. M. la Regina si è compiaciuta 
così rispondere; 

«S. E. il cav. Benito Mussolinî, Capo 
del Governo, Ho cordialmente ‘gradito 
il suo gentilissimo telegramma, A Lei 
personalmente, agli onorevoli suoi col- 
leghi del. Governo e alla Nazione tut- 
ta desidero che. giunga l’espressione 
più. viva dei miei ringraziamenti, 
Elena». 

S. E. il Capo del Governo, nella sua 
qualità di ministro per le Forze Arma: 
te, ha inviato inoltre a S. M. la Re- 
gina il eeguente telegramma: 

«Nella fausta ricorrenza dell’onoma- 
stico di S. M. la Regina le Forze Ar- 
mate dello Stato, con infinita devo- 
zione, innalzano per il mio tramite 
all’Augusta Signora i loro fervidi voti 
augurali. Mussolini». 

La Regina ha risposto nei seguenti 
termini; 

«Ho particolarmente gradito î gen- 
tilissimi auguri che V. E. mi ba 
espresso a nome delle Forze Armate e 
cordialmente ringrazio. Elena». 


L'Italia occupa il secondo posto 


fra i paesi esportatori in Bulgaria 
ROMA, 20 

L'Agenzia di Roma pubblica che dai 
rilievi ora conclusi sugli scambi còm- 
merciali fra l’Italia e la Bulgaria nel 
1927, risulta che. 1’ Italia occupa il 
quarto posto fra i paesi importatori 
della. Bulgaria, avendo importato per 
un valore di 893.790 leva (ciò che'costi- 
tuisce il 7 percento del. totale delle 
esportazioni bulgare) ed il secondo po- 
sto tra i paesi esportatori in Bulgaria, 
avendo importato quivi per un valore 
di 485.663 leva (il 14 percento del to- 
tale delle importazioni bulgare). 

Quanto alle merci bulgare importate 
in Italia, occupano in esse il primo po- 
Sto.i tabacchi e i bozzoli da seta. 

La stessa Agenzia di Roma comuni- 
ca la costituzione di una società bul- 
gara, «L'Ammonal», per la produzione 
di esplosivi e prodotti chimici con la 
partecipazione di capitale italiano ap- 
portato dalla Barca commerciale italo- 
bulgara, che è una derivazione a Sofia 
della Banca commerciale italiana e del- 
la società. «Dinamite Nobel» di To- 
rino. 


La Federazione fascista di Benevento 


Sclolta dal Segretario del Partito 


ROMA, 20 
S. E. il Segretario del Partito, in se: 
guito alla ispezione compiuta dal came- 
tata Marghinotti in provincia di Bene- 
vento, ha sciolto quella Federazione fa- 


220 Seggi Su 250 - Verso la dittatura politica 


bilo. I giornali vehizelisti riferiscono 
dettagliatamente sul suecesso riporta- 
to dal loro paitito ‘e rilevano con sod- 
disfazione che il popolo greco ha mani- 


elezioni del 17 novembre vengano ret 
ficati, di quelle elezioni che hanno por- 
tato all'abbandono della vita politico da 
parte di Venizelos e al ritorno al trano 
di re Costantino. La maggior parte del. 
la Grecia si è pronunciata a favore di 
Venizelos. ciò che va attribuito alla 
delusione che. gli altri capi p. 
hanno lasciato mell’opinione: pubblica, 
Venizelos — concludono ‘i giornali — 
ha riacquistato la reputazione che zo. 
deva presso il popolo greco prima del- 
la guerra. 


Le intenzioni di Yenizelos 


Nelle province regna calma. Anche 
ad Atene non si sono avuti incidenti ad 
eccezione dì un. piccolo scontro causato 
dai fatto che Cafandaris è stato fischia- 
to da aicuni venizelisti e che il guida- 
tors della sua macchina ha sparato al 
cunicolpi di rivoltella.contro la 

Oitre alle prime notizie uffigial già 
trasmessevi sui risultati. delle elezio! 
ni non si sono avuti altri dati. I risul 
tati elettorali delle province pubblicati 
da alcumi giornali esteri non corrispon- 
dono a verità. 

L'Elefteron Vima annuncia che Ve- 
nizelos ha abbandonato la sua intenzio 
ne di recarsi in un luogo di cura in 
Europa. Ha rinviato a dicembre la sia 
ta a Roma e a Parigi. Egli coglierà 
l'occasione per assistere nai lavori dal 
Consiglio della Società delle Nazioni, il 
quale dovrà decidere sulla richiesta gre- 
a per una modificazione delia disposi- 
ioni riguardanti investimento del 
prestito e lo statuto della Banca ma- 
zionale. 

In base al responso delle urne, Veni- 
zelos assumerebbe la dittatura peli tica. 

— na 


SES . . 
Compiacimento in Jusoslavia 
BELGRADO, 20 

La vittoria elettorale di Venizelos in 
Grecia viene. salutata con entusiasmo 
dalla stampa jugoslava. Da essa si at- 
j tende un consolidamento della Grecia e 
un miglioramento dei rapporti fra ì po 
poli balcanici. Le Novosti s 
Venizelos era sempre un amico s 
della Jugoslavia esdell'idea della 
darietà balcanica, idea che in questi ul- 
timi anni ha dovuto subire difficili 
prove. 

La Pravda, organo vicino al @ 
no, scrive che la vittoria di Venizelos 
rende possibile la collaborazione amiche- 
vole della Jugoslavia con la Grecia. 
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I Prefetti giuliani a rapporto 


dal Capo del Governo 
ROMA, 20 
A cominciare dal. 1.0 ‘settembre ver- 
ranno chiamati a rapporto dal Capo del 
Governo, Ministro dell’Interno, tutti. i 
Prefetti del Regno. I primi saranto 


ieri. Mi è particolarmente “ pradito | quelli della Venezia Giulia, Tridentina, 
esprimere alla M. V., nella fausta'rì- | Euganea. 


: n 


Turati dal Capo del Governo 
ROMA, 20 

TM Segretario del Partito èn. Turati, 
di ritorno a Roma, ha riferito stamane 
al Capo del Governo sulla visita com- 
piuta alla Tendopoli dei sucaini, ‘al ri- 
fugio Contrin, al campeggio dei soti 
dell’Associazione nazionale alpina, e sul 
la partecipazione al raduno dei costumi 
a Venezia, 


L’estremo omaggio di Turati 


all'eroico capitano Baracchini 
ROMA, 20 

Nel pomeriggio di oggi, il Segretario 
del Partito si è recato a rendere l’estre- 
mo omaggio all’eroico capitano Barac- 
chini L'on, Turati, giunto alla sede del 
gruppo Salario, è stato ricevnto dal 
segretario . dell'Urbe comm. Guglie!. 
motti e da altre personalità della E 
razione fascista. Il Segretario del Pa 
tito ha sostato aleuni minuti dinanzi al 
feretro, in profondo raccoglimento, 


La pubblicazione dei resoroni di Manas 
decisa dai rappresentanti anglicani 


LONDRA, (20 

Una vivace ripresa della controversia 
religiosa sulle famose conversazioni di 
Malines di sette anni or sono sì è avu- 
ta in Inghilterra in seguito all'amin- 
cio dato ieri dal Sunday Times della 
prossima pubblicazione dei resoconti nf 
ficiali di quelle discussioni, 

L'annuncio era stato tatto iu uil 
ticolo scritto da un corrispondente en 
cigsiastico evidentemente bene in 
mato. Data Ja grande antorità del fa 
nale, l'articolo ha avuto immensa 
cussione in questi circoli ecc glio 
Le conversazioni di Malines furono ini 
ziate, come è noto, nel 1921 por esami 
nare le possibilità di una riumione tra 
la chiesa anglicana è quella cattolica 
remana. I resoconti verrebbero .d Laga 


pubblicati integralmente nel 9 di 
poche settimane, ssi saranno, ( al 
pubblico nella loro traserizione fedele 


Dove sarà possibile, i nomi degli orato- 
ri saranno. però omessi, Noa sarò ag 
giunto nessun commento; Ma, quantun 
que non sin stata ancora Posa una de- 
cisione definitiva, viì serà probaliImen- 
te una breve introtinzione, seritta da 
uno dei rappresentanti anglicani che fu- 
tono presenti alla riunio?*, per illustra- 
re gli scopi di coloro che xj partecipa- 
rono. 

Una conseguenza di Questo annunzio 
sarebbe inevitabilmente una richiesta 
di maggiori ‘dettagli intorno alle in- 
formazioni date da Lord Halifax rello 
scorso «gennaio quando Ja sua «nota 
sulle conversazioni di Malines del 1991- 
1925» contribuì più di ogni altra cosa, 
secondo il giudizio di molti, a far re 
spingere nei mesi scorsi il famoso libro 
di- preghiere. anglitane dal: Parlamen- 


scista, confermando nella carica di.segre- 


E VII E ana AN E STE 


tario. federale il: camerata Arturo De 
Lordi. 


to inglese. Da ciò si potrà dedurre a 
priori quanta importanza abbia questa 
«inascita della rechia controversia, 


festato la volontà che i risultati delle 


sane 
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Rossuna notizia di Hasso! e (ramer 


Atterrati in Groenlandia? 
PARIGI, 20 

Si è da più di 40 ore senza motizie 
degli aviatori Bert Hassel e Cramer che 
avevano lasciato Cochrane (Canadà) a 
bordo del loro velivolo «Greater Rock- 
ford» per raggiungere la Groenlandia e 
continuare il loro viaggio verso la ca- 
pitule della Svezia. Gli aziatori avreb- 
bero dovuto giungere in Groenlandia 
fino da, ieri mattina, L'ultimo messag- 
gio diceva che essi si trovavano a, sette 
miglia al largo di Capo Chidly. Dopo 
questo messaggio non si è sentito prù 
nulla, e si comincia ad avere serie 
preoccupazioni. 


Ricerche nol Labrador 


L'aeroplano era munito di un appa- 
recchio radio di debole portata. Un di- 
spaccio da Madison dice che l’appare- 
chio avrebbe ancora radiotelegrafato. 
me che queste comunicazioni sono molto 
incerte, tanto che lapparecchio che le 
ha intercettate mon ha potuto capire 
bene che cosa volessern dire e non si è 
neanche sicuri’ che esse fossero del 
«Graeter Rocxford». Si comincia perciò 
ad avere gravi timori. 

L'apparecchio al momento della par- 
tenza, avera imbarcato il massimo di 
benzina ed anche un canotto pneuma- 
tico. Gli aviatori prima dî raggiunge- 
re la Groenlandia dovevano volare su 
di una zona ghiacciata dove, nel caso 
di forzato atterraggio, sarebbero scar- 
se la probabilità di trovare aiuto. Ad 
ogni modo essi potrebbero vivere an- 
cora parecchio tempo, perchè non è 
esclusa ‘la possibilità di rifornirsi. di 
viveri per mezzo della caccia. 

Tutte le stazioni radiotelegrafiche 


delle caste sono state avvertite di chia-|. 


mare spesso è due aviatori ed anche le 
navi che inerociano lungo il Canadà 
e il Labrador sono state avvertite di 
iniziare delle ricerche. L'apparecchio 
dei due aviatori era munito di un mo- 
tore dello stesso tipo di quello usato 
da Lindbergh nella sua transvolata 
atlantica. 


Ipotesi rassicuranti 


Nonostante queste previsioni pessi- 
mistiche, da Copenaghen giungono 
all'ultima ora notizie che permettono 
di prospettare con maggior fondamen- 
to delle ipotesi più rassicuranti. Gli 
aviatori potrebbero benissimo avere at- 
ferrato in Groelandia, raggiungendo 
terrato in Groenlandia, raggiungende 
tappa, ed essere tuttavia nell’'impossi- 
bilità di far conoscere il loro arrivo; 
infatti il punto ove era stato prepara 
to il campo d’atterramento è a 4 km. 
dalla stazione radiotelegrafica più vi- 
cina. Questa, a sua volta, è distante 


della stazione governativa circa 400 
miglia. 
L'esploratore danese Bankstedt ha 


ricetuto infatti un telegramma che ri- 
chiede Vinvio di un nuovo motore per 
il posto di radio poichè quello instal- 
lato in Groenlandia sembra sia guasto. 
Secondo Vesploratore Questo telegram- 
ma deve. essere sufficente per spiegare 
l'assenza di notizie precise degli avia- 
tori sensa che si debbano fare ipotesi 
disastrose. In ogni caso si potranno 
conoscere notizie degli aviatori più si- 
curamente quando saranno giunti in 
Islanda, dopo aver preso partenza dal 
monte Evans. 


Mezzo dirigibile e mezzo aeroplano 


Un'invenzione tedesca per i voli transoceanici 
BERLINO, 20 

Il problema di un regolare servizio 
transocennico è intensamente studiato 
anche in Germania e, come in altri 
paesi, c'è chi sostiene che il dirigibile 
nilo stato attuale è il più adatto a ri- 
solrerlo e c'è chi caldeggia l’applica- 
zione dei velivoli. Ora un giovane tecni- 
co berlinese ha inventato un nuovo ap- 
parecchio di navigazione aerea che 
sembrerebbe particolarmente adatto ai 
regolari voli transoceanici, rappresen- 
tando una geniale fusione del dirigibile 
con l'aeroplano. Si tratta cioè di un 
aeroplano col corpo centrale di un diri- 
gibile o se meglio vi piace, di un di- 
rigibile con le ali. Secondo i piani del. 
1 inventore, il corpo centrale dell’ap- 
hio è costituito da due gigante- 
usi contenenti elio, che come è 
noto, è assai più leggero dell'idrogeno 
normalmente impiegato per i dirigibili, 

Tra.i due fusi vi sono le cabine di 
comando, per i passeggeri, il deposito 
viveri, 1 combustibili, le cabine radio- 
telegrafiche ece. In sostanza l’apparec- 
chio sarebbe sempre più pesante del. 
l’aria e si leverebbe ed atterrerebbe co- 
me un velivolo normale, ima l’elioconì 
tenuto nei fusi bilancierebbe il peso dei 
motori e di tutto il macchinario, in 

\ modo che la forza di trazione dei mo- 
tori stessi sarebbo quasi interamente 
\iservata al carico e in minima parte 
All'apparecchio. 

Ora una grande fabbrica di velivoli 
te&leschi ha in animo di costruire un 
apparecchio del genere in proporzioni 
richite, salvo ‘poi introdurre opportuni 
pellezionamenti per costruire un vero 
coloso aereo azionato da un complesso 
di Poteri della forza di oltre 20.000 
HP. Questo mostro dell’aria, che l’in- 
ventoio ha battezzato «gasoplano», sa- 
rebbe n grado di trasportare 500 pas- 
seggerloltre a parecchie tonnellate di 
merce, \, calcolando la sua velocità tra 
i 120 e. 150 chilometri all’ora, potreb- 
be comP»re la transvolata da Amburgo 
a New Yrk in 50 0.60 ore. 


L'on. Bibo assiste a Pavullo 


alie prove èr il brevetto di volo.a vela 


MODENA, 20 

Stamane ile 9 è giunto.a Pavullo 
del Frignané in. volo da Venezia, S. 
E. Balbo, il uale ha presenziato, ‘sul 
campo di avizione, alle prove per il 
brevetto di vb ‘a vela di alcuni al. 
lievi. L'on. Bibo ha espresso -il suo 
vivo compiacilhnto e ha visitato poi 
minutamente il uovo hafigar con l’an- 
ressa officina Pé Je riparazioni, la ca- 
serma in corso deostruzione e gli at- 
tendamenti degli jlievi, coi quali si è 
trattenuto affabilinte, Indi è ripar- 
tito in volo per ‘\nezia 


Cuanio costa il salvafangio ditin aereo 


che tentò la tranisvolata oceanica 


LONDRA, 20 

A qual prezzo si ha la gloria di tran- 
svolare l'Oceano? Alcuni dei migliori 
aviatori del mondo hanno messo in gio- 
co la vita e l’hanno perduta nel ten- 
tativo di volare dall'Europa all'America. 
Altri più fortunati sono stati salvati in 
alto mare. E ciò, pur fatto per spiri 
to di umanità, è costato non poco da 
naro. Un’inchiesta negli ambienti ma- 
rinari di. Londra ha rivelato che la ri- 
cerca di sperduti aviatori oceanici ha 
già un bel posto nel bilancio delle so- 
cietà di navigazione, Anche se una tran- 
svolata riesce, le navi scaglionate lun- 
go la rotta del velivolo debbono prov- 
vedere a. un servizio straordinario di 
vigilanza e, se avvistano l'apparecchio, 
comunicare subito al mondo la sua po- 
sizione. Naturalmente, questo si fa vo- 
lentieri e altrettanto volentieri si derìa 
dalla rotta per salvare un aviatore ca- 
duto in mare. Tuito ciò è ovvio, ma 
costa caro, forse più caro di quel che 
non credano i profani. 

Se un piroscafo impiega un giorno per | 
cercare un velivolo, la società deve cal- 
colare sulle seguenti perdite o meglio 
maggiori costi: un giorno di salari e 
stipendi in più all’equipaggio, un gior- 
no di vitto in più per i passeggeri, ut 
giorno in più di consumo di combusti- 
bile, un giorno perduto nel porto pel 
quale sono da contarsi un maggior nu- 
mero di ore. n 

Le società non si lagnano certamente 


di queste spese straordinarie. Il salva- 
re vite umane fa parte della buona tra- 
dizione marinara, E non sì vogliono ri- 
sarcimenti. Ma sì risente talvolta una 
qualche amarezza se molte navi, che 
hanno deviato troppo tardi dalla rotta 
per essere ancora utili, non sono nomi- 
nate neppure una volta nei resoconti 
giornalistici dell’emozionante salvatag-i 
gio. 

«I costì reali di un salvataggio», ha 
chiarato un dirigente delle. «United 
tes. Lines» al corrispondente della 
Unifed Pross» «sono p chè incal- 
colabili, Se, per esempio, un velivolo 
sceso in: mare lancia il segnale S. 0. S. 
tutte le navi che si trovano in un’am- 
plissima zona intorno muovono alla sua 
volta, E prima che giungano sul luogo, 
il velivolo può av subìto una deriva 
di 50) 0 100 chilemetri. Il primo pirosca- 
fo che raggiunge l’apparecchio deve .su- 
bito avvertire gli altri che il loro aiuto 
non è più necessario, Si consideri l’ipo- 
tesi che un transatlantico come il «Le- 
viathan», con mille passeggeri e otto- 
cento uomini di equipaggio, perda un 
giorno per salvare degli aviatori. A dir 
poco, la perdita ammonta a 14.000 dol- 
lari (oltre duecentomila lire). Stipendi 
e salari por l'equipaggio ammontano per 
un giorno almeno a 1500 dollari, il man- 
tenimento dei passeggeri costa giornal- 
mente circa 50900 dollari, e si consuma 
per quello seo giorno una quantità 
di combustibile del-valore di 7500 dol- 
lari. Come si vede, una transrolata ocea- 
nica è bellissima, e però costa agli al- 
tri non poco denaro». (United Press). 


1} 


(Nostro servi 


BUDAPEST, 20 


Alla presenza di una folla imponente, 
si è svolta allo stadio Millenaire la fi- 
nale del campionato mondiale stayers 
professionisti, gara alla quale, come è 
noto, non partecipava nessun corridore 
italiano. 

L'inizio delle finali, fissato per le 
ore 16.30, non ha invece avuto luogo 
che alle 17.45, i preliminari della grande 
prova essendosi protratti per oltre una 
ora. Le posizioni dei 5 concorrenti allo 
star rimanevano così stabilite dal sor- 
teggio: in testa Breau col N, 1; la se- 
conda posizione allo svizzero L&uppi; la 
terza all'olandese Snék; la quarta a 
Linart ed infine la quinta al germanico 
Sawall. 


Veloce inizio della gara 

La presa da parte degli allenatori è 
buona. Breau parte in testa e conduce 
con 20 metri sul suo più prossimo av- 
versario, Linart e Snék e poco dopo an- 
che Sawall passano Liuppi. Fra i due 
primi, la lotta è audace e si risolve a 
vantaggio di Linart;. terzo è Snòk; 
quarto Sawall; ultimo Luppi. 

Il primo chilometro con partenza da 
fermo è stato compiuto dal francese in 
13%. L’andatura è alquanto fiacca 
dopo la movimentata breve fase iniziale. 
Il cronometro infatti annunzia per i giri 
di Breau 20”% e 20”%. Non è che al 
decimo giro che la gara si fa interessan- 
te. A questo punto Snék accelera. Li- 
narb però non si lascia sorprendere’ e; 
mumenta a sun voltà l'andatura. Ciò del 
Festo non è stato che un-falso allarme, 
poichè poco. dopo «la calma rientra. A 
questo punto il francese conduce con 
60 metri di vantaggio su Linart, che 
precede di 25 Snék, di 160 Sawall e di 
200 Lauppi. Il campione belga si avvi- 
cina quindi. progressivamente al «lea- 
der» perchè incalzato da Snék, il quale 
tenta di migliorare la sua posizione. 

Un più energico attacco dell'olandese 
non ha altro risultato, poco dopo, che 
quello di aver portato i primi tre con- 
correnti nello spazio di soli 60 metri, I 
venti chilometri sono compiuti in 17° 
53. La gara torna ancora monotona. 
Il pubblico si distrae in questo momento 
seguendo le bello evoluzioni di un aero- 
piano che a scopo reclamistico imprime 
sullo sfondo azzurro del cielo i nomi di 
grandi ditte, fra cui quello della nostra 
Fiat. I 30 chilometri sono compiuti in 

15'27”% da Bresu. 


Sawall all'attacco 


Un nuovo attacco di Snòk è ancora 
respinto da Linart che è ora a soli 15 
metri da Breau, il quale accelera e 
doppia Liuppi al 75.0 giro. Il franceso; 
persovera nello sforzo e si accinge poco 
dopo a doppiare il tedesco. Questi però 
reagisce con prontezza e l'attacco è re- 
spinto di autorità. Anche Linart e Snék | 
hanno doppiato Liuppi. 

Ed eccoci ad un nuovo colpo di sce- 
na. Sawall accelera, doppia a sua volta 
lo svizzero e perseverando nella sua po- 
derosa azione va all'attacco di Snbk che 
costringe a decollare, dopo una breve) 
ma emozionante «coude à coude», 40 
chilometri sono percorsi in 34°46”%, Il 
tedesco, che ha compiuto un giro in 
17%, vale a dire alla media di circa 
86 km., è ora in terza posizione, La 
gara torna in seguito a larguire an- 
cora, ma per poco. Snbk, in seguito alla 
lotta con Sawall, è rimasto doppiato 
più volte e passa in ultima posizione. 
50 km. sono percorsi da Breau in dl’ 
57”%. Al 128.0 giro il campione fran- 
cese accelera ed obbliga Sawall ad impe- 
gnarsi e ad esaurirsi in un vano at- 
tacco a Tinart. 


Fasi alterne 


Poco dopo, e precisamente al 182.0 
giro, il francese ha intuito il momento 
opportuno per rinnovare lo sforze che do- 
vrà assicurargli un vantaggio più deci- 
sivo. Egli si porta sul tedesco cho ten- 
ta di resistere, ma che deve poco dopo 
rassegnarsi a cedere. Brean non desi 
ste dallo sforzo ‘e attacca poco dopo an- 
che Linart che non è in grado di op- 
porre una seria resistenza. Al 149,0 gi- 
ro, Sawall tenta di strappare la secon- 
da posizione ‘a Linart. I due lottano a 
‘bianco a fianco lungo 2 giri; poi il bel 
ga ha la meglio. 60 chilometri sono per- 
corsi in 50'18”%; 70 chilometri in 59° 
26”*. Nell'ora sono compiuti chilome- 
tri 70.575. 

In tutti i concorrenti, meno che nel 
piccolo Liuppi, sono ormai alquanto evi- 
denti i segni della stanchezza. Breau 
procede infatti ora a 23-24” per giro. 

Ci movimenta nuovamente la gara è 
Sawall, il quale al 175.0 giro improvri- 
samente parte deciso all’attacco di Li- 
nart. La sua azione è troppo pedero- 
sa perchè il beiga possa questa volta 
resistergli. Sawall è così in seconda po- 
sizione soltanto a un giro e venti me- 
tri da Breau. Linart, che risente degli 
sforzi, è doppiato subito dopo per la 
seconda volta dal eleader» e al 185.0 
giro deve lasciar passare ‘ancora una 
volta Sawall, dopo tre giri di lotta. Ma 
il campione della Germania, che si di- 
mostra indiscutibilmente il più combat- 
tivo e il più forte, deve riservarci poco 


| germanico Walter Sawall 


vince il campionato mondiale stayers 


io particolare) 


appena doppiato Linart, che si accinge 
all'attacco del «leader», il quale non è 
in grado di opporsi all’azione travol 
gente del suo valoroso avversario, $0 km, 
sono percorsi in un’ora 3°40”%. Sawall 
doppia per la seconda volta Linart sen- 
za lotta al 204.0 giro. 


Emozionante epilogo 

La gara torna quindi a languire. E' 
evidente che tanto Breau quanto Sa- 
wall, i due maggiori protagonisti di que- 
sto campionato si riservano per lo sfor- 
zo supremo che dovrà decidere della vit- 
toria. A 23 giri dalla fine, il tedesco 
dopo aver passato Luppi in tromba, 
va all'attacco del «leader» il quale re- 
siste. Un secondo attacco viene da lui 
compiuto 4 giri dopo, ma con lo stes- 
so esito. Frattanto Linart, che ha su- 
perato la momentanea «défaillance», va 
ricuperando rapidamente terreno e ri- 
prende in breve tempo un giro tanto a 
Sawall quanto a Breau. Un terzo attae- 
co da parte del campione tedesco è final- 
mente coronato da successo. Breau è 
passato e vani sono riusciti ì suoi sfor- 
zi per opporsi a un ultimo disperato 
tentativo del campione berlinese, il qua- 
le ha compiuto il giro durante la lotta 
in 20”X, Breau, evidentemente prova- 
to dai tre successivi sforzi, Viene poco 
dopo doppiato da Sawall, ma tuttavia 
riesce a mantenere il secondo posto per 
pochi metri davanti a Linart. 

Sawall è dunque campione del mondo. 
-E'altopatlante intona» il Dentschland, 
Deutschland, iiber alles», fra il religioso 
silenzio ‘della folla. Poi il campione ri- 
veste la maglia dai sei colori, e compie 
il tradizionale giro fra gli applausi de- 
liranti della folla. 

Feco la classifica: 1) Sawall in 1.25) 
46%. alla media oraria di chilometri 
69.957; 2) Brenu a 485 metri; 8) Li 
nart a 450 metri; 4) Liuppi a 1250 me- 
tri; 5) Snék a 2900 metri, 

T cinque concorrenti sono partiti. alle 
21 dì questa sera, unitamente ai quat 
tro finalisti del campionato di velocità, 
alla volta di Dresda, ove domani sera 
dovranno aver luogo le prime prove di 
rivincita dei due diversi campionati, ri- 
solutisi con Je vittorie regolari ‘e con- 
vincenti rispettivamente di Michard e 
Sawall. 5 

Il programma di questi campionati 
mondiali è finito questa sera con un ban- 
chetto d'onore offerto dalla Magyar Ko- 
rekparos Szovetseg. SY 

Nelle prime ore di domani i congres- 
sisti del’Unione Ciclistica Tnternazio 
nale ripartiranno per le rispettive abi 
tuali sedi ed il grande Stadio millena- 
rio, dove tanta vita ha regnato in que- 
sti ultimi giorni, chiuderà i battenti. 


Ame Borg primo nei 400 metri 


mistoranto di 1° 2/40 il faanpo delle Olimpiadi 
BUDAPEST, 20 
Ecco i risultati dello gare di nuoto 
svoltesi oggi: 3 
200 metri sul dorso: l) Kojac, in 
2414/10; 2) Nagy, in 2°50°? 2/10. 
400 \metri stile libero: 1) Arne Borg. 
in 4/57 


72/10. Questo tempo migliora di 
12/10 quello delle Olimpiadi; 2) Cra- 
ble, in 5°1’’8/10. 

209 metri stile libero per donne: 1) 
Norelius in 2°42!’. Questo tempo è di 
un secondo e 2/10 al di sotto di quello 
del record del mondo. 2) Sipos: (Unghe 
tia) in 3'07?’8/10. che costituisce un 
nuovo record ungherese, 


Lo accoglienze che la capitale prevara 


ai goliard! reduci da Parigi 
ROMA, 20 

I goliardi reduci da Parigi arrive 
ranno a Roma domani martedì alle 19. 

Il segretario federale dell’Urbe ha in- 
vitato 1 fascisti locali e gli sportivi 
iutti arttovarsi alla stazione. a ricevere 
degnamente i valorosi camerati. Dopo 
l’arrivo si formerà un corteo che per- 
correndo Via Nazionale, Piazza Vene- 
zia e Corso Umberto IÎ, accompagnerà 
i camerati reduci da Parigi fino a 
Piazza Colonna, 


CINTO paer Tavole . 
L'arrivo dei vittoriosi a Torino 
TORINO, 20 

Col diretto delle 14.55 sono oggi ar- 
rivati.tra noi una cinquantina di stu- 
dentiitaliani che parteciparono ai giuo- 
chi olimpionici universitari di ‘Parigi. 
Sono giunti accompagnati dal console 
Vaccaro, poichè il prof. Fontana e il 
cav. Rangone sono rimasti a Parigi. I 
bravi olimpionici (schermidori, calcia- 
tori e atleti) erano aspettati alla sta- 
zione di Porta Nuova dal vicepodestà 
conte Orsi, dal generale Di San Mar- 
zano, dal capo compartimento ferrovia- 
rio e da parecchie altre autorità. Il 
generale Di San Marzano porse ai va- 
lorosi studenti parole di saluto e di 
congratulazione a nome della Federa- 


Ton, Ferretti riferisco a SE Turati 


sulle Olimpiadi di Amsterdam 
ROMA, 20 

L'ufficio stampa del P. N. F. comu 
mica: » 

Stamane il Segretario del P. 
ricevuto l'on. Ferretti pre nte. del 
«C. O. N. I.», che gli ha riferito sulle 
Olimpiadi. S. E. Turati ha manifestato 
all’on. Ferretti il suo compiacimento per 
l’ottima organizzazione della nostra par- 
tecipazione ad Amsterdam, per il con- 
tegno degli atleti è per gli ottimi risul 
tati conseguiti in alcuni sport. Per gli 
sport nei quali il nostro Paese non ha 
ancora raggiunto la eccellenza degli al- 
tri popoli, da lunghi anni specializzati 
nella educazione sportiva della gioventù 
il Regime ha predisposto un piano che 
va gradualmente attuandosi attraverso 
i nuovi istituti, 


Regata dell Adviaoo TriosteIsola 


In omaggio 

agli olimpionici della «Pullino» 

Dopo le indimenticabili manifestazioni 
primaverili ed estive del nostro Adria- 
co, che hanno trovato il loro culmine 
nella grande riunione velica e motonau- 
tica del mese scorso, ecco il nostro R. 
Y. C. A., di ritorno dalla VI crociera 
istriano-dalmata, accingersi ad organiz- 
zare altre manifestazioni ancora. 

Domenica 26 agosto si correrà sul per- 
corso Trieste-Isola la tradizionale Cop- 
pa Corsaro, La corsa, originariamente 
Trieste-Portorose, è stata per quest’an- 
no decisa con mèta ad Isola per rendere 
omaggio ai baldi fratelli del remo della 
S. N. Pullino, campioni olimpionici. 

Così la prossima domenica vedremo 
nuovamente traversare il vallone di Ca- 
podistria diecine di imbarcazioni dei più 
svariati tipi che in una gara handicap 
si contenderanno l’ambitissima Coppa 
Corsaro. 

Oltre alla Coppa Corsaro vi è in palio 
per i sei metri stazza nazionale la Tar- 
ga Campionato offerta dalla Società, Fi- 
lonautica. 

Le iscrizioni si chiudono inderogabil- 
mente giovedì sera e devono essere ne- 
compagnate della tassa d'iscrizione di 
lire 10 per qualsiasi imbarcazione. 

Maggiori dettagli su questa interes. 
santissima regata daremo mei prossimi 
giorni. 


Dai aa lE iN a) 


L'affluenza dei visitatori 
alla Fiera di Fiume 


FIUME, 20 

Continua sempre più numerosa ed in- 
tensa l'affluenza dei visitatori alla Fie- 
ta di Fiume. Dopo la partenza dei do- 
polavoristi milanesi, la Tiera è stata 
Visifata da varie comitive giunte da 
ogni parte d'Italia. Anche gruppi di 
visitatori stranieri, principalmente un- 
gheresi, si riversano ogni giorno nei pa- 
diglioni della Fiera. 

Ueri duecento zaratini, tra i quali 
una bella schiera di avanguardisti, han- 
ho visitato la mostra fiumana, e hanno 
deposto una corona di lauro con dedica 
sul monumento eretto in onore dei ca- 
duti fimmani, sul molo $. Marco, visi 
tando quindi Abbazia e le cose più no- 
tevoli della città. 

Una comitiva di duecento anconetani 
è giunta stamane. Anche le rappresen 
tanze di Ancona hanno teso omasgio 
alla memoria dei caduti fiumani, dopo 
di che'si sono recate a visitare la Fiera. 

Tutti irvisitatori hanno parole di elo- 
gio per la perfetta organizzazione con 
cui è stata allestita la mostra fiumana 
è manifestano il loro compiacimento per 
Ja varietà e la ricchezza dei padiglioni. 
Lettere e telezrammi da ogni parte di 
Italia confermano la soddisfazione degli 
espositori per aver partecipato alla su- 


perba affermazione del laroro italiano. 
pera 


La partenza da Fiume 
degli avanguardisti zaratini 


FIUME, 20 
Sono ripartiti oggi, col piroscafo «Do- 
rico», gli avanguardisti zaratini giunti 
dlomenica nel pomeriggio, i quali sono 
stato oggetti di entusiastiche accoglien- 
zo da darte della cittadinanza. 
ene: 


La partenza degli 

Der il campeggio di Monte Maggiore 

PODA, 20 

Teri con il treno delle 4.45 sono partiti 
venti avanguardisti per il campeggio di 
Monte Maggiore. Erano accompagnati 
dal presidente dell'O. N, B. pro. Cel 
la, dal direttore provinciale sportivo e 
dal capomanipolo Melon della. Senola 
superiore fascista di educazione fisica, 
A Castel Lupogliano si sono concentrati 
oggi gli altri avanguardisti della pro- 
vincia: 15 di Pisino, 8 da Pinguente, 
9 da' Dignano, 4 da Rovigno e 3 da 
Parenzo. 

Il campeggio sorgerà presso il Rifu- 
gio Duchessa d'Aosta a destra della ca- 
sa cantoniera, L'istruzione sarà fatta 
sulla guida dell'opuscolo pubblicato dal- 
l'Opera Nazionale Balilla. Il campeg- 
gio avrà una durata di una settimana 
e sarà cinematografato dalla «Luce», 


I monumento alla Vittoria 


Inaugurato a Canazei 


TRENTO, 20 

A Canazei, centro delle Dolomiti di 
Fassa, è stato inaugurato con straordi- 
maria solennità il grande monumento 
alla Vittoria eretto sulle basi di quello 
già costruito dagli austriaci e che ora 
sta a segnare la definitiva barriera del- 
VItalia vittoriosa. 

Il monumento, che sorge in cospetto 
delle superbe vette dolomitiche, è co- 
stituito di un obelisco di granito che si 
eleva snello da un basamento di marmo, 
sul quale posa una grande statua in 
bronzo raffisurante l’Italia armata. 

Alla cerimonia inaugurale hanno as- 
sishito il prefetto di Trento S. E. on, 
Vaccari, le autorità, i podestà, i fasci 
sti e le associazioni patriottiche delle 
valli di Fassa e di Fiemme. Hanno par- 
lato applauditissimi S. E. il prefetto on. 
Vaccari, esaltando il decennale della 
Vittoria, e padre Alessio Benrardi, riaf- 
fermando il patriottismo delle popola- 
zioni alpestri delle Dolomiti, 


Fra il carico della spodizione Byrd 


Hille chili di tabacco e 500.000 sigarette 


ROMA, 20 
E? cominciato ieri a New York il ca- 
rico del piroscafo «City of New York» 
il quale partirà per la Nuova Zelanda. 
Nel carico figurano tre apparecchi, fra 
i quali uno metallico, che sarà utiliz- 


zione fascista, 
Gli studenti ripartiranno domani per 


Romae . 


at seta 


Re 


zato da Byrd per le sue esplorazioni 
polari, ed una enorme quantità di 
provviste, fra cui una tonnellata di 
tabacco a mazza milione di SIgATet toe 


‘Avanguardisti| 


Accusala dispionaggio dall'innamorato 


La bizzarra avventura di una signora beloradese 


BELGRADO, 20 

(u) Tre funzionari della Questura di 
Belgrado entrarono l’altro giorno nel- 
l'abitazione della giovanissima signora 
Hanja Sokolovskaja, la quale era ap- 
pena uscita dal suo stanzino da bagno 
ed era ancora avvolta in un magnifico 
accappatoio giapponese fiotito di gira- 
soli. I tre signori con loro sorpresa 
avevano trovata aperta la. porta del- 
l'abitazione e poichè nessuno aveva ri- 
sposto, erano entrati. Al rumore dei 
loro passi si fece avanti la giovane e 
bella signorà tutta spaventata e rossa 
fino alle radici dei capelli. 

— Siete voi la signorina Katanzara? 
— chiese il più anziano dei visitatori. 

— Nol Io sono Hanja Sekolovskaja... 
Ma come siete mai entrati? Vi prego 
di uscire, altrimenti chiamo aiuto... 

La signora in preda a grande ner- 
vosismo sì avvicinò alla finestra per 
chiamare aiuto. 

— Non è affatto necessario. Se ave- 
te bisogno di aiuto, siamo a vostra di- 
sposizione, 


Il marito pazzo di dolore 


Gli sconosciuti non volevano andar- 
sere, ma tempestavano la, bella signora 
di mille domande. 

La signora ripeteva il nome e il co- 
gnome che aveva già detto, quando 
uno dei signori osservò: Ma qui c'è 
una vostra fotografia e sotto il nome 
Hanja Katanzara! 

— Sì! La fotografia è mia, ma il 
nome non è mio! — rispose la signo- 
ta sempre più confusa. Da ragazza mi 
chiamavo Hanja Milutinovic e tre me- 
ci fa mi maritai con il russo Sergio 
Sokolovski, di professione. libraio. 

Quando gli sconosciuti cominciarono 
a parlare di certi documenti misteriosi 
che si dovrebbero trovare in casa della 
signora, costei si mise a piangere @ 
tutta disperata ei gettò sul divano co- 
me se da un momento all’altro doyes- 
se perdere i sensi, I tre funzionari per- 
quisirono intanto l'abitazione e quan- 
do raccolsero tutte le carte e tutti i 
documenti che. poterono trovare nei 
cassetti, invitarono la signora a ve- 
stirsi e a seguirli. Poco dopo i tre fun- 
zionari fecero salire la bella signora 
in una vettura e tutti e quattro si re- 
carono alla Questura, 

Il signor Sokoloveki tornò a casa ver- 
so sera. Invece della moglie trovò un 
disordine infernale. Tutto era sottoso- 
pra, come ge il quartiere fosse stato 
visitato dai ladri. Il pover'uomo uscì 
e presa un'automobile girò per la cit- 
tà. Cercò la moglie presso tutte le sue 
amiche e preeso tutti i conoscenti, Nes- 
sano seppe dirgli nulla. Tornato a not- 
te tarda a casa, trovò la cuoca che era 
stata pure a cercare la padrona. Es- 
sa aveva visto che molte ore prima la 
signora era uscita in carrozza assieme 
a tre signori. Non sapeva dir altro. 
Aveva. però osservato che la padrona 
aveva le lagrime agli occhi e che ten- 
tava di sbarazzarsi di quella. compa- 
gnia. Allora il marito ebbe un triste 
presentimento e si fece condurre con un 
tassametro alla Questura ove seppe che 
realmente sua moglie era stata arre- 
stata. Non gli fu però detto il perchè 
e il povero russe seppe appena ora dai 
lunghissinti resoconti dei''giormali le 
‘avventure: della» sua © giovanissima 
moglie, 

Al principio del 1928 la Hanja fre- 
quertava ancora il ginnasio a Belgra- 
do. Im meno di mezzo anno la eua vita 
si era arricchita di molti avvenimenti. 

Ecco quanto raccontò la giovine si- 
gnora e quanto in parte risultò dalla 
corrispondenza che le era stata seque- 
strata: 

Il 6 gennaio la signorina Milutino- 
vie senza dire nulla a nessuno lasciava 
Belgrado e partiva per Ragusa allo 
scopo, di imbarcarsi per l'Albania, 

Qualche tempo prima aveva cono 
sciuto un diplomatico che si era inna- 
morato di lei e le aveva proposto di 
seguirlo in Albania. Colà le avrebbe 
trovato un ottimo impiego. Prima del- 
la partenza la ragazza ricevette dal di- 
piomatico il denaro per il viaggio e il 
passaporto che egli le aveva fatto ave- 
re dal Ministero degli Esteri. 


Lo «zio» e il bey 


Il viaggio da Ragusa a Valona, ove 
la ragazza scese, era stato ‘molto pia- 
cevole, Il capitano era già informato 
del suo arrivo, essendo stato pregato 
dal diplomatico di avere per lei tutte 
le cure possib 

— Un giorno il mio amico, che con 
me si era sempro comportato corretta- 
mente — raccontò più avanti la don- 
na — dovette partire per Corfù. Al 
lora mi accorsi quanto foese innamo- 
tato. Appena uscivo, di casa, ero pedi- 
nata. Domandai ai due agenti privati 
perchè mi fossero cempre alle calcagna 
ed essi mi dissero che lo «zion aveva 
dato loro l'ordine di esserle sempre vi- 
cino perchè non le accadesse qualche 
brutta avventura. 

Un giorno la ragazza era uscita con 
l'automobile e per poco la sua vettura 
non fu investita da una bellissima 
macchina di lusso in cui stava seduto 
il più ricco possidente della città; Vlo- 
re bey Katanzara..Il bey albanese era 
giovine e bello. Salutò la ragazza con 
rispetto e da quell'incontro che Pote- 
va finire tragicamente, non passò gior- 
no che la signorina non se lo vedesse 
davanti, La seguiva come l'ombra, Un 
giorno la ragazza lo salutò con la ma- 
no, Il diplomatico che nel frattempo 
era tornato, se nejaccorse e senza chie- 
dere spiegazioni di sorta, disse: Io lo 
ammazzerò come un cane, sai? Egli 
non deve avvicinarti. Tu non devi dar- 
gli retta! 

Katanzara aveva saputo che il di- 
plomatico stava, cercando un, professo- 
re per la sua pretesa nipote che per 
passare il tempo voleva studiare l’ita- 
liano. Il giorno dopo si presentò un 
professore che a stento masticava qual 
che parola, ma già alla prima lezione 
svelò alla scolara che lo mandava il bey 
per poter comunicare con lei. 

La ragazza non osava accettare la 
proposta per tema del suo Protettore 
geloso e aderì a prendere le lezioni che 
non avevano nulla da fare con la lin- 
gua di Dante perchè il professore. le 
aveva detto che ferie era rovi. 
nato. Il bey lo a 
cane. 

Il focoso! albanese aveva un giorno 
calpestato sotto le.zàmpe del suo ca- 
vallo un povero uomo per raggiungere 
la giovine serba che gli aveva fatto gi- 
rare il cervello. 

Un dopopranzo la signorina era alla 
terrazza quando udì una voce che le 
disse in lingua italiana: 

— Alle sette vi attendo al molo! 


La ragazza si volse e vide il suo cor- 
teggiatore che. tosto se ne andò.. Il 


rebbe ucciso come un|: 


giovane signore albanese già prima le 

raveva mandato a dire per mezzo del 
professore che se voleva poteva partire 
con lui per Parigi o per l'America. 


— L'idillio troncato 


La ragazza non andò al molo -all’ap- 
puntamento, ma qualche giorno dopo 
quando il diplomatico dopo una scena 
di gelosia le impose di seguirla in un 
viaggio, essa lo lasciò partire solo e 
fece sapere al bey che avrebbe voluto 
vederlo da vicino. 

Asan, come sì chiamava uno dei ser- 
vitori del diplomatico, voleva. accompa- 
gnarla, secondo gli ordini ricevuti dal 
padrone. La ragazza credette di essere 
riuscita a dissuaderlo, ma quale non 
fu il'suo terrore quando se lo vide vi- 


gazza aveva appena scambiato noche 
parole al suo innamorato e gli aveva 
detto che doveva partire, La giovane 
donna potè a grande stento disarmare 
l’Asan e impedire che, non uccidesse 
il bey. 

Infine la ragazza ebbe il coraggio di 
troncare con il diplomatico ma non ci- 
be il coraggio di accettare le proposte 
del bey ‘che pure le piaceva. Tornata 
a Belgrado, il diplomatico continuava 
a scriverle lettere appassionate. gli 
le svelò persino che tormentato daila 
gelosia e non sapendo come vendicarsi 
aveva pubblicato la di lei fotografia 
în un giornale illustrato con sotto la 
scritta: La signora Katanzara. 

La signora, che è accusata dalla po- 
lizia di essere stata in relazioni con 
il bey albanese il quale viene ac- 
cusato di esercitare lo spionaggio a 
favore di uno Stato vicino, si difende 
dicendo che tutte queste accuse deyvo- 
no essere partite dalla medesima. fon- 
te. E’ — secondo lei — la gelosia del 
diplomatico che la perseguita. Per di- 
menticare tutto ciò che di bello e di 
brutto aveva passato in Albania, la 
Milutinovie andò sposa al povero rus- 
so. Ora si attende di sapere che cosa 
racconterà il diplomatico. 


[a 


Il ‘Sindacato dei giocatori greci, 
Perdito e guadegni favolosi a Deauville 


6 Montecarlo 


PARIGI, agosto 

E’ vecchia sapienza che, in tutti î 
giochi d'azzardo, chi alla fin fine gua- 
dagna è il banco. Nessun portafogli, 
per quanto ben fornito, nessuna ferrea 
tenacia nè disperazione di giocatore gli 
hanno mai tenuto testa a lungo. E non 
c'è neppure alcun infallibile «eistema», 
anche se nelle Lbische di Nizza e di 
Montecarlo alcuni incorreggibili gioca- 
tori, diventati mezzi matti, assicurino 
di avere infine. trovato il «sistema». Il 
fatto è che il banco è un meccanismo, 
contro il quale si può contrapporre sol- 
tanto. un. altro. meccanismo, E se si 
vuol seguire un sistema, ei può fare 
con successo solo quel che ha fatto il 
celebre «sindacato greco», forse il mag- 
gior meccanismo umano di gioco avu- 
‘tosî fin' qui: "NEL 


I cinque Ulissi 


Il «sindacato greco» si compone di 
cinque uomini, tutti greci, che sanno 
portar via dalle sale di Montecarlo e 
di Deauville circa cento milioni all’an- 
no e riempirsene le tasche. Uno di co- 
testi corifei è, per esempio, «l’uomo 
più misterioso d'Europa», sir Basil Za- 
charoff, il più eminente membro del 
sindacato, sebbene non abbia più gio- 
cato da alcuni anni. 


Certo, quest’estato il sindacato non 
ha lavorato con molta fortuna. Fu un 
momento veramente duro e ai tavoli- 
ni di baccarat di Deauville si ebbe fie- 
ra bufera. Ventidue milioni perduti in 
tre sole notti dimostrano che le carte 
non erano proprio favorevoli, Ma ven- 
tidue snilioni non sono gran che per 
il deposito bancario del sindacato, per 
i molti quattrini dei giocatori, poichè 
le riserve del sindacato hanno all’in- 
circa la stessa misura di quelle della 
Banca di Grecia. 


Questi cinque greci sanno tutto quel 
che si deve sapere delle carte. Per loro 
il baccarat non è un gioco d'azzardo 
ma una scienza, studiata anni e anni 
prima di farne, applicandola, la pro- 
pria professione, «Fortuna? La fortu- 
na c’è soltanto nel matrimonio, ma non 
nelle carte!» suole dire il signor Zo- 
graphos, un cospicuo membro del sin- 
dacato, I cinque greci lavorano costan- 
temente insieme, Se uno di essi osser- 
va di cadere in una serie di colpi per- 
duti, cede il suo posto a un compagno. 
Così, questa estate, Zographos guada- 
gnò magnificamente, quando le tre fa- 
mose e fortunoso notti costarono al 
sindacato 22 milioni. Nella quarta not- 
te, egli non era al éuo posto, dove lo 
sostituiva il signor Gutovar, lavorando 
per il sindacato. 


Circoli di gioco parigini 


Tutti i cinque messeni hanno' delle 
autentiche facce di bronzo, O che gua- 
dagnino o che perdano, il loro volto 
non muta. Quando Zographos perdet- 
te i suoi 22 milioni appariva altret- 
tanto freddo e tranquillo come il gior- 
no in cui il suo avversario, ex re di 
una ex monarchia europea si alzò dal 
tavolino e rovesciò le sue tasche per 
dimostrare che il sindacato gli aveva 
portato via fin l’ultimo centesimo dei 
suoi 40 milioni, 

«Faites vos jeux, Messieurs» l’in- 
Vito si ode sempre in tutta la società 
parigina, se non pubblicamente, certo. 
in luoghi hen nascosti e segreti, e non 
meno attraente. A Parigi, ufficialmen- 
te le bische sono proibite, ma si gioca, 
come dicevamo, in segreto, e si vuole 
che soltanto nel giro d’un chilometro 
intorno all'Opera esistano venti circoli 
di prim’ordine e riservati esclusiva- 


| mente al gioco. Si tratta di clubs per 


soli signori, in cui ci va in abito da 
sera, fermandosi nella propria auto 
mobile dinanzi a una casa, dalla quale 
purtroppo talvolta si esce per prende- 
te un modesto taxi. La tacsa di appar- 
tenenza al club rappresenta una som- 
ma non elevata, ma se il socio non si 
fa vedere almeno due 0 tre volto la 
settimana nelle sale, non tarda a sen- 
tire di non ‘essere più desiderato dalla 
compagnia. Questi dircoli privati di- 
spongono di solito d’um eccellente ri- 
storante e di un bar. I profitti (ben 
inteso non del gioco) sono colpiti da 


un'imposta governativa, e null'altro. 
Ma i circoli hanno trovato il rimedio 
alla situazione, dovelvendo una parte 
degli incassi dei tavolini da gioco al 
fondo del ristorante. 7 


cino con la rivoltella in mano. La ra-| 


{1800 morti e 40,000 senza tetto 


in seguito all’inondazione nello Sciantung 
PECHINO; 20 

Secondo i risultati di un’inchiesta 
americana 200. villaggi. della. regione 
centrale dello Sciantung sono stati de- 
vastati dalle acque di alcuni finmi tri. 
butari del Fiume Giallo. Tali fiumi, 
com'è stato riferito, hanno straripato 
in seguito a pioggie torrenziali e la 
devastazione è avvenuta prima che le 
popolazioni potessero essere. avvertite 
del grave pericolo chie le minacciava. 
Perciò non tutti gli abitanti delle 
late sono riusciti a mettersi in salvo 
e molti sono periti. Dai dati raccolti, 
risulta che le vittime ammontano a 
1800. Vi sono poi 40.000 persone senza 
tetto. (United Press). 
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Sei morti e cinquanta feriti 
Rell'urto di un tram contro un camion 


COLONTA, 2 
In una collisione tra una vettura 
tranviaria ed un grosso autocarro av 
venuta presso il ponte sospeso sul Re- 
no, sono morte sei Persone ed una cin- 
quantina sono rimaste ferite. (United 
Press). 


Quattro morti presso Dublino 


In una sciagura automobilistica 
DUBLINO, 20 

Quattro persone sono rimaste uccise 
in un accidente d’automobile nel villag- 
gio di Sillorgan, presso Dublino, Per un 
guasto improvviso alla macchina, que- 
sta è andata a cozzare contro un nturo 
investendo un agente di polizia che re- 
golava la circolazione e due passanti. 
Per l’urto una persona che si trovava a 
bordo è rimasta uccisa. I passanti è 
l'agente sono spirati dopo il loro tra- 
sporto all'ospedale, 


Contrabbandieri sorpresi alcontine jugoslavo 


Una guardia di finanza ferita - fiumerosi crresti 
FIUME, 20 

Una pattuglia di guardie di finanza 
sorprendeva ieri notte nella località bo- 
scosa chiamata Santa Caterina, presso 
il confine jugoslavo, un gruppo di con- 
trabbandieri. Intimato il fermo, le no- 
stre guardie di finanza furono accolte 
a revoltellate e la guardia Zannata re- 
stava ferita. I contrabbandieri riusci- 
tono col favore della notte a guadagna. 
re il territorio jugoslavo, lasciando sui 
luogo del conflitto sacchi di caffè e in- 
dumenti. 

Nello stesso tempo, pure in località 
Santa Caterina, altre guardie di fina 
za sorprendevano un luogo di dep: 
di contrabbandieri, sequiestrando fo 
simi quantitativi di caffè e zucchero è 
arrestando numerosi individui, fra cui 
quattro donne, coinvolti in vaste ope- 
razioni del genere, 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA. 20008 

Situazione barica: Barometro quasi. di: 
vellato eul bacino mediterranca, aree di 
depressione sul Mare del Nord e Mare di 
Levante, di alta pressione nel golfo di 
Guascogna e nei Balcani. 

Probabilità: La. situazione barica è ca- 
ratteristica di tempo variabile. Sull’I 
spireranno venti moderati in prevale. 
maestrali. La nebulosità tende vvmay 
ad aumentare con probabili precipita; 
e manifestazioni temporalesche, ep: 
mente sul bacino tirrenico e sulle 
Temperatura ancora clevata ad ecce 
di qualche temporanso abbaesamento 
corrispondenza alle ‘cadute di  piozz 
Mare alquanto agitato sul Tirreno, mo 


Società di Navigazione 


D. Tripcovich - Trieste 


Il piroscafo 


“Guido Branner, 


caricherà a Trieste verso il 
31 corr. per: 


Malta, 
Tunisi, 
Algeri, 
Alicante, 
Valencia 


Azionda Autonoma di Cura di Portorose 


Avviso d’asta ] 


Addì 27 corrente, dalle 10 alle 11,30, 
verrà tenuta nei locali dell’ Azienda Au- 
tonoma di Cura di Portorose un'asta 
pubblica. per l’ appalto del CAFFE’ 
CASINO di Portorose. i 

Le offerte devono seguire in busia 
chiusa, Per il deposito del vadio e le 
altre informazioni in merito rivolgersi 
al Comitato di Cura di Portorose. 

Portorose, 19 agosto 1928 - VI. 

Ti presidente 
dell'Azienda Autonoma di Cura 
di Portorose ; 
avv. dott. Giuseppe Ventrella 
Cn 

Invito tutti gli abbonati al telefo- 
no che hanno lagnanze da presen- 
tare in merito al funzionamento del 
telefono automatico a convenire nel 
mio studio, nelle ore pomeridiane, 
per un'azione collettiva. È 

Avv. POMPEO ROBBA 
Em 


Il dott. Giorgio Gortan 


E’ RITORNATO 


VIA SAN LAZZARO N, 2 
TELEFONO 74:87 


Dr. de NICOLA | 


Riceve nello ore 8-9, 11-13 e 16-19 


MALATTIE VENEREE ECUSONEE 


Corso V. E, ill, N, 41 — Telef, 90-01 


*) La Redazione si dichiara estranea 
tanto riguardo alla forma, quanto al done 


\tenuto e non assume alenna responsabilità 


fuori di quella voluta dalla legge. 


eltrove, 14 
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elorado attende i risultati dell'inchiesta in Dalmazia 


Per pubblicità, indivizzi, di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N. 80-44 


L'intransigenza demo-contadina verso Korosec - Aspri contrasti anche in seno ai radicali 


Il comunicato ufficiale 
BELGRADO, 20 

L'Agenzia «Avala» pubblica: 

In seguito alla nota verbale ri- 


ruessa dalla R. Legazione d’Italia 


& Belgrado circa le dimostrazioni 

di Sebenico, il Ministero degli 

Esteri jugoslavo ha ordinato una 

severissima inchiesta e risponderà 

al Governo di Roma secondo i ri. 

sultati dell'inchiesta stessa. 
sa 


si È CREO È 
L'incaricato italiano da Sumenkovie 
VIENNA, 20 

L'Agenzia Dilstein comunica: 

Il sostituto del ministro degli Esteri 
dott. Sumenkovic, che ha fatto que- 
st'oggi ritorno a Belgrado, ha ricevuto 
nel pomeriggio la visita dell’incaricato 
d'affari. d’Italia Samacca, che sì in- 
formò sul punto di vista del Governo 
jugoslavo in merito alla nota di pro- 
testa del Governo italiano, riguardan- 
te le manifestazioni tti Spalato e Se- 
benico. 

A quanto si comunica, il «dott, Su 
menkovic avrebbe dichiarato all’inca- 
ricato d'affari d’Italia, che i rapporti 
che sono pervenuti nelle mani del Go- 
verno jugoslavo sugli incidenti di Spa- 
lato e di Sebenico, non condordano 
esattamente con. l'esposizione fatta 
mella nota di protesta italiana, ma che 
il Governo jugoslavo ha ordinato egual. 
mente una severa inchiesta; terminata 
la quale, il ministro jugoslavo a Roma 
consegnerà al Governo italiano la ri- 
sposta di quello jugoslavo, 

q ot 


Korosec nell'imbarazzo 


l'ostilità dei demo-confadini e la scissione del clero 
BELGRADO, 20 

Il Presidente del Consiglio dott. Ko- 
tosec è partito questa sera per Veldes, 
residenza estiva di re Alessandro, il 
quale lo riceverà nella giornata di do- 
mani in udienza. 

Ta stampa d'opposizione afferma che 
la situazione del Governo di Korosec 
diviene di giorno in giorno più diffi- 
cile e ciò per l'atteggiamento intransi- 
gente ‘della. coalizione demo-contadina 
che a nessun costo vuole trattare con 


‘lui. Influisce sulla situazione non poco 


anche la divergenza di vedute esistente 
in seno alla coalizione governativa. 
Una parte del partito democratico con 
a capo Davidovie e i mussulmani bo- 
sniaci domandano cicè che si \dimostri 
uma inaggiore accondiscendenza verso 
i croati; Ma anche in seno al partito 
‘0, si .mota. um. aspro contrasto fra 
presidente del Consiglio Vukice- 
vie.e l’esecutive: del. partito, contrasto 


rad 


‘che, secondo Je informazioni della.stam- 


pe dell'opposizione, si è acuito al tal 
punto che l'esecutivo ha intenzione di 
espellere dal partito Vukicevie. La sit 
tuazione del Governo si è peggiorata 
anche in seguito all'azione iniziata dal 
cioro cattolico croato che si è posto a 
fianco della coalizione demor-contadina. 

La stampa governativa dichiara, di 
fronte a queste affermazioni dei giorna 
li d'opposizione, che l'opposizione croa- 
ta dere ritornare prima alla Scupcina 
e che soltanto poi i partiti sovermmativi 
potranno dimostrarsi accondiscendenti 


Tnfuocato messaggio dei confarini croati 


all'unione interpariamentare a Berlino 
ZAGABRIA, 20 

La presidenza del partito dei conta- 
dini ha deciso di inviare il suo segreta. 
rio dott. Krnljevic e una delle vittime 
superstiti dell'attentato di Belgrado il 
deputato dott. Pernar alla Commissio- 
ne interparlamentare a Berlino, I due 
deputati sono’ già partiti attraverso 
Vienna per Berlino dove parteciperan- 
no domani alla seduta d’apertura della 
conferenza, I due deputati non si pre 
sentano quali membri della delegazione 
del Parlamento jugoslaro ma come in- 
viati speciali del partito dei contadini 
eronti. Per questa ragione la direzione 
del partito dei contadini ha diretto alla 
direzione dell’Unione interparlamenta- 
re il seguento ltelerramma: 

«Signor Paolo Loehe, presidente della 
‘conferenza dell’Unione interparlamenta- 
Te e presidente del Reichstag, Berliio, 
Addì 20 giugno 1928, premeditatamente 
con colpi di rivoltella furono assassina- 
ti nel Parlamento di Belgrado i depu- 
tati dott. Giorgio Basaricek e Paolo Ra- 
dic. Gravemente feriti dott. Giovanni 
Pernar e Giovanni Grandja, mentre 18 
agosto decedeva per le ferite riportate 
il leader del popolo croato e il membro 
eletto presso l'Unione interparlamenta- 
re Stefano Radice. In seguito a questo 
spargimento di sangue, di cui sono ri- 
masti vittime i rappresentanti del po- 
polo croato, alla rappresentanza del 
popolo croato d stato reso impossibile 
ogni ulteriore Javero col Parlamento di 
Belgrado è perciò essi non possono ném. 
meno partecipare quale membri della 
delegazione di detto Parlamento ni la- 
vori dell’Unione interpatlamentare. 

Dopo questo fatto di sangue di cui 
non si riscontra un secondo nella sto- 
ria del parlamentarismo, il Parlamen- 
to di Belgrado non ha più alcun di- 
ritto di rappresentare Ja Croazia e il 
popolo croato, come non ha più alcun 
diritto di partecipare alla conferenza 
interparlamentare il'cui scopo è il raf- 
forzamento del parlamentarismo quale 
espressione della vera democrazia è lo 
sviluppo della pace mondiale e della 
fratellanza frai popoli. ‘ Noi salutia- 
mo i rappresentanti delle Nazioni ci. 
vili che sono riuniti alla conferenza 
dell'unione interparlamentare a Ber 
lino, é speriamo che la conferenza 
prenderà, posizione, contro questo or- 
ribile attentato contro. l'istituto par 
lamentare. Noi. speriamo fiduciosa. 
mente che il popolo croato potrà quan 
to prima partecipare ai lavori comuni 
dei popoli liberi per gli scopi sublimj 


della pace universale che può esistere 
soltanto fra popoli liberi. Zagabria, 20 
agosto 1928. La presidenza del gruppo 
parlamentare del partito dei contadini 
cerbati in rappresentanza del popolo 
croato, Il presidente dott. Macek, il 
segretario generale dott. Krnljevic». 


Le dimostrazioni antitaliane in Delmazia 


% LHR TI Li Hi 
e | consigli del ‘“’Temos,, all'ielia 
PARIGI, 20 

Solo un giornale, il Z'emps commen- 
ta le gravi dimostrazioni antitaliane 
di Spalato e Sebenico, ma in un modo 
piuttosto strano ed impreveduto. La 
stampa francese e lo stesso l'emps era. 
no stati nei giorni scorsi i primi a ren- 
dersi conto della necessità della ra- 
tifica delle convenzioni di Nettuno e a 
non lesimare consigli e rimproveri ai 
croati per il loro atteggiamento pertur- 
batore. Oggi, ratificati gli accordi, era 
prevedibile che la stessa stampa e lo 
stesso giornale. persistessero nel loro 
atteggiamento e rilevassero per lo me- 
no in termini severi l’inopportunità 
della ripresa di inconsulte e pericolose 
agitazioni italofobe. Invece l'organo 
ufficioso del Quay d’Orsay rivolge sta- 


sera dei consigli all'Italia! E' un col 


mo che non ha bisogno di commenti. 
A Spalato: e a Sebenico, rappresentan- 
di ufficiali del Governo italiano e citta- 
dini italiani sono stati insultati e per 
Cosi, senza alcuna provocazione, sen- 
za alcuna causa. Ebbene: la richiesta 
doverosa e giustificata di scuse e di 
Fiparazioni presentata dal nostro mi- 
Nistro a Belgrado è commentata così 
dal grave orgamo della sera: 

«Questo Passo è giustificato in linea 
di principio, perchè nessun Governo 
Può tollerare che si porti offesa alla di- 
gnità e alla sicurezza dei suoi rappre- 
sentanti nei paesi coi quali mantiene 
normali relazioni. Tuttavia bisogna 
domandarsi se il tono delle rimostran- 
ze fabte dal ministro d’Italia sia tale 
da facilitare un regolamento soddisfa 
cente, poichè c'è da temere che esigen- 
do riparazioni eccessive si provochi nel- 
la stampa vive controversie che la 
stampa fascista non mancherà di sfrut- 
tare nel senso che si indovina e che 
avranno per effetto di rendere il com- 
pito del Gabinetto di Belgrado molto 
più delicato». : 

Il giornale ha perso evidentemente 
una bella occasione per contribuire a 
quella chiarificazione che a parecchie 
riprese ha invocato nei rapporti tra 
l'Italia e la Jugoslavia. 


i SORTA, 20 
(im. d. d,) La Bulgaria ha commesso 
il grave errore di entrare in guerra a 
fianco delle potenze centrali, Non vo- 
gliamo ricercare a chi sia d'imputare 
la responsabilità di quest’errore? ‘ave- 
va un sovrano tedesco, ch'essa non si 
era scelto, aveva, dall'altra parte, da 
quella dell’Intesa, due nemici  tradizio- 
mali, che, dopo essersi serviti di essa 
per combattere i turchi, si sono uniti 
per strapparle la sua parte dei frutti 
della vittoria, con l’ultima guerra bal- 
canica, che non è stata in verità un ge- 
sto di cavalleresca lealtà. serbo-rome- 
na: ha obbedito alle simpatie del sno 
Te e al legittimo risentimento di un re- 
cente atto di sopraffazione, 
‘ La sconfitta e la severità della Con- 
ferenza di Parigi l'hanno duramente 
punita de suo errore, ed essa ne sop- 
porta le conseguenze, non solo con leal- 
tà ignota ad altri vinti e vincitori, ma 
amche con dignità ammirabile. Ciò do- 
vrebbe darle il diritto, se non proprio 
alla simpatia, al rispetto di tutti. 


Politica imprudente e pericolosa 

Uno degli atti più caratteristici e più 
significativi di questo persistente mala: 
nimo contro Vla ‘Bulgaria è costituito 
dal recente passo franco-inglese per im» 
porre al Governo di Sofia lo scioglimen- 
to (delle organizzazioni macedoni e l'ar- 
resto dei loro capi, 

A questo passo era ‘stata invitata a. 
unirsi anche l’Italia, che declinò V'in- 
Vito, con una motivazione che onora îl 
senso di ‘giustizia e il sereno e lucido 
Spirito pacifico cui s’ispira la politica 
éstera dell'on, Mussolini. 

Quanto il passo sia inginsto e ingiu- 
stificato, del resto, è stato già rilevato 
da giornali francesi @ inglesi — certo 
non sospetti di sposare tesi italiane — 
quando hanno espresso la loro sompresa 
per l'intervento, mentre da un pezzo 
l’attività delle bande macedoni non 
aveva dato luogo ad alcun incidente e, 
Der spiegarsi tuttavia in qualche ma- 
niera il fatto, hanno dovuto vedervi 
una specie di contentino alla Jugosla- 
via, in ricompensa della ratifica delle 
Convenzioni di Nettuno, e, indiretta- 
mente, un aiuto al Governo di Belera- 
do, perchè possa meglio dominare la 
critica situazione interna del Regno 
trino, 

Basta prospettare la giustificazione del 
passo, perchè tutta l'enorme ingiusti- 
zia di esso balzi subito agli occhi, La 
diplomazia delle grandi democrazie di 
occidente dà una prova davvero edifi- 
cante dello spirito che ne informa gli 
abbi! 

Specialmente qualche giornale inglese 
pure non insistendovi, ha anche accen- 
nato al pericolo insito in questo passo 
così ingiustificato, proprio per quella 
pace, che si vorrebbe pretesamente raf: 
forzare, Intanto sarebbe difficile credere 
che premendo sempre sui più deboli e 
spalleggiando i prepotenti si serva, nel 
migliore dei modi la causa della pace, 
che sarebbe odiosa e ripugnante a tutte 
le anime rette, quando avesse bisogno 
di un piedestallo d’ingisutizia; ma 
nel caso specifico, crearé . difficol- 
tà all'attuale Governo bulgaro, che 
da cinque anni, con fatiche e sacrifici 
d’ogni genere, mantiene l'ordine inter 
no.e affronta gli obblighi delle tipara- 
zioni derivanti da trattati di pace, do 
po aver libetato il paese da una ditta 
tura che stava per sboctare nel bolsce- 
vismo, è commettere atto imprudenie e 
pericoloso. 


La correttezza del Governo bulgero 


Cinque anni sono — nel giugno del 
#28 — un colpo di mano, in cui j mn 
cedoni. di Bulgaria hanno avuto certo 
gran parte, rovesciò la. ‘dittatura x 
Stambuljiski, che dopo si trovò com. 
‘promessa da uma parte con Mosca, dal- 
l’altra con Belgrado. Se, durando la 
dittatura, avrebbe avuto il sopravvento 
la proclamazione della dittatura prole 
taria o l'usione personale della Buiga-| 
tia alla Jugoslavia, previa deposizione 
di re Boris, conforme ai piani dei ser- 
bi, oggi non si può dire, Certo è che 
l'equilibrio balcanico è stato salvato da 
quella insurrezione. 

Pochi mesi dopo — mell’agosto — ca: 


‘|stituitasi la coalizione dell’Unione de- 


mocratica, che ancora governa, si for- 
Mò il Ministero di Czankoy, uomo dal 
Dbugno di ferro, quale s'imponeva in quel 
momento, il'quale non poteva fingere 


di avere dimenticato l’aiuto delle orga- 
tmizzazioni m loni, il cui intervento 


passo Îranco-inglese a Solia 


. e le mene di Belgrado nei Balcani 


.è stato decisivo per il successo della ri- 
volta borghese, 

Ma il proposito di operare per il ri- 
sanamento economico del paese, fiacca- 
to dalla guerra, gravato da onerosi con 
tributi per le riparazioni e invaso da 
coutinara di migliaia di protughi caccia» 
ti dalla Grecia, prevaleva nel paese sul- 
l’rrequietezza dei macedoni, decisi a 
una lotta disperata. Occorreva quindi 
un, Governo che un po’ con le buone e 
un po’ con le brusche, infrenasse nei 
limiti legali il movimento macedone e 
rassicurasse i vicini dei suoi propositi 
pacifici, tanto più sinceri, quanto più 
evidente ne era la necessità per la Bul- 
garia. 

E Czankov cedette il posto è Liapceff, 
che, macedone d'origine, dei macedoni 
atfrontò l’impopolarità. E durante al 
suo governo, contro il voto dei rappre 
sentantii macedoni regolò con la Grecia 
l'affare spinoso dei reciproci compensi 
per i beni dei rifugiati, e risolse paci 
ficamente — ricorrendo alla Lega delle 
Nazioni — il delicatissimo incidento di 
confine, quando Pangalos cercò un di 
versivo che gli prolungasse il potere 
L'attività dei comitagi verso il confino 
jugoslavo fu da Liapceff pure fronteg- 
giata con tutta la fermezza possibile. 
Anche se a Belgrado non lo si vuole ri- 
conoscere, resta tuttavia ‘vero e preva- 
to, che molti degli attentati nella Ma- 
cedonia serba, in quest'ultimo tempo, 
solo piuttosto da attribuire a gesti di- 
sperati di macedoni serbi, provocati 
«lalla feroce tirannia e dalla politica 
iInumana fatta dai prefetti - militari e 
dalle organizzazioni patriottiche, ar- 
nate e prezzolate da Belgrado, che da 
spedizioni dal confine bulgaro. Che così 
sia, se mne ha riprova antiche nel fatto, 
che i jugoslav, di fronte. all'alibi offgr- 
to in più incontri da Sofia, ha voluto 
poi denunciare come base délle incur- 
sioni il territorio albamiese. 

Per questo suo atteggiamento, poi- 
chè, l'Organizzazione maecdone' è pur 
sempre forte, la posizione di Liapcefî è 
difficile, Era riuscito a trarre dalla sua 
Protogeroff, il quale, con sentimento di 
patriottismo piuttosto bulgaro che ma- 
cedone, infrenava l'organizzazione. Pa- 
gò con la vita questa compromissione. 

In seno all'organizzazione regna ora 
fermento; ma volerne approfittare per 
infierire contro di essa, potrebbe por- 
tare diritto alla guorra  civilei Non 
c'è uomo di Stato bulgaro che possa 
osare ciò che ‘a Liapceff è stato richie. 
sto dai rappresentanti di. Francia e 
Inghilterra. 


I pericoli del passo 

Non va dimenticato che questo di- 
sgraziato passo fu fatto mentre ci par. 
la di crisi del Gabinetto e Czankov, 
ancora sempre legato ai macedoni, ro- 
de il freno,  Indebolire la posizione 
del Ministero per dare delle Dlatoni- 
che scddisfazioni 2 Belgrado, Significa 
dar mano a rafforzare proprio quelle 
organizzazioni che si vorrebbero. di- 
sciolte. e. polverizzate come con un col 
po ‘di. bacchetta, magica, in. un paese 
che, per le illogicità di alcune preseri- 
zioni dei trattati, non ha, non diciamo 
esercito, ma neppure le forze armate 
necessarie per il servizio di polizia in- 
terna. 

Dei torbidi non mancherebbero cer 
to di age tanto i Soviet, che 
continusno nella loro opera di coru- 
zione e di sobillazione e hanno basi più 
che non si sospettino forti, nè la Ju- 
goslavia, che in. Bulgaria accarezza 
partigiani del suo sogno  federativo. 
Credono sul serio gli inglesi, cho l'as- 
sorbimento della Bulgaria da parte del 
Regno S. H. S. possa essere un avve- 


: |nimento di fronte al quale le nazioni 


interessate sul serio allo «statu quo» 
balcanico, che tutte le grandi potenze 
dovrebbero difendere con eguale fer- 
mezza e lealtà, rimarrebbero impassibi- 
li spettatrici? 

La pace neì Balcani e in Furopa si 
basa soltanto sul più severo rispetto 
dell’indipendenza e dell’autonomia di 
tutti gli Stati che li compongono. Se 
si vuole davvero servire la causa della 
pace, non a Sofia si deve intervenire, 
per creare difficoltà a un Governo de- 
gno invece d’aiuto e d'incoraggiamen- 
to, e per mortificare un popolo dura- 
mente provato, che porta la sua croce 
con mirabile dignità, ma là dove an- 
cora sempre ei accarezzano sogni ambi- 
ziosi e sì organizzano congiure e si 
lano sicari e agenti provocatori, 


Al passo anglo-francese, infatti, dal- 
la stampa di Sofia si risponde pubbli 
cando i documenti dell'attentatore del 
capo della polizia jugeslava dott. La- 
zie, ch'era poi un suo confidente e 
avrebbe dovuto essere e agente provo- 
catore e organizzatore di attentati in 
Bulgaria, per conto di Belgrado. 

Chi ricorda la tattica serba di fron- 
te all’Albania, finchè l’Italia non è in- 
tervenuta a porvi fine, sa a, cosa ten- 
dono queste manovre e non dubita del- 
la verità e dell’autenticità dei docu- 
menti pubblicati, che illuminano su 
certi metodi di politica, almeno altret- 
tanto pericolosi quanto quelli dei ma- 
cedoni e tanto più odiosi, perchè i ma- 
cedoni, infine, lottano a viso aperto e 
affrontano il pericolo e pagano spesso 
con la vita l’orgoglio di combattere 
per una causa di libertà e di giu- 
stizia. 

Per servire sul serio la causa della 
pace, occorre esigere il rispetto dei 
trattati e degli impegni — clausole sui 
diritti delle minoranze comprese — 
hon solo dai più deboli e più colpiti, 
ma specialmente dai più forti, dai più 
fortunati, dai più baldanzosi, assai più 
facili a credere tutto lecito, anche 
quello che potrebbe trascinare, più 
presto che nessuno lo desideri, a una 
nuova guerra, ; 


se 


I nefasti del proibizionismo americano 


e Î tre modi per «spacciare» un poliziotto 
NBW YORK, 20 

In messun altro paese del mondo c'è 
una produzione di pubblicazioni ufficia- 
li, statistiche, risultati d’inchieste, re- 
lazioni, ecc. come negli Stati Uniti. La 
maggior parte di questa letteratura uf- 
ficiale passa ben presto in onorata di- 
menticanza, ima talvolta cotesti studi 
danno interessanti ragguagli sulla vita 
del popolo Ecco qui, per esempio, il ri- 
sultato delle inchiesto fatte dai funzio- 
nari statali sull'applicazione del proibi- 
zionismo a New York, sopra tutto nella 
Broadway. Il loro lavoro durò ben quat- 
tro mesi e si spesero aleune migliaia di 
dollari per ottenere in ogni luogo le 
necessarie. prove ‘(gli agenti dovettero 
procurarsi il permesso d’ingresso, spes- 
so tutt'altro che facile, ngi luoghi duro 
si beve), ma finalmente si può sapere 
qualcosa di preciso sull’alecolisme di 
New. York. 


800 Hiro per una bottiglia 

Anzitutto bisogna riconoscere che l’a- 
mericano che esce la sera con la moglie 
o con l'amica non è affatto un buonza- 
stalo, in quanto è capacissimo di paga- 
re senza batter ciglio, nei migliori joca- 
li notturni, 42 dollari per una bottiglia 
di sciampagna, che, all'esame c si 
si è rivelata per una mistnta Ul ns 
d'uva bianca con acqua. di seltz ed ‘al 
oo), Per 22 dollari s'ha una bottiglia 
di vino della Mosella parimenti genwi- 
ro, e per un cocktail sì pagans dolla- 
ri 2.25 (quaranta lire). In tali locali 
si è letteralmente presi per il collo 
perchè finenco la bottiglia di Ginger Ale 
dlimonata Imgwer), che si ha in ogni 
Drug store pet un quarto.di. dullazo, 
viene fatta ‘pagare un dollaro e mezzo. 
D'altra parte, questa è l’unicà bevan- 
da non soggetta a mistificazio 

T prezzi che bisogna: sborsare ; er si- 
mili bevande alcooliche dimostrano chia- 
‘ramente quale forza d'attrazione eser- 
citi, nel mondo della delinquanza, il 
contrabbando dell'alcool, Se una botti- 
glia di sciampagna, il cui costo di fab- 
bricazione non oltrepassa il dol! j 
ne latta pagare 42 dollari, s! cx 
gilmente come i grandi contrabbandier 
stiano con ‘gli occhi aperti a non farsi 
battere dai concorrenti, E perciò hanno 
al Toro soldo delle bene armate bunda 
di malfattori, che accoppano senza pie 
tà coloro che invadono il campo. Recen- 
temenie, in un pomeriggio domenicale, 
fu ucciso a colpi d'arma da fuoco nella 
sua automobile Edward Jerie, uno dei 
capì della malavita; proprio sulla Brond- 
Way, mentre un altro capo, Frankie 
Yale, trovava la stessa fine a Brooklyn. 


La caccia all'uomo 


L'imperterrita statistica ha perfit> 
scoperto che esistono tre modi di to- 
@liere di mezzo gli avversari dei contrab 
bandieri, Il primo consiste nell’attita- 
te la vittima in un luogo determinato 
con la complicità di um amico infedele, 
In qualche stanza, dietro a una persiu- 
na munita di un foro, sta una mitra- 
gliatrice, Il traditore fa un cenno col 
cappello, balza da un parte; la mitra- 
Gliatrice spara e Ja vittima cade, Que- 
sto sì chiama «finirla in un certo luogo». 
Se il tiratore manca il bersaglio, ne va 
«li mezzo, naturalmente, il traditore 
poichè la vittima, al primo colpo, dà di 
Piglio alle sue armi, 

Altrimenti la vittima vien fatta sali 
re in un’automobile, magari con Ja vio- 
tenza, e dentro stanno i suoi amici. 
Una pistola mitragliatrice spara da 
breve distanza evil cadavere è poi get- 


tato dall’automobile in qualche luogo so- 
litario. 


Ma il sistema più Sportivo per am- 
mazzare è la «caccia». Quando s'incon- 
tra l'avversario nella sua automobile, lo 
Sì lisegue fin che lo si supera. In quel 
Dreciso momento sì spara su di lui coa 
armi speciali di breve portata 0 con 
piccolo mitragliatrici. 

Si potrebbe credere che simili racca- 


‘| priccianti particolari terrorizzino la po- 


ipolazione. Ma non pare sia così. TI mo- 
nno delinquente diventa sempre più 
l'eroe di un’insana «arte 


— et 
Due bambini uccisi 
per lo scoppio di un proiettile 

as; GORIZIA, 20 
A Potrie di Santo Spirito della Bain- 
siaza 9° avvenuta ‘una grave sciagura 
vittime della quale gono rimasti dug 
bambini: Giovanni Bucik, di 7 anvi 
ed Erminia. Pertot,(di 5 anni. 1 duc 
fanciulli, Che si trovavano in un prato 
nello adiacenze dell'abitazione, rinven- 
nero tra l'erba un proiettile di piccolo 
calibro, residuato di guerra, e, inconsci 
del pericolo, si misero a picchiare sul- 
V'ordigno. Improvvisamente il proiettile 
esplodeva e î due bimbi, colpiti in pie- 
no, cadevano & terra orribilmente fe- 
riti. Mentre il Bucik qualche istante 
dopo cessava di vivere, ]a'Pertot veniva 
raccolta prontamente da alcuni terraz= 
zani accorsi allo Scoppio e trasportata 
nella vicina abitazione. Quivi però, no- 


nostante le cure più amorose, anche la 
piccina moriva, tra atroci spasimi. 


DIARI TINA. 


JÈ dato alla fuga. Hgli è attualmeni 


Le nuove indennità alloggio 


agli ufficiali dei RR, (0, 


ROMA, 20 

Con regio decreto, gli ufficiali dell’Ar- 
ma dei carabinieri reali, qualunque sia 
l’impiego o la carica coperta, devono! di 
regola alloggiare nella caserma in cui 
è sito il rispettivo comando o ufficio. 
Nelle caserme dei comandi di legione de- 
ve alloggiare almeno uno degli aiutanti 
maggiori, Nel caso di assoluta mancan- 
za di alloggi nelle caserme dell'Arma, 
gli ufficiali dei carabinieri 


ri reali devono 
essere provveduti di altro. alloggio che 
sia prossimo ai rispettivi comandi o nf- 
fici e sia di gradimento degli ufficiali 
stessi. Ove , l’amministrazione ritenga 
opportuno lasciare agli ufficiali il carico 
dell’alloggio, saranno ad essi corrisposte 
apposite indennità mensili che per gli 
ufficiali celibi, a parità di condizioni, 
verranno ragguagliate a quello dei co- 
niugati. Con decreto del Ministro per 
l'Interno, di concerto con quello per le 
Finanze, saranno fissate le norme per. 
la, determinazione dell'indennità, avuto 
riguardo del numero dei vani spettanti 
a ciascun ufficiale e al prezzo medio 
d'affitto per ciascun vano, tenuto conto 
delle diverse categorie di sedi dì coman- 
do degli ufficiali dell'Arma. Le inden- 
nità d’alloggio di cui sopra, avranno ef- 
fetto retroattivo dal l.o luglio 1927. 
L'ammontare  dell’indennità d’alloggio 
può essere sottoposta a revisione ogni 
qualvolta si verifichino sensibili muta- 
menti nel mercato dei fitti degli alloggi 
nelle varie sedi. A tale revisione sì prov- 
ve.le con decreto del Ministro per l'In- 
tarno di concerto con quello perle Fi- 
nanze. Per il periodo dall'8 ottobre 1919 
al 30 giugno 1927, agli ufficiali dell’ Ar- 
ma dei carabinieri reali, ammogliati e 
celibi, che non fruiselno dell'alloggio in 
natura, saranno corrisposte in misura ri- 
dotta del 60 per cento le differenze ri- 
sultate fra l'indennità d’alloggio perce- 
pite e quelle che in occasione della pri- 
ma applicazione del presente decreto sa- 
ranno per essere stabilite in base al de- 
creto ministeriale indicato all'art. 3. 


I contratti degli enti locali 


e il dooroto che ne stabilisco le norme 
ROMA, 20 
pubblicato il 


E’ stato in questi giorni 
stabilisce le 


decreto ministeriale che 
norme per l’applicazione ai contratti 
degli enti locali (provincie, comuni, isti- 
tuti, ecc.) delle disposizioni del regio 
decreto legge del luglio 1927 per la re- 
Visione obbligatoria dei prezzi, quando 
nel costo dell’appalto si verifichi nei 
confronti dei prezzi correnti al tempo 
della stipulazione del contratto una di- 
minuzione superiore al 10 per cento nel 


Im una importante circolare dell'on. 
Bianchi ai prefeiti viene fissato tassati- 
vamente quali ‘appalti debbane essere 
esclusi dalle norme! Tel ‘decreto su ri- 
cordato. Tali appalti sono: quelli. per 
opere pubbliche eseguiti dagli enti stes- 
si con sussidi da parte dello Stato: — 
dato che per questi ‘contratti la: revi- 
sione dei prezzi resta soggetta alle di- 
sposizioni del 31 maggio 1928 —, e 
quellî relativi a forniture, per i quali 
la revisione di prezzi e tariffe sia di- 
sciplinata da speciali norme di legge e 
di regolamenti generali. 

pen 


"draricito=per formano denwacia 


Îl cadavere della donna restituito dal fiume 
BENEVENTO, 20 

Giunge notizia da Castel Campagnano 
d'un efferato e truce delitto. Nella fra- 
zione Squille di Castel Campagnano; vi- 
verano i coniugi Stefano Campagnano 
di Gab: e Angelina Di Carlo, di Raf- 
faele: lui zoppo e dedito ad ogni specie 
di vizio, lei buona massaia. La vita fra 


{i coniugi si era resa impossibile per ì con- 


tinui alterchi che il Campagnano provo 
cava al ritorno della bettola e che spesso 
finivano. con bastonature alla ‘moggie, 
Giorni er sono, in compagnia di certo 
Antonio Di Domenico, il. Campagnano 
tentò di forzare Ja porta di un'osteria 
ma visti e sorpresi, i due dovettero ab- 
bandonare l’mpresa. La moglie del Cam- 
pagnano rimproverò il marito e il Di 
Domenico del fatto commesso e costoro 
temendo di essere denunziati dalla don- 
na, decisero senz'altro di sopprimerla. 
Col pretesto di aver bisogno del suo aiu- 
to per caricare un ettolitro di vino, il 
Cathpagnano condusse la moglie verso il 
Volturno, in località isolata, dove era 
(ad attenderlo il Di Domenico. Con l’aiuto 
di costui, il marito, dopo avere inferto 
alla moglie parecchi colpi di trincetto 
la buttò nel fiume. La disgraziata affer- 
ratasi a uno sterpo, tentò di guadagnare 
la riva nonestante fosse gravemente fe- 
rito, ma il marito ormai deciso! a sop- 
primerla, levinferse:muovi colpi in modo 
ode la: donna boccheggiante, tu avvolta 
le trasportata dalla corrente. Ieri il fiur 
[mo la riportava cadavere alla sua riva. 
Ricostruito il fatto, l’arma benemerita 
si diede subito alla caccia del Campa- 
gnano e del Di Domenico, che la notte 
scorsa furono arrestati dai comandanti 
delle stazioni di carabinieri di ratto 
Telepino è di Amorosi, i 


frei tori 
Diviso dalla moglie 
la ciduoa in fia di vita verohé non vuol dargli 
Quanto essa esonomizza lavorando 
TORINO, 20 

Un. grave fatto di sangue avteniva 
\P'altro giorno a Pianezza. L'operaio 
Michele Montiglio, di anni 32, sposato 
da alcuni anni con tale Giuseppina 
Carrera, a causa della sua vita vaio 
honda ed oziosa non andava d'accordo 
con la' propria moglie dalla quale, ani 
zì, da un'anno si era separato. Egli si 
trovava attualmente disoccupato e pon 
potendo in alcun modo piuscite a Eno 
lare dei soldi alla propria moglie, che 
andava spesso a cercare, SR 
negli ultimi tempi a minacce di Toe 
Ta donna, naturalmente, non id 
va. ascolto, non intendendo ci alcun 
modo alimentare i wizi di questa perla 
di mar'to. Essa continuava a lavorare 
nel cotcnificio. dove sì era na 
ge riusciva a metter da parto qualche 
soldo pensava per la Negduia a. Il ma- 
rito, però, non desistéva nelle de ri 
chieste. Sabato sera verso le. 10, infine, 
deciso più che mai a farsi Raro: du 
soldi, si appostava nei pressi del coto- 
nibeto dove la moglie lavorava e vi 
stala ‘uscire Je si faceva avant e rino 
novava in forma violenta le sue x ichie- 
ste. Lia donna con parole evas ve ten 
inva di ‘ationtanarlo, pregandolo di.la- 
ciarla, tranquilla; ma questo contegno 
inaspriva sempre più il marito che 
ita da tasca una, rivoltella, di cui 
si era, precedentemente armato, le spa- 
rava atdosso 4 colpi di cui uno. solo 
non giungeva a eegno. Gli altri tre 
colpivano gravemente lo donna alle 
spalle tanto che all'ospedale dove su 
bito fu condotta è stata ricoverata 
con prognèsi riservata. Il selvaggio 
marito, compiuta la bella impresa; si 


St 


icercato, 


complesso del lavoro e della fornitura. ! 


I 


‘a giornalisti che assediarono il suo ap- 


La donna. più bella di Londra 


Tatti l'ammitano, molti Ja amano, nessuno la sposa 


LONDRA, 20 

Miss Eileen Mayo, la donna univer- 
salmente ritenuta «la più ella» di 
Londra, ha fatto di recente alcune di- 
chiarazioni circa il sistema di vita più 
indicato per conservare a lungo la bel- 
lezza stessa, che si sembra utile rife- 
tisce. 

«lo — ha detto la biondissima miss 
— ho fatto della mia bellezza una vera 
carriera, come se si trattasse di una 
qualsiasi disposizione artistica o in- 
tellettuale. La coltivo,, la studio, ne 
prendo cura attentamente, 

Sono riuscita a considerarla oggetti- 
vamente, come si può considerare un 
patrimonio, un tesoro che ci è stato 
affidato perchè lo facciamo fruttare. 
Per esempio io non indosso gli abiti che 
mi piacciono maggiormente, ma quelli 
che ritego più adatti a mettere in va- 
lore la mia bellezza. Qualche volta ber- 
rei con piacere un bicchiere di cham- 
pagne o di borgogna, ma me ne asten- 
go per non sciupare la mia carnagio- 
ne... Alle undici vado regolarmente a 
letto, anche se sono costretta perciò ad | 
abbandonare una festa 0 un.ballo dove 
mi diverto molto, Ogni giorno, anche, |I! 
se piove, cammino per due òre. In gran 
parte, la bellezza è una missione di di- 
sciplina». e 


a 


«Tutti erano pazzi per me, 
ma nessuno mi invitava a cena» 


La storia della «rivelazione» di que- 
seta. bellezza mulisbre, è interessante. 

Durante l’ultima esposizione di pit- 
tura alla «Rooal Academy» di Londra 
la folla si accaleava intorno ad un ri- 
tratto della, nota artista, Mrs. Laura 
Knigt. Il quadro rappresentava una 
giovane donna bionda di straordinaria 
bellezza dalle linee perfette, che uno 
scialle di merletto nero rivelava met- 
tendola sapientemente in valore. 

La: folla mormorava con ammirazio- 
ue il nome della, modella: miss Eileen 
Mayo, acclamando in lei la donna più 
seducente d iLondra, 

L'improvvisa. e’ unanime consaera- 
zione della sua bellezza costrinse Ei- 
leen a. concedere interviste e udienze 


vi 


la 


partamento ansiosi di rivelare al pub- 
blico donde*venisse, chi fosse quella re- 
gina di grazia e-di avvenenza scono- 
sciuta a tutti alcuni giorni prima, 
Pileen è figlia di un professore uni- 
versitario che merì quando la giovinet- 
ta aveva quindici anni. A diciott’anni 


si 


® lavorate per vivere èd entrò in una 
scuola di pittura. Ma nessuno compra- 
va i suoi quadri, m 


«Anche allora ero bella, dice Eileen. 
Eppure gli uomini che conoscevo, in- 
vece di chiedere la, mia mano, come 
sembrerebbe naturale, scioglierano poe- 
ni.alla mia perfezione confessando di 
non osare:di invitarmi a cena. Una se- 
ra un mio compagno mi disse che gli 
sembravo una dea, una statua anima- 
ta. «Vedervi mangiare o bere mi sem- 
brerebbe un sacrilegion. Intanto mori- 
vo di fame. Dormii per due notti sotto 
i ponti di Londra. Due giorni dopo tro- 
vai una camera che le mie misere ri- 
sorse mi permisero di affittare. Ma il 
denaro che mì restava bastò appena 


prese il. braccio. 


tera consacrato alla mi 


Laura Knigt, 
inglese contemporanea. 
terminati gli. studi Fileen fu costretta | sai il dipinto senza ca 


tar. 


per nutrirmi di tè e di una fetta di 
pane e burro al giorno. Vissi così tre 
settimane. 


Ogni sera passavo dinanzi ai restau- 


rants più eleganti di Londra per aspi- 
rare voluttuosamente l'odore dei cibi. 
Quando vedero scendere da ricche an- 
tomobili donne. impellicciate, coperte 
‘di gioielli, si svegliava in me mn ter- 
ribile impulso di odio e di delitto. 


Finalmente una sera decisi di. fare 


come tante altre donne, di sacrificare 
la mia bellezza alla fame e all’istinto 
di conservazione, più forte in me della 
voce dell'onestà. 


È La prima ed unica avventura: 
in braccio ad un pastore di anime! 


Indossai il'mio miglior vestito — non 
avero ancora perduto il senso della ci- 
vetteria — e mi avviai verso il fiume 
decisa a morire piuttosto che tornare 


casa senza aver mutato il corso del 


mio triste destino, 
Dopo un certo tempo un uomo gio 
vane e di aspetto simpatico, si avvicinò 


me, «dicendomi «buona sera»; e mi 
i parve di sv&nire, 
a tanto forte che non 


cuore mi batt 


potevo più respirare, 


Lo sconosciuto fece cenno ad un taxi 
vi salimmo insieme, La rapida corsa 


nella notte durò un quarto d’orà; una 
eternità per me. Ripetevo a me stessa 
per calmarmi, che era necessario abi- 
tuarsi a 
vero respingere quell’unica speranza di 
vita. Eppure, quando il taxi si fermò, 
mentre il mio compagno pagava lo 
chauffeur, tentei di fuggire. Egli mì 
raggiunse in un attimo e mi d 
voce hassa: «Se cercherete di fuggire 


simili avventure, che non do- 


se a 


consegnerò ad-un policemen». 
Mi lasciai trascinare tremando in un 


portone, spingere semi svenuta su per 
una ‘scala, e mi trovai in una stanza 
piena di ra 


se. 


«— un pastore che si 
one di salvare 
pecorelle smarrite -- mì aveva con- 


Lo sconosciuto 


dotta in una missione! 
Fui soccorsa, incoraggiata e tornai 
a casn un po’ sollevata. 


La fama, ma non ancora l’amore 
L'indomani, trovai sul mio tavolo 


una rivista che la mia padrona di casal 
aveva lasciata lì per me. L’aprii è scor- 


la riproduzione di un quadro di mrs. 
la grande pittrice 
ulle prime .fis- 


più 


Un'ora dopo bussaro alla porta di 
Knigt e il giorno stesso ero assun- 


ta da lei come modella. 


Finalmente avero trovato lavoro, La 


mia bellezza, che fino a quel giorno non 
suna utilità, serviva _ 
finalmente a qualche cosa! 


era stata di n 


Pare impossibile, ma benchè da an 


mese i giornali di Londra non facciano 
che 
Mayo, edi elia sia stata accolta néi cir- 
goli artistici più in voga che domina 
con.la sua grazia e.con l'armonia per- 
fetta delle sue forme, pure — è Eileen 
che lo confessa — quella regina di hel- 
lezza mon ha ancora avuto una sola 
av 


parlare. della bellissima Eileen 


ventura! 


Per corioscere un cavallo bisogna 
farlo correre. Per conoscere un olio 
lubrificante; bisogna ‘sottoporlo 


all’urtica prova che vi può dare 
risultati sicuri: l’uso 


È. o Lo IRA 


pratico. Il 


obiloil | 


non ha mai smentito la sua fama. 


sotto le prove più 


estreme. come 


la trasvolata del Polo Nord del 


Com. Byrd e il volo New York 
o Parigi di Lindbergh. 


Acquistando. Mobiloil 


in bidoni 


sigillati siete certi d'usare un lu- 
brificante incomparabile - di co- 


stante uniformità 


- l'olio che ci 


vuole pel vostro motore. 


Chiedete il bidone 


da 2 litri a rendere 


| 


fi 


E; 


ti 
I 
| 
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Dopo l'adunata dei ferrovieri fascisti a Bologna 


| compiti dellAssoiazion 


procisali dallo. Arninti 


La vasta opera assistenziale attuata 


BOLOGNA, 20 

(d. m.) Una adunata di ferrovieri fa- 
scisti è sempre interessante: si tratta 
della maggiore organizzazione dei lavo- 
ratori italiani che il Fascismo è riusci- 
to a strappare ai dirigenti il sovversivi- 
smo che in essa avevano l’arma più po- 
tente per ricattare lo Stato ad una pe- 
ricolosa ginnastica politica ed economi- 
ca che minacciava di produrre un col- 
lasso pericolosissimo. 

E' quindi sempre interessante seguire 
questa forte categoria di lavoratori; ma 
2 Bologna specialmente, perchè qui sor- 
se il piccolo nucleo che nel 1920-21 si 
gettò con ardimento contro la massa, e 
nel 1922 spezzò nelle mani dei dirigenti 
rossi l'arma micidiale svetitando quello 
sciopero del quale nessuno volle assu- 
mere la paternità e che»segnò la fine di 
una deplorevole tradizione ormai e di 
una dominazione. 

In una ampia esposizione dell’opera 
che svolge la Milizia Ferroviaria — ope- 
ra davvero utile di sorveglianza e di 
controllo, che procura all’azienda anche 
un introito non trascurabile — si legge: 
«Le origini prime della Milizia Ferro- 
viaria si affondano lontano. Esse im- 
mergono le loro gloriose radici nel 
1920-21, quando i primi ferrovieri one- 
sti e patriottici si ribellarono alle paz- 
zesche irigiunzioni scioperaiuole dei 
capi rossi, rimasero in servizio duran- 
te le bestiali astensioni in massa, si 
sostituirono agli altri con uno spirito 
di sacrificio o di antiveggenza che su- 
scitarono allora la più vasta ammira- 
zione e furono l’inizio della riscossa». 

E ristabili l'ordine, la disciplina; ri- 
diede ai ferrovieri la coscienza dei loro 
doveri col senso della responsabilità. 


La sacra concezione fascista 

Ma l’adurata di quest'anno, presie- 

nta dall’on. Leandro Arpinati e alla 
ni ha partecipato anche il segreta- 
rio generale dell’Associazione, ‘comm. 
Barisonzo, ha assunto un'importanza 
che valica, supera î confini regionali 
per i propositi e le affermazioni fatte 
dal cav. Ettore Bartolazzi e per il hi. 
lancio del lavoro compiuto. Dopo aver 
messo in evidenza l’opera assistenziale 
svolta nel campo amministrativo, il 
cav. Bartolazzi ha osservato che l’orga- 
nizzazione non può ulteriormente li- 
mitare i propri scopi allo studio delle 
tabelle organiche, ai turni di servizio, 
alle promozioni e ai traslochi. Insom- 
ma: alla contesa, sia pur deferente, 
con l’Amministrazione ferroviaria per 
iglioramenti di stipendio o 
curare gli interessi dei singoli. «Noi 
tutti sappiamo — ha soggiunto — che 
le disposizioni che regolano questi pro- 
blemi vengono date dal Governo, che è 
fascista, il quale solo ha diritto di giu- 
dicare e disporre secondo 1 bisogni e le 
possibilità del. bilancio». 

E allora, si dirà, a che l’esistenza di 
un'associazione? 

«L'esistenza presso l’Amministrazio- 
ne — chiarisce il cav. Bartolazzi 
mon dovrebbe essere considerata come 
base essenziale di attività dell’Asso- 
ciazione, bensì di completamento di al- 
tre attività, che dovranno essere: l’as- 
sistenza al personale attravetso l’ado- 
zione di provvidenze atte a*migliorarlo 
ed. a sollevarlo, sia moralmente che 
materialmente, seguendo la. sana con- 
cezione fascista che vuole, con l’istitu- 
zione di opere.buone ed utili, raggiun- 
gere, oltre i benefici materiali, l’eleva- 
zione dello spirito e del pensiero. Deb- 
bo dire; a maggiore delucidazione di 
quanto sopra ho esposto, che non si 
deve credere con questo .che l’attività 
esplicata fino ad oggi nell’Amministra- 
zione debba essere abbandonata com- 
pletamente. Essa deve invece seguita- 
te, vigile, per poter fronteggiare quel- 
le superstiti mentalità acidamente ar- 
Tetrato che ancora vivacchiano in certi 
quadri direttivi della nostra azienda 
ferroviaria per poter risolvere i pro- 
blemi che sono alla nostra portata e 
su alcuni dei quali dovremo puntare 
disperatamente, come: le modifiche «.l 
regolamento del personale; ottenere: i 
rappresentanti nelle commissioni d’a- 
vanzamento; risolvere il problema del- 
le pensioni». 

| bensi gli oneri diminuiti 

Ma la più efficace risposta ai dubbi 
ed alle eventuali obiezioni Pha data il 
segretario traceiarido in poche e sicure 
linee non già quello che desidera fare, 
ma l’azione svolta fin qui dall’Associa- 
zione nel Bolognese. E da essa emerge 
che più di ogni modesto miglioramen- 
to di stipendio, che, 
un. onere grave al bilancio dell’azien- 
da, non può certo riuscire di grande 
sollievo alla condizione economica dei 
singoli, conviene prendere di rovescio 
la situazione, eliminando o diminuen io 
gli oneri degli agenti. Come? Ecco 
qua: intanto’150 medici si sono im- 
pegnati, con encomiabile spontaneità, 
a fibassare del cinquanta per cento le 
loro tariffe per i soci dell’Associazione, 
la quale ha' provveduto anche all’assi. 
stenza legale. Inoltre 225 bimbi smo 
stati inviati alle cure climatiche e ma- 
rine. 

Cè di 3 una spesa non. indiffe- 
rente, in ispecie per il personale viag- 
‘giante, era il. vitto: ebbene nella mno- 
îtra stazione è sorto un refettorio de- 
corcsissimo, con sale di lettura. e di 
scrittura, nelle quali, anzichè’ nelle 
trattorie di infimo ordine, l’agente può 
attendere il suo turno di servizio o il 
treno pel ritorno in residenza; ‘e sono 
state istituite mense per il personale 
degli apparati centrali, per quelli delle 
officine e)per gli impiegati della Dire- 
zione compartimentale, nelle quali V'a- 
gente può consumare un ottimo pasto 
con una spesa pressochè irrisoria. 

Il cav. Bartolazzi — poichè, bisogna 
pur dirlo, è tutta sua opera personale 
— ha provveduto inoltre all’impianto 
di bagni e doccie nella stazione ed ora 
pensa anche al personale degli altri ini- 
pianti e degli uffici, E dov'era terreno 
disponibile ha ereato un bell’orto, ove; 
in apposite gabbie, cura l’allevamento 
degli animali da cortile, È i 

Così il ferroviere riesce 2 economiz- 
zare a fine mese una somma certo mol 
to superiore a quel qualsiasi aumento 
di paga che lederebbe sensibilmente il 
bilancio dell'azienda. 

V'erano poi diverse mutue fra il 
personale: l'Associazione talune ne ha 
assorbite e ad altre ha dato un’unica 
sede per dar loro un unico indirizzo in 
attesa di vedere se' convenga tenerle în 
vita appena la Cassa delle comunica- 
zioni avrà fissato il suo nuovo statuto. 

Diceva Von. Mussolini ai dirigenti 
lAssociazione: «Voi avete un compito 
eminentemente politico, dovete fare 
nella massa opera di penetrazione ed 
essa deve essere . intelligente e so- 


mentre apporta| 


solto ancora una volta con tatto e in- 
telligenza tale compito  affidatole dal 
Capo del Fascismo. 

Per l’elevamento intellettuale 

Ma più che parallela, integratrice a 
quella dell’Associazione si svolge l’a- 
zione del Dopolavoro, che ha la ‘sua 
sede nei sontuosi saloni Velsinei. Qui 
i ferrovieri trovano lo svago che eleva 
e l’ambiente stesso signorile contri- 
buisce efficacemente a ciò. Sala di let- 
tura, di scherma, cillematografo © 
conferenze tecniche, artistiche, stori 
che. E le scuole? Queste hanno: appro- 
priate aule in un decoroso edifi del 
la stazione. Quivi si svolgono i corsi 
per l'insegnamento delle materie di 
servizio, per preparare agli esami ob- 
bligatori o facoltativi e vi si insegnano 
anche le lingue straniere, di fisica, 
matematica, di elettrotecnica e mecca- 
nica; ed è confortante constatare. i 
brillanti risultati ottenuti dai frequen- 
tatori. 

Vi sono poi le gite d'istruzione. 
Finora, quest'anno ve ne sono state 
tre: a S. Marino (i ferrovieri hanno 
offerto all’Ara dei volontari di guerra 
della Repubblica del Titano caduti nel. 


le guerre d'indipendenza e nell'ultima 
un tripode romano), «sul lago di Como 
e a Parigi. 

E c’è lo sport. 

Tutto ciò, in una parola, che possa 
indirizzaro l’attività dei ferrovieri ver- 
so mète alte e degno. 

Del resto il comm. Barisonzo ha te- 
nuto a riconoscerlo. «Sono molto Jlieto 
— ha detto — di essere venuto a rive- 
dervi, tanto più che ciò mi è stato 
possibile in questa visita che ha avuto 
per iscopo quello di vedere e di sen- 
tire, Ho avuto occasione di constatare 
cose veramente magnifiche, dovute al- 
l’attività costante di Ettore Barto- 
lazzi e alla vostra disciplina», aggiun- 
gendo di non esitare a considerare 
«semplice ma grandioso ad un tempo» 
il programma di Bartolazzi. 

È dopo l'approvazione calorosa del 
gretario ‘generale dell’Associazione, 
i riconoscimento fraterno ed autorevo- 
lissimo dell'on. Arpinati. 


il pansiero dell'on. Arpinati 


Il capo del Fascismo bi ese, dopo 
aver ricordato che il cav. Bartolazzi «@ 
un uemo che si è creato da sè, uno dei 
vecchi fascisti che hanno combattuto 
senza tentennare», si è compiaciuto 
che i ferrovieri abbiano finalmente tro- 
vato la strada giusta, sulla quale pro- 
cedere secondo il vero spirito del Fa- 
scismo, E prosegue: «Devo dirvi, a 
questo proposito — la mia esperienza 
personale me ne autorizza — che non 
ho mai fatto. colpa ai ferrovieri di 
quello che era il corrente atteggiamen- 


to di ostilità nei riguardi dello Stato 
e dell’Amministrazione. Cid. sia detto 
senza intenzione di far torto ai fun- 
zionari.. Erano precisamente le. gerar- 
chie superiori di allora che — ad ogni 
richiesta di un esiguo numero di spe- 
culatori, i quali senza averne nessun 
diri parlavano in nome dei ferro- 
— vedevano un atteggiamento 
ostile edi in tale senso, ossia sotto l’in- 
fiuenza di una simile prevenzione, agi- 
vano, 

I buoni risultati di oggi 
dunque alla 


si devono 
ragionevolezza dei ferro- 
vieri, i quali, per lo speciale servizio 
che compiono, sono portati precisa- 
mente a ragionare di più. 

L'on. Arpinati, dopo avere rivolto 
un. plauso incondizionato all’opera 
svolta dalla sezione bolognese dell’As. 
sociazione ferrovieri, ha osservato che 
sai importante è lo sviluppo dell’as- 
sistenza minima che essa quotidiana 
mente svolge a favore dei soci. «Eb- 
bene. — ha concluso applauditissimo 
l'oratore — è precisamente questa la 
attività che più giova. Il Fascismo, si- 
gnori, la si fa attraverso una costante 
opera di assistenza, opera, che dev’es- 
sere, ed è di giustizia. Giustizia verso 
i singoli: il che vale quanto dire la 
conquista della fiducia delle masse, E 
questa assistenza« dev'essere uguale per 
i. Per i tesserati e por i non tes- 
serati,* Nessun privilegio, nessun favo- 
o. Così operando si porterà il 
Fascismo sempre più ‘avanti, verso le 
immancabili fortune della Patria». 


La casa delle scimila ragazze e il regno delle meraviglie 


Una visita ai magazzini Wertheim simbolo dell'organizzazione e del «monstre,, teutonico 


(Nostra corrispondenza particolare) 


BERLINO, 20 

Lasciamo în buona pace fra le pagine 
del dizionario il pitteresco stormo de- 
gli aggettivi che la stimolata meravi- 
glia suole chiamare imperiosamente a 
raccolta. Siamo all'angolo della «Leipzi- 
ger Strasse» con la piazza omonima e 
dinanzi a noi è un palazzo dì propor- 
zioni inusitate. 


La cattedrale senza guglie 


Copre un’area di quasi 28.000 metri 
quadrati e la sua circonferenza oltre- 
passa il chilometro. Architettura bizzar- 
ra, statue entro nicchie, colonne, basso- 
rilievi, il gotico sposato al moderno in 
una mescolanza non del tutto sgrade- 
vole all'occhio. Si presenta a chi la e- 
samini da lontano, come una cattedrale 
smisurata senza guglie, costrutta sino 
alla metà»della sua logica altezzare poî 
ricoperta da tetti neri, angolosi, rapi- 
damente spioventi. Ha tutta l’aria della 
inopinata provvisorietà e del lepido a- 
nacronismo, vi fa pensare ad una sto- 
rica torrestrasformatarnella sua parte 
superiore in comignolo da fabbrica, 0 al 
colosso di Rodi con un cilindro in testa. 
Un «colore di tempo» assai bene imita- 
fo macula artisticamente con ombreg- 
giature secolari la fastosa costruzione 
appena quadrilustre, i suoi imponenti 
portali istoriati, le statue opportuna- 
mente corrose da qualche sapiente com- 
binazione chimica. Medioevo 0 epoca 
modernissima? IV contrasto grottesco 
percuote bruscamente ‘e invece Che sor- 
prendere sollecita il buonumore. Sotto 
i portici maestosi scintillano modernis- 
sime vetrine e dietro ad esse gli oggetti 
più comuni e frivoli della modernità sì 
pavoneggiano con a fianco il relativo 
cartellino del prezzo. Spalanchiamo dun- 
que la bocca: è il trionfo tedesco del 
mastodontico, dell'originalità e del sur- 
rogato. 

Wertheim: il più grande magazzino 
d'Europa, forse del mondo. 

E’ una città affollatissima e turbinosa 
con strade, piazze, fontane, giardini, 
mezzi rapidissimi di collegamento e di 
comunicazione. Vive una vita autono- 
ma e perfetta, come isolata e incurante 
del mondo, perchè possiede tutto ciò che 
le occorre. 


Una popolazione 

Volete percorrerla? Una carta topo- 
grafica vi è graziosamente offerta al- 
l'ingresso, in marcia dunque e coraggio. 
Ne avrete per cinque buone ore. 

Passeggiata gradevole d'altronde. 
Dietro i banchi delle 120 sezioni che 
espongono oltre un milione di articoli, 
vi guardano sorridendo seimila donne, 
prevalentemente giovani, carine, gene 
tilì e più svelte di scoiattoli. Se non a- 
vete qualche milioncino nelle saccocce 
assumete una fisionomia di bronzo e pro- 
cedete con lo sguardo fisso nel vuoto: 
in caso contrario sperperereste ogni vo- 
stra sostanza. Almeno 10 dei 200 ca- 
miosn di Wertheim v'attenderebbero so- 
praccarichi alla porta per farvi corteg- 
gio fino all'albergo. Seimila donne, di- 


cemmo. Commesse, direttrici di sezione, 


cassiere, controllatrici. A fianco d'esse 
quattromila maschi, un complesso, ti- 
rando le somme, di diecimila impiegati. 
E? già la popolazione di una cittadina 
rispettabile. Ma vogliamo ‘aggiungervi il 
pubblico? Si calcola, secondo le medie 
giornaliere, che în un qualunque mo- 
mento della giornata, la massa dei com- 
pratori affollanti è magazzini, non sia 
inferiore alle 80.000 persone. Possiamo 
già attribuire a questa specie di empo- 
rio universale Vonorifico appellativo di 
città, 

Nulla, d'altra parte, le manca. 50 
poliziotti în divisa con un «W» dorato 
sopra la visiera, sostano qua e là con 
le braccia conserte e Vocchio indagato- 
re. Un corpo di pompieri è pronto a 
scattare al minimo allarme. C'è un per 
fetto ufficio postale con telegrafo, bu- 
che per lettere e sale da scrittura; uno. 
banca con celle sotterranee di sicurez- 
za, due ristoranti che possono contene- 
re complessivamente 1500 persone, un 
tea rnom con 450 posti. La luce è pro- 
fusa con larghezza principesca e 106.069 
Ghicklampen fanno lo spazio. abba- 


gliante. 
Il cuore del palazzo 


Tutta Venergia elettrica è data da 
un.impianto proprio; sette motori rom- 
bano fra le fondamenta senza tregua, 
come macchine di transatlantico e 120 
operai si avvicendano intorno alle vor- 
ticose masse nere dalle quali si parte 
come in una nervatura prodigiosa ed 
occulta, la vita stessa dell'organismo 
immenso. Esse alimentano le lampade, 
danno il-freddo, Varia ridnovata, di- 


prattutto coscientes: e Bologna ha, as-stribuiscono il calore ai 8600 termosi- 


ARI LR Tn TRA MEA. SESSI SI 


Joni, fanno correre come proiettili i «6 
ascensori grandi come stanze, spingono 
le scalinate mobili, fanno guizzare nei 
Juscì di vene della posta pneumatica, 
piccoli, innumeri fusi detonanti, Le 
sette macchine ditorano nello spazio di 
un anno 500 vagoni di carbone. 

Una bella cifra sicuro. Ma passiamo 
oltre. Tutto qui sembra ideato e posto 
in opera con l'intenzione di provocare 
nel visitatore n nel forestiero una mera- 
viglia che sfiori lo sgomento. Credeva- 
mo di essercì resì refrattari, per parti- 
to preso, a questa organizzazione che 
schiaccia con la sua imponenza, la sua 
sontuosttà, i suoi numeri, il suo brdi- 
ne militaresco. Non ci riusciamo. Va- 
ghiamo già da due ore da piano a piano, 
da sala a sala» vedendo sempre cose 
nuove, attoniti dinanzi ad un lusso de- 
corativo che ha talora dell’irreale e 
det favoloso. Neuer lichthof, Brun- 
ner lichthof, Mittel. lichthof, Gros- 
ser lichthof, immaginate quattro gran» 
di teatri costruiti uno di fianco rvalbal- 
tro. Ognuno di essi ha le sue file di 
palchi, una volta grandiosa che è un 
mosaico di cristalli, nell'ampio spazio 
lampadari alti da sei a sette metri. 
Nella platea si vende, i palchi sono al- 
trettanti negozi, in luogo del palcosce- 
nico scalinate superbe, ammorbidite da 
tappeti rossi. Ed ognuno dî questi singo- 
lari teatri ha il suo stile, neoclassico, 
barocco, spagnolo, cinquecentesco. Fe- 
stoni‘tempestati di lampade multicolori 
si dipartono in’ tutte le direzioni dal 
centro della cupola, dovunque è una po- 
polazione di statue, nei muri, su pic- 
distalli, nel centro dello «Mittel licht- 
hof» troneggia «Dio Avbeit» nelle for- 
me giunoniche di una donna alta cin- 
que metri. Ai suoî fianchi sono due al- 
beri grandi in proporzione nei quali 
fittissimi splendenti globi argentei ten- 
gono il posto dei frutti. 


Sorprese ad ogni passo 

E questi cosiddetti teatri rivestiti di 
stucchi, di bronzi, di legni intarsiati 
non costituiscono che una parte del- 
V'emporio. Che dire della sala verde, 
interamente costrutta in prezioso oni- 
ce brasiliano, della sala rossa, della sa- 
la tappeti moschea degna delle «Mille 
e una notten, del giardino d'inverno 
mormoreo pompeiano; lussureggiante di 
fiori e di zammilli, del giardino d'esta- 
te che paragoneresti a una Corte del- 
l’Alcazar, delle venti altre sale, per 
non parlare delle gallerie interminabili, 
senza particolari pregi decorativi, ove 
ci si sperde ed ove fiuttuano di conti 
nuo moltitudini? 

Ti sembra di trovarti in una confu- 
sionaria Babele e sei invece fra gli in- 
granaggi di una gigantesca macchina. 
calcolatrice alla quale nulla può sfug- 
gire. Hai innanzi tutto ciò che posso- 
no darti la molteplice industriosità 
umana, i campi e i mari, il necessario, 
V’utile e il superfluo, il lussuoso; îl li- 
bro 0 la statua antica, la collana di 
perle, le gemme rare, l'album delle 
cartoline, l'automobile, la bustina di 
spille, il biglietto per il teatro, la treb- 
biatrice o la stanza da letto, la caccia- 
gione 0 il pesce vivo nuotante nelle va- 
sche. Sicuro, non manca neppure que- 
sto. Ricchissimi mercati della carne e 
del formaggio, della verdura, della 
frutta, del pesce, occupano ciascuno in- 
tere alè di palazzo. Voi scegliete il pe- 
sce che guizza nell'acqua oltre i cri- 
stalli e le venditrici a un vostro cenno 
se he impadroniscono con speciali reti 
appese a lunghi bastoni. Curiosi mer- 
cati inodori dove regna una pulizia da 
clinica, pressochè silenziosi, così diver- 
sì dai nostri tumultuosi di voci e ron- 
zanti come alveari. Più in là sono i 
restaurants, le confetterie, i tea rooms. 


Due nemici: il fuoco ed il furto 


Questo mondo ha due nemici sempre 
in agguato: il fuoco e il furto. Un în- 
cendio non prontamente domato lo tra- 
sformerebbe in rogo immane è mille e 
mille oggetti se la sorveglianza si al- 
Tentasse metterebbero le vali. Ma ogni 
cosa è prevista e sembra vigilino in- 
stancabili Briareo dalle cento braccia 
e Argo dagli innumerevoli. occhi. Un 
quadrante di marmo che ha le dimen- 
sioni d'una parete è l'osservatorio per- 
fetto che denunzia ogni principio di 
incendio. Un uomo veglia senza tre- 
gua dinanzi ad esso, ovè un brulichio 
di minuscole lampade rosse corrispon- 
denti ad ogni reparto, ad ogni magaz- 
zino, ad ogni scala, ai sotterranei e ai 
tetti. Se una delle tante luci si accen- 

e, la squadra specializzata sì precipi- 
ta sul posto donde partì l'allarme. 
L'impianto raggiunge tale perfezione 
da denunziare immediatamente anche 


sil più sottile filo di fumo. Se accende- 
| ste un sigaretta, cosa rigorosamente 
vietato nei magazzini Wertheim, ve- 
dreste capitarvi addosso qualche mo- 
mento dopo un tumultuoso plotone di 
venti pompieri con caschi, pompe ed 
accette, 

E passiamo all'altro pericolo. Prima 
della guerra, a quanto ci informa dl 
direttore generale, ben trentacinque 
persone cerano colte quotidianamente 
con le mani nel sacco. Oggi la statisti- 
ca dei furti registra un crollo; non 
più di tre alla settimana. Che Vuma- 
nità sia migliorata? si domanda il no- 
stro interlocutore. Assentiamo, con 
qualche riserva. In ogni caso la per- 
centuale è insignificante se si calcola. 
Vafflusso giornaliero che talora  rag- 
giunge le 120.000 persone, e la superfi- 
cie complessiva di vendita che oltre- 
passa 1 106.000 metri. quadrati. Ma 
Vindagine preventiva è attivissima. 
Oltre ai 50 poliziotti in divisa, ve ne 
sono altri venti segreti, che vagano da 
mattina @sera da reparto a reparto 
con cappello e soprabito  affettando 
una sorridente arîa da provinciali im- 
bambolati. 4 


Ledri e guardiani notturni 


Ogni settimana tutti è segugi si rac- 
colgono in adunanza, discutono la cro- 
naca mora, interna, formulano propo- 
ste e.decidono provvedimenti per Vaw- 
venire, Mail ladro professionale si 
tiene lontano dai magazzini Wertheim. 
Si tratta per lo più di malandrini d’oc- 
casione o alle prime armi. Quando una 
figura sospetta si aggiri intorno ai 
banchi, un dipendente qualunque si 
accosta al telefono e pronunzia una pa- 
rola convenzionale. Tutta l'attenzione 
dei poliziotti si concentra sul malca- 
pitato. 

Ogni mese — dice la statistica — due 
ladri trovano 11 modo di farsi rinchiu- 
dere. Ma sono invariabilmente acciuf- 
fati da venti guardiani notturni o az- 
zannuati da dieci cani poliziotti. Un 
giovinetto si celò lo scorso mese în un 
armadio e fu denunziato dei furiosi 
abbuiamenti del cane. Un altro, evi- 
dentemente ubriacone inveterato, pre- 
scelse la buvette come campo delle sue 
gesta, e vuotò nella notte una tale 
quantità di bottiglie, che cadde in le- 
targo e nè il clamore di tutti i canì, 
nè una doccia gelata valsero & ride 
starlo. Particolare comico: sulle prime 
lo si credette venuto e gli si versò tra 
le labbra qualche ulteriore bicchierino 
corroborante. 

I furti degli impiegati sono rarissi- 
mi, somme vistose promesse a chi de- 
nunci con prove fondate il disonesto 
compagno, stabiliscono un efficace mu- 
tu ocontrollo. Eaché rubare quando si 
gode un trattamento d'eccezione? La sti- 
pendio più basso supera le mille lire. 
I pasti sono semigratuiti. Turni ben 
combinati. e gradevoli riposi sui giar- 
dini delle terrazze alleggeriscono il la- 
voro. Chi è puntuale riceve lusinghie- 
ri compensi in denaro & più numerose 
vacanze. 


Grandiosità che opprime 

I prezzi? chiederà taluno, In. rap- 
porto al paese sono. modici. Sempre 
troppo alti rispetto alla nostra valu- 
ta. Uno speciale organismo confronta 
scrupolosamente quelli. della. concor- 
renza e sottopone le differenze all’at- 
tenzione di ogni capo repatto. Questi 
è libero di acquistare le merci ove più 
gli convenga, nella misura del 90 per 
cento. Per il rimanente deve rifornir- 
si presso le manifatture della ditta. 
Ogni mattina alle nove le 120 sezioni 
presentano il bilancio completo dela 
loro attività alla direzione che, tiran- 
do le somme, viene a conescere in po- 
chi istanti il fantastico utile netto 
giornaliero, 

Il direttore continua a parlarci. il- 
lustrando con esempi, similitudini e ci- 
fre astronomiche la sua esposizione Ma 
questa grandiosità all'infinito, senza 
genio nè grazia, finisce. col. farvi man- 
care Varia. Ha la violenta stranezza 
del fenomeno e la pesantezza brutale 
del colosso: vi dà sfumature d’incubo. 

Sono le 7, usciamo. Il nuovissimo El- 
dorado pulsa con ritmo di finale pre- 
cipitoso. Ancora dieci minuti e le gal- 
lerie, le sale; gli atri dalla magnificen- 
za quasi imperiale, si riempiranno di 
un profondissimo silenzio e di ombre 
enormi tra le quali guizzeranno tratto 
tratto le lampade dei guardiani e tra- 
scorrerà, il passo leggero, insidioso, ve- 
loco dei dieci velocissimi veltri dalle 
pupille fosforescenti, sguinzagliati nel- 
la tenebra. 


GINO VILLA-SANTA 


\di dinari. 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 


Patto Kellogé e invenzioni di guerra 
L'aoroplano che non si vede e non sî sente 


LONDRA, 20 
L'Inghilterra è tutta presa ora dal: 
l'aviazione, Londra si occupa delle que- 
stioni inerenti alla difesa aerea, dei ve- 
livoli da bombardamento di novissima 
invenzione, delle grandi e sensazionali 
manovre eseguite sulla capitale. Un'in- 
venzione segue all’altra, e tra qualche 
poco gli inglesi appassionati di avia- 
zione avranno forse nuovo argomento 
di conversazione. Si annuncia infatti 
qualcosa che, or non'è molto, era, con- 
siderata una mera fantasia: cioè un ve- 

livolo che. non si vede e non si sente. 


L'elica a più pale 


Da tempo è noto che, se non si fa 
questione di peso, è possibile costruire 
un silenziatore per aeroplani, simile, nel 
suo effetto, a quelli applicati alle auto- 
mobili. Il silenziatore non è stato fin 
qui messo in uso per la ragione che, seb- 
bene il rombo dei motori sia attutito, il 
fragore delle eliche tradirebbe la pro- 
senza d’un velivolo a distanza ancora 
maggiore di quanto non accada con i 
motori senza silenziatore, Gli esperimen- 
ti hanno più volte dimostrato che il 
rumore delle eliche è percepibile ancora 
da tre e mezzo a quattro chilometri di 
distanza, anche se le eliche sono azio- 
nate in ambienti chiusi. In base a que- 
sto fatto, i tecnici dell’aeronautica si 
erano convinti che, attutendo il rombo 
dei motori, si otteneva al massimo qual- 
che maggiore comodità per i piloti e i 
passeggeri. 

Altre esperienze hanno ora dimostra- 
to che con la diminuzione del diametro 
delle eliche e un numero di pale di sei 
o più, invece delle solite due, si rag- 
giunge già un notevole progresso. per 
la costruzione di un'elica silenziosa. In 
parecchi Stati — specialmente in In- 
ghilterra, in Russia, in Francia e in 
Germania, dove si attende attivamente 
alla soluzione del problema, si è scel- 
to dai ministeri dell’aeronautica tale 
via e si spera di raggiungere lo scopo, 
con ulteriori miglioramenti, per mezzo 
di una nuova elica di acciaio. 

Nello stesso tempo si sono compiuti 
altri tentativi per la costruzione della 
cala. silenziosa», ottenendosi grandi 
progressi, Liberandosi l'ala (specialmen- 
te nei monoplani) di ogni annessa strut- 
tira, armature, cavi d’accinio, ecc., si 
ritiene di togliere grandi cause di 
rumore, 


L'arte del mascheramento 


Infine, anche il velivolo invisibile si è 
avvicinato di un tratto alla realtà. Dopo 
i primi tentativi avvenuti durante la 
guerra di conseguire l'invisibilità- per 
mezzo della tinta, si è ora sviluppata 
una vera arte, che trattando sapiente- 
mente le luci e.le ombre, ottiene, a una 
certa distanza, un notevole grado di in- 
visibilità, Osservando un aeroplano in 
cielo, non si vede tanto il velivolo, co- 
me hanno dimostrato le esperienze, 
quanto le scure superfici d’ombra pro- 
dotte dalle ali, tra le quali l'apparecchio 
si trova. Se si possono abolire le om- 


‘| bre, che ora fanno riconoscere il profilo 


e la grandezza delle ali, si è raggiun- 
to un cospicuo vantaggio. Esperienze 
notturne con tali velivoli invisibili han- 
no..dimostrato che aeroplani scesi da 
grande. altezza a. motori spenti furono 
avvistati dagli osservatori solo a 300 
motri d’altezza, sebbene illuminati dai 


riflettori. 
vt 


Terme romane e statue preziose 


scoperte in Serbia 
BELGRADO, 20 

(«.) In questi giorni il prof. Vlada 
Petkovie, dell’Università di Belgrado, 
ha sospeso gli scavi a Stobi, avendo 
esaurito i fondi disponibili. Saranno ri- 
presi probabilmente a. primavera. 

Gli scavi,sono durati soltanto 25 gior- 
ni, ma i risultati ottenuti sono straor= 
dinari. Gli oggetti rapiti al grembo del- 
la terra che gelosamente li custodiva, 
hanon prezioso valore archeologico e 
materiale, 

Il Museo nazionale di Belgrado, as- 
sicura il. Petkkovic, non possiede nulla 
di più raro, di più caratteristico e di 
più originale. 

li oggetti sono stati trovati nei va- 
ni di una costruzione antichissima che 
da principio non si poteva classificare. 
Ora è certo che si tratta di terme ro- 
mane vicino al «frigidarium» è stato sco- 
perto un vano quadrangolare, che ha 
tutte le caratteristiche di una palestra. 

I due vani del «tepidarium», più pic- 
coli, si trovano uno a destra e l’altro 
x sinistra del «frigidarium», congiunto 
con questo da un canale per la condut- 
tura dell’acqua. 

Nel «frigidarium» sono, stati trovati 
magnifici mosaici rappresentanti i mi- 
steri di Bacco. 

Sono stati scoperti anche i portici a 
destra e a sinistra dell'entrata e che 
circondano la palestra, il «frigidarium» 
e i due «tepidari», Dei due portici, quel 
lo a settentrione attira l’attenzione per 
i fini mosaici geometrici, Presso un mu- 
ro che divide la palestra dal portico a 
settentrione ci sono sei colonne di bel- 
lissimo marmo giallo. Una sola è inte- 
ra. Anche in fondo alla palestra ci sono 
sei colonne marmoree. 


Le statue di Bacco 

Nei vani che abbiamo descritto, il 
prof. Petkovic ha scoperto fra l’altro 
una grande statua di Bacco, in marmo. 
Il dio ha l'aspetto femminile ed è av- 
volto in un mantello. Ai suoi piedi c’è 
una pantera, 

Sul piedestallo della statua c'è una 
lunga iscrizione in greco e latino; ma 
non è stata ancora decifrata completa- 
mente, ma risulta già che la statua è 
«dell’epoca di Adriano (117-138 dopo 
Cristo). Dal testo latino risulta anche 
la statua essere stata dedicata a Bacco 
da Lucio Decio Longhino e che il la- 
voro è stato eseguito dal medesimo 
Lucio e a sue spese. 

Di non minore valore è un satiro con 
la cornamusa in mano, scoperto nel 
portico a mezzogiorno. La grande sta- 
tua di bronzo rappresenta il satiro nel- 
Vatto di celebrare entusiasticamente il 
dio del vino. Il valore di questa statua 
si afferma essere d’oltre mezzo milione 
Fu trovato anche ‘un alto 
rilievo con baccanti che rappresentano 
una scena dei misteri di Bacco. Fu 
tratto alla luce anche unitorso mar- 
moreo di Venere, e nel «frigidarium» 
si è trovata una statuetta di Venere 
in bronzo. C'è infine un alto rilievo che 
rappresenta Cibele, madre di tutti gli 
dei. Il fatto che Bacco è la figura cen- 
trale fa supporre che im? questo luogo 


si fossero celebrati i.misteri di Bacco. 


— 


Gli Tinperi.chemangiavano cere umana| Una catastrofe cinematografica 


nelle risultanze. dell'istruttoria che Ji riguarda 
KOSICE, 20 

() Si ricorderà certo ancora il rac- 
capriccio che destò l’altr'anno la noti- 
zia che erano stati arrestati alcuni zin- 
gari nella Slovacchia, accusati niente- 
meno che di esser vissuti mangiando 
carne umana. Tutta la stampa si occu- 
pò della cosa e furono diffuse notizie da 
far ribbrividire ma che, in fondo, si 
sperava fossero un po’ esagerate. Ora, 
invece, esse sono confermate dall’istrut- 
toria condotta con'scrupoloso rigore dal 
giudice dott. Kreiz e dal procuratore 
della Repubblica, dott. Martinek. 

Diremo anzi di più: ciò che l’istrutto- 
tia ha trovato, supera. quanto s'era 
raccontato fino ad ora. Figurarsi che si 
tratta di una istruttoria comprendente 
parecchie centinaia di fogli ‘scritti a 
Macchina, che pesano, complessivamen- 
te, 10 chilogrammi! 


Trentatrò accusati 


Il corrispondente del Jutarnji List 
ha ottenuto il permesso di sfogliare gli 
atti d'accusa, non solo, ma anche di 
parlare con i principali accusati. I° così 
ora si vengono a sapere coso che fanno 
addirittura ribrezzo! 

Gli accusati; con naturalità e con 
freddezza ifiaudita compivano i loro de- 
litti, facevano a pezzi le loro vittime e 
ne mangiavano le carni. 

Gli accusati principali sono 88, e i lo- 
ro complici — fra i quali parecchie don- 
ne e ragazze — sono 68, 

Il capo della banda è il giovine zin- 
garo Sandort Filke, di soli 26 anni. Il 


suo sostituto era lo zingaro Giuseppe |j 


Horvat, d'anni 65, che però non com- 
parirà davanti ai giudici essendo tem- 
po addietro morto in carcere. Il Filke, 
capo della banda, era odiato perfino dal- 
la sua gente, la quale però non aveva il 


coraggio di disubbidirgli. Tutti lo teme- |} 


vano sapendo che qualsiasi trasgressio- 
ne poteva venire punita con la morte. 
All’apparenza il Filke non sembrereb- 
be capace di tanta malvagità; ma hiso- 
gua sentire la sua voce per ricredersi. 


Essa non ha nulla di umano; assomiglia | 


al ruggito di una belva. Tutti gli zinga- 
ri della sua banda divennero divoratori 
di carne umana per il suo esempio e 
sotto la sua bestiale influenza. Il Filke 
non conosceva cosa fosse debolezza 0 
pietà. Nessuno degli infelici che cadeva- 


no nelle sue mani riuscì ad aver salva i 
la vita. Lui prima voleva il danaro, tut- || 


to il danaro che possedevano, poi li uc- 
cideva, e, infine, ne divorava e ne face- 
va divorare le carni, 


«Era buona con la paprical» 


— Perchè mangiavate la carne delle 
vostre vittime? — gli ha chiesto il gior- 
nalista. 

— Non ve lo dirò e non lo dirò mai a 
nessuno. Questo è il mio segreto! — ha 
risposto il Filke. — Dirò soltanto che 
‘essa era specialmente buona arrosto con 
la paprica, Bollita non valeva gran che. 


Il Filke racconta che la carne umana 
ha uno strano sapore, ma che più se ne 
Mangia, più se ne mangerebbe. Ricor- 
dando ciò, il mostro umano si smascella 
dalle risa, mettendo il gelo nelle ossa 
di coloro che lo ascoltano. 7 

Le carni di donna venivano mangiate 
a. preferenza dagli uomini e quella degli 
uemini, dalle donne. 

Il giornalista, oltre il Filke, ha visi 
tato anche gli altri componenti la ban- 
da dei cannibali. Tutti attendono con 
ansia il processo che dovrebbe durare 
almeno un mese, Finora hanno annun- 
ciato il loro ‘arrivo 150 giornalisti da 
tutte le parti del mondo. Sono attesi 
anche molti scienziati che si propongono 
di studiare questo fenomeno di canni- 
balismo, 7 


Ta Mostra centenaria dello Spagna 


a Spoleto 
SPOLETO, 20 

Il 26 corrente, con un discorso ufficiale 
del direttore generale delle Belle Arti, 
Arduino Colasanti, verrà solennemente 
inaugurata nelle sale della Pindtoteca 
comunale, una mostra di opere di Gio- 
vanni Spagna, organizzata nel quarto 
centenario della, sua morte. 

Attende all'ordinamento dei dipinti 
raccolti il segretario della Mostra stessa, 
l'editore Claudio Argentieri, alla cui ini- 
ziativa si deve pure la preziosa, inte- 
ressantissima esposizione di libri rari che 
figurerà accanto ad esso. La Soprainten- 
denza dei Monumenti dell'Umbria, con 
la personale partecipazione del comm. 
Bertini Calosso, dà il patrocinio all’im- 
presa. 

Non tutte le opere dello Spagna po- 
tiranno essere, naturalmente, offerte al- 
l'interessamento degli studiosi. Ma quel 
le adunate costituiscono, si può dire, un 
ciclo completo, figurando tra esse anche 
il mirabile affresco dipinto per la Rocca 
Spoletina e giustamente considerato dal- 
lo Gnoli il capolavoro di questo dolce e 
pacato pittore, La vicinanza alla città 
della borgata di S. Giacomo, nella cui 
chiesa, lo Spagna lavorò a vaste figura 
zioni negli ultimi anni della sua vita, 
darà modo di completare e perfezionare 
l'importante visione, 


Gli uomini più tartassati 


dalla richiesta di firme aufografe 
Prima era Valentino; ora» 
PARIGI, 20 

Un vero «record» di firme, La moda 
delle firme vautografe mon è scomparsa, 
nè accenna a scomparire. Le persone che 
hanno una certa notorietà in qualunque 
campo, artistico, letterario, scientifico, 
sportivo, sono vittime di tali  persecu- 
zioni, ° 

Una prova recentissima se ne è avuta 
alle gare dei campionati internazionali 
di tennis, alio stadio Roland-Garros. Ap- 
pena usciti dal campo, ancora coperti 
di sudore e della polvere dello Stadio, 
ì campioni — scrive il «Figaro» — fu- 
rono assaliti da centinaia di ammirato- 
ri, armati di penne stilografiche, di car- 
toline postali, e reclamanti insistente 
mente le firme. Fu un vero «tour de for- 
cer: Borotra, Cochet, Lacoste, miss 
Bennett, miss Bonnuan non cessavano 
di firmare, 

Il record delle firme appartiene però 
a miss Wills, che racconta di aver mes- 
so in due giorni più di mille firme. Una 
volta era il povero Valentino, il bellis- 
simo artista cinematografico, che veni- 
va, perseguitato, specialmente dalle don- 
no, per avere la sua firma. 


che è costata 700 mila lire 
Esplosione, treno .in fiamme, 24 operatori al lavoro 
LONDRA, 19 
Una grande casa cinematografica ave 
va organizzato per oggi una catastro- 
fe che costituisce l'episodio culminante 
di una film che la società sta preparan- 
do. Un treno doveva scontrarsi con un 
camion carico di dinamite. Un grande 
incendio è scoppiato e il treno ha preso 
fuoco, mentre ventiquattro apparecchi 
cinematografici di presa ritraevano la 
scena e mentre un fonografo di tipo spo- 
ciale registrava i rumori e le grida dei 
feriti. La film infatti è un primo espe- 
rimento di cinematografia parlata. La 
catastrofe è costata 7000 sterline os- 
sia circo 700 mila lire. 


Rende piacevole l’età matura! 


L'età matura non è soltanto questione di 
molto dipende dallo stato degli 
itali del corpo. Ma molto può esse 
fatto per confortare la gente anziana, p 
chè mal di schiena, irregolarità urinarie, 
sciatica, lombaggine, reumatismo e renella 
«pesso si soffrono senza necessità. I remi 
sono. probabilmente gli organi più bi 
gnosi di niuto, Ad essi oscorre l’aiuto spe 
ciale rinvigorente delle Pillole Foster pet 
i reni 

Questo stimolante renale rende attivi i 
reni, prevenendo e curando nello stes 
tempo i sintomi fastidiosi del disordimo 
renale, Non lasciate che le persone anziana, 
che vi sono care, corrano dei rischi seri 
e non necessari. Qualunque sia l'età che 
hanno, una cima ogni tanto di Pillole T'o- 
sarà trovata salutare. Ovlin- 

depos. -gener.; C. Giongo, 


que: 7. 
Milano. (108). 


Nuovi ribassi 
su tutte le sue 
Confezioni estive 


| 


TRIESTE 


Gorso Vitt Em. IT N27 


Compresse di 


Aspirina 
devono essere stemperate in un 
bicchiere d’acqua perché abbiano 
una azione più répida e completa. 
Le genuine Compresse di Aspirina 
sono di insuperabile efficacia contro 
il mal di testa di den. 
ti, i reumatismi, if do-. 
lori agli arti, la gotia, | 
È i raffreddori, le 
nevralgie, ecc. 
La confezione ori» 
ginele porta la 
fascia verde e la 
croce Bayer; ri- 
chiederla espressa- 
mento. 


Grande Casa specializzata 
vendita TESSUTI a privati 
per Uomo e Signora, assume 
PRODUTTORI qualsiasi zona 


Premio mensile diL. 300 
più provvigione 


Lavoro facile 


Indirizzare offerte a Cassetta 25 M 
Unione Pubblicità Italiana - Milano 


TAPPETI DI LOKEUN 


150x200. » x « « . L 90—-È 
200x250. + x n» a » » 1506 
200x300. + +. e + 2 180, 


LINOLEUM LECPOLDO HAAS È 
Trieste, Corso V. E. HI, 


L'IRRITAZIONE 
GASTRICA 


deva spesso la sua origine ad un eccesso 
d’acidità stomacale. Siccome i casi gravi 
necessitano un regime speciale e diversi 
mesi di cura rigorosa,® sarebbe molto 
prudente che fin dai primi dolori niente 
venisse trascurato per far cessare le vo- 
stre sofferenze. I bruciori, i crampi di 
stomaco ed il vomito sono spesso degli 
indizi che non lasciano alcun dubbio, 
e potete allora esser certi d’ottenere utt 
rimarchevole sollievo col prendere un 
mezzo eucchiaino di Magnesia Bisurata 
in un poco d’acqua dopo i pasti od allor- 
quando i dolori si fanno sentire. Questo 
antiacido, tanto conpsciuto, neutralizza 
l'acidità ed evita così qualsiasi infiam= 
mazione delle mucose gastriche. La Ma- 
guesia Bisurata, che è sovente ordinata 
dai medici, si trova in vendita, tanto 
in polvere che sotto forma di tavolette, 


in tuiteIe farmacie, 


N 


da 


Ci 


» 
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‘ apparisse inferior 
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La Rivista mensile della città di Trieste 


La Vita cittadina nel primo 


Il Bollettino dell'Ufficio di statistica 
è lavoro municipale, si trasforma, ov- 
vero e meglio ritorna alle sue origini, 
Da oggi, con questo suo primo numero, 
diviene un documento storico della vita 
del Comune, dalla istituzione dell’uffi 
cio podestarile. E sarà mensile anzichè 
trimestrale, chiamandosi precisamente 
«Rivista mensile della città di Trieste», 

Bene ha fatto il Podestà a volere che 
il Comune di Trieste mon fosse 0 non 
— nei riguardi delle 
pubblicazioni st che e illustrative 
delle attività cittadine — agli altri Co- 
muni d'Italia, alcuni dei quali in questo 
campo gareggiano ormai con le metro- 
poli straniere. % j 

L'odierno fascicolo si presenta in ve- 

ste tipografica elegante. Sul frontespizio 
è riprodotta la Cattedrale di S. Giusto 
con lo storico campanile. Il testo com- 
prende una prima parte dedicata ‘alle 
monografie — che è sperabile saranno 
più dense e ricche e varie nei numeri 
prossimi —, monografie dedicate alla ca- 
rica del Podestà, al problema del teatro 
lirico, alla sistemazione del colle ca- 
pitolino di Trieste, al nuovo quartiere 
in piazza Oberdan, al nuovo acquedot- 
to, ai provvedimenti per i senza tetto 
e alle deliberazioni prese dal Podestà, 
sen. Pitacco, fin dalla sua assunzione 
all’alto ufficio di primo magistrato cit- 
ttadino, 
i La seconda parte comprende le ta- 
‘belle statistiche, più ordinate, più snelle, 
assai più ricche di dati del passato. In 
aggiunta — ed è bene — vi sono dei gra- 
fici, i quali servono a completare e 
chiarire meglio che mon le cifre, l’an- 
damento dei numeri indici del costo 
della vita, 

L'inizio è ottimo, E, siamo certi, ove 
la pubblicazione trovi nella cittadinan- 
za la diffusione di cui è veramente de- 
gna, essa non potrà che migliorare. Or- 
mai, così com'è, costituisce un docu- 
‘mento necessario, più che utile, a chiun- 
que abbia bisogno di tenersi al corrente 
di tutti i fenomeni nonchè degli avveni- 
menti di carattere amministrativo della 
città, per cui la larga diffusione che è 
nelle aspirazioni degli egregi compila- 
‘tori, della Rivista, non. potrà mancare. 
E° questo, del resto, il nostro sincero 
augurio, 

Dei problemi trattati nelle monogra- 
fie di cui sopra, i lettori sono perfet- 
tamente ‘edotti, avendoli noi trattati a 
suo tempo ampiamente. Ove occorrerà, 
ci ritorneremo. Per intanto ci limitiamo 
all'esame dei fenomeni demografici più 
interossanti di cui dà notizia la parte 
statistica, 


La popolazione attuale 


Quante persone vivono attualmente a 
Trieste? Le ultime statistiche si arre- 
stano alia fine del marzo u. s., con qual- 
che ‘dato che artiva fino al 30 giugno, 
Da allora sararino certamente subentra- 
tè delle variazioni; del.resto di lieve en- 
iità, perchè. possano avere peso decisi- 
vo sui totali riportati nel primo fasci- 
colo della «Rivista mensile della città 
di Trieste», che sono: 

Alla fine del primo semestre di que- 
st'anno, a Trieste, vivevano 252,517 per- 
sone, Di queste, 8050 erano ufficiali e 
soldati della guarnigione, Al 81 dicem- 
bre dello scorso anno, la popolazione, 
escluso il Presidio, ammontava a 245.392 
persone. 

In questi ultimi mesi si è verificata 
una leggera eccedenza delle nascite ri 
spetto ai decessi, che però è tanto lie- 
ve da non meritare di essere rilevata. 
Infatti durante i primi tre mesi del 
Panno si ebbero più decessi che nascite, 
mentre nel secondo trimestre il numero 
dei ‘nati supera quello dei morti. 

Senza ‘però tener conto di queste 
oscillazioni, determinate da molteplici 
cause, sì può affermare che da alcuni 
‘anni lo stato della popolazione a Trie- 
ste rimano stazionario, aggirandosi in- 
torno al quarto di milione, Secondo le 
“statistiche del 31 dicembre 1925, Trie- 
ste sarebbe quindi la nona città, del 
Regno, venendo dopo Milano, che ha 
877.543 abitanti, Napoli 857,729, Roma 
767.988, Genova 588.233, Torino 516.704, 
Palermo 423.998, Catania 270.998 e, in- 
fine, Firenze 253.513. 


Il movimento dei forestieri 


Nei primi tre mesi di quest'anno im- 
migrarono a Trieste 1090 persone pro- 
venienti da altri Comuni del Regno, e 
58 provenienti dall'estero, Partirono 
dalla città invece, diretti in altri Co- 
imuni italiani, 784 persorie e per leste- 
to 72; 

Complessivamente furono 81.453 i fo- 
restieri alloggiati in alberghi, arrivati 
mei mesi di gennaio, febbraio e mar- 
zo. Nel cormspondente trimestre del- 
l’anno precedente tale cifra ammonta- 
va invece a 38.780. 

Per la grande maggioranza dei casì 
sì tratta di forestieri giunti dalle cit- 
tadino della Venezia Giulia. Infatti ben 
11.295 furono gli arrivi. dalle. regioni 
della Provincia e 15.006 dagli altri Co- 
muni del Regno. Dei vari Stati del- 
Vestero, l’Austria è il paese che for- 
Risce il più grande numero di viaggia- 
tori per Trieste, i quali sono 1175. 
Dopo l’Austria vengono la Jugoslavia con 
728 e quindi la Germania con 674, P’Un- 
gheria. con 454 e la Cecoslovacchia con 
449, Degli altri paesi si notano : 297 dagli 
Stati balcanici, 248 dall’Inghilterra, 152 
dalla Francia, 80 dalla Polonia, 85. dal 
Belgio, ece. Dall’America giunsero, sem 
pre nel primo trimestre, 224 viaggiato- 
ti, dall'Africa 62, dall'Asia 23 e dal- 
PAustralia 2 soltanto, 

Il movimento dei forestieri è in leg- 
gera diminuzione, poichè nel cortispon- 
dente trimestre dell’anno scorso erano 
arrivato a Trieste 5327 persone di più. 


T matrimoni e le nascite 


‘Anche il numero dei matrimoni è sen- 
sibilmente diminuito in. proporzione al- 
l'anno precedente. Nel gennaio u, s, si 
ebbero 123 matrimoni, 154 nel febbraio 
e 110 nel marzo. Per questi mesi Ja 
proporzione annua su mille abitanti sa- 
rehbo stata rispettivamente del 5.8, 7.7 
e 5.2, mentre quella per il corrispon. | 
dente trimestre 1927 era di 6.0, 10,2 
875.0. A 

Pure le nascite sono proporzionalmen- 
‘te diminuite, Durante i primi tre mesi 
dell’anno i nuovi nati furono 937, dei 
quali 470 maschi e 467 fommine, men- 
tre nei tre mesi del 1927 le nascite am- 
Montavano a 1065, con una proporzione 
aunua eu quillorabitnna 


di 16.0 per illbraio e 378 nel marzg 


gennato, 17.7 per il febbraio e 16.3 per il 
marzo, Come per l’anno scorso, anche 
nel primo trimestre del 1998 si ebbe una 
eccedenza nelle nascite dei maschi sulle 
femmine. Il numero dei morti è pure 
leggermente diminuito. Essi furono com- 
plessivamente 1063 nei primi tre mesi: 
553 uomini e 510 donne, e nel 1927, sem- 
pre nel periodo corrispondente, i de- 
cessi ammontavano a 1179, 

Lo statistiche dei matrimoni sono ‘fra 
le più singolari e interessanti. L'opi 
nione da molti condivisa, che P'uomo 
nella società non rappresenta che un nu- 
mero, trova su questo tavole statisti 
che una piena conferma, Qui tutto è se- 
gnato con cifre, Sono tanti piccoli nu- 
meri, pazientemente ricavati ed elabo- 
rati, allineati in righe e in colonne, 
chiusi in caselle, che diventano l’espres- 
sione di palpitanti realtà. Riportiamo 
quindi qualcuna di queste cifre, senza 
rivestirle di commenti, che lasciamo al 
buon giudizio di chi legge, 

Nel primo trimestre di osservazione 
passarono a seconde nozze 26 vedove e 
35 vedovi, Vi fu.inoltre un matrimonio 
fra cugini, uno tra zia e nipote ed uno 
tra cognati, 


Barriera Vecchia 
in testa ai matrimoni 


Il maggior numero delle spose e degli 
sposi vien dato da Barriera Vecchia: 
73 gli uomini e 69 le donne, che per- 
corsero, nei primi tre mesi dell’anno, 
le strade di questo popolare distretto, 
per recarsi in via San Giorgio. Dopo 
quelli di Barriera Vecchia vengono gli 
abitanti di Città Vecchia che contras- 
sero il maggior numero di matrimoni e 
quindi San Giacomo. Le statistiche in- 
fatti segnano, relativamente ai dimo- 
ranti di questo distretto, 29 sposi e 
30 spose. Il quartiere di Città Nuova 
sembra abitato da persone refrattarie 
al matrimonio, presentando il più bas- 
so numero di nuovi sposi. I casi di ma- 
trimonio scarseggiano pure nel subur- 


rimestre del 1928 


Tubercolosi e morti violente 


Relativamente accentuata fu la mor- 
talità infantile e piuttosto. ridotta 
quella dei giovani e degli adulti. I de- 
cessi più frequenti si registrano in per- 
sone che avevano già passato i 70 an- 
ni e mon avevano toccato ancora gli 
80. Morirono soltanto 7 persone (2 
uomini e 5 donne) che avevano oltre- 
passato i 90 anni. 

Come per gli altri anni, fu la tu- 
bercolosi la malattia che fece le vitti- 
me più numerose. Durante il trimestre 
avvennero quattro morti per alecoli. 
smo cronico. Le morti violente ed ac- 
cidentali sono invece rilevanti: si eb- 
bero 2 morti por annegamento, 4 per 
cadute, 8 per lesioni causate da scop- 
pio di esplosivi e di mine, 5 per schiac- 
ciamento sotto veicoli e auto, 1 per 
ustioni e 2 per asfissia, Non vi fu in: 
Yeco nessun omicidio e un solo infan- 
ticidio. 

eo 


Il muovo prezzo della carne a Monfalcone 


Il Podestà, con ordinanza di data 18 
agosto, ha notificato alla cittadinanza 
che, a parziale modifica del calmiere di 
data 9 agosto e con decorrenza del 19 
corrente; i prezzi per la vendita delle 
carni bovine fresche son fissati come 
segue: 

Parti anteriori con ‘giunta 5,20 al 
chg.; parti posteriori con giunta 8.80} 
senz'osso 9.40. Gli altri prezzi dei generi 
alimentari e commestibili restano inva- 
riati. 


bio, Furono registrati, secondo la di- 
mora della sposa, 22 matrimoni a Ser- 
vola, 14 a Sant'Anna, 23 a Farneto, 19 
a S. Giovanni, 14 a Roiano e 11 a Bar- 
cola, Complessivamente si ebbero 387 
matrimoni, il cui maggior numero yen- 
ne celebrato nel mese di febbraio. 

Considerando i matrimoni in rappor- 
to all’età degli sposi si rileva che un 
uomo, di età inferiore ai 20 anni, spo- 
sò una donna la cui età sta tra i 24 e 
i 30 anni. 


L'età degli sposi 


Superati i 20 anni, prima di toccare 
i 24, sono parecchi gli uomini che con- 
volano a giuste nozze, Nel trimestre di 
osservazione furono 58, Gli uomini, a 
Trieste, si sposano, come altrove, de) 
resto, dai 24 ai 20 ami e la statistica 
segna appunto per questa età la cifra 
più alta dei matrimoni: 171, 

Passata la trentina i matrimoni in 
cominciano a diventare più radi: appe- 
na 78 per uomini dai 80 ai 35 anni e 40 
per uomini dai 35 ai 40 anni. 

In seguito scarseggiano sempre più, 
ma pure nei tre mesi statistici vi fu- 
rono quattro sposi che avevano oltre- 
passato la sessantina, che, stanchi evi- 
dentemente della vita solitaria, si uni- 
Trono in matrimonio con le elette dei loro 
cuori. 

Ugualmente le donne, sposano per 
lo più fra i 24 anni @ i 30 anni, Trovar 
marito per una signorina ‘che. conta 
più di quarantacinque primavere è una 
faccenda veramente problemat'ca. La 
tabella non registra che 10 di tali av- 
venimenti, il che significa che vi è un 
Dio anche per le,.. disperate. 


Di cinquantenni invece: nessuna, ec- 
cetto una che, naturalmente, dovette 
accontentarsi di un uomo che aveva 
sorpassato la sessantina. 


Dopo tanti matrimoni, cui saranno 
tiservati i più strani e diversi destini, 
aggiungiamo che durante i tre primi 
mesì dell’anno non vi fu che un caso 
di scioglimento di matrimonio e uno 
di separazione di letto e mensa. 


I decessi e gli ospedali 


Come abbiamo già osservato più so- 
pra, le nascite sono in leggera dimi- 
Ruzione rispetto al corrispondente pe- 
riodo dell’anno precedente. Complessi. 
vamente si ebbero 739 nati legittimi e 
198 illegittimi; in tutto, quindi, 937, 
deì quali 470 maschi © 467 femmine, 
Infine 38 nati ‘morti e 28 aborti. 

L'età media dei genitori è tra i 25 
ei 30 anni, e ciò trova un riscontro 
con l’età in cui vengono contratti, più 
frequentemente, i matrimoni, Nel gen- 
malo U. s. morirono 57 bambini di età 
inferiore .ai 5 anni, dei quali 31 ma- 
schi ® 26 femmine, nel febbraio ne mo- 
rifono 68 (31 maschi e 87 femmine) e 
nel marzo 103 (54 maschi e 49 fem- 
mine), 

Nei primi tre mesi dell’anno furono 
accolte all'Ospedale Regina Elena 3026 
persone (1441 uomini e 1585 donne) 
delle quali 2603 uscirono entro il tri- 
mestre e 327 morirono all'ospedale 
stesso. Gli accolti all'Ospedale! della 
Maddalena furono 303; all'Ospedale dei 
cronici vennero ammesse 47 persone 
(16 maschi 6 31 femmine), di eni 29 
morirono. Da ultimo motiamo che 115 
furono gli alienati accolti noll’Ospe- 
dale psichiatrico provinciale e 17 i de- 
cessi relativi, ‘ 

Anche i dispensari antitubercolari 
svolsero un'attività molto rilevante. La 
Società contro la tubercolosi, ll Di- 
spensario Saul D. Modiano, Ja Cassa 
circondariale di malattia e l’Associa- 
zione mutua fra impiegati privati, 
prestarono assistenza a molti ammalati, 
Pute Ufficio di vigilanza igienico-sa- 
nitaria nelle scuole elementari e comu- 
nali eseguì molte ispezioni oltre che 
nelle scuole, negli asili municipali e 
nelle scuole private. Tali ispezioni am- 
montarono nel primo semestre a 829. 
In. tutto 1872 furono gli alunni che, 
trovati affetti da malattia infettiva o 
contagiosa, vennero inviati al medico 
per la cura e proposti per scuole spe- 


ciali o per le colonie feriali, 


veniamo all'ultimo capitolo delle 
Statistiche, che illustra i vari casi dei 
decessi. (Come abbiamo già avuto occa- 
"a di rilevare, nei primi tro mesi 

anno morirono 1063 persone, delle 
quali 553 maschi e 510 ten e, Li 
Cisamento 366 nel genmaio, 324 nel pe 


Un padre ci scrive: 

La mia lettera, pubblicata su Il Pic- 
colo del 14 corr, a proposito del libro 
di lettura unico per tutto lo scuole ele- 
mentari d’Italia, ha provocato la ri- 
sposta di un insegnante, pubblicata sul- 
lo stesso giornale del 17 corrente. 

A tale risposta, a scanso di equivoci 
e malintesi sopra un argomento della 
massima importanza nazionale, mi sia 
consentito di fare qualche rilievo. 

Sostanzialmente detta risposta dice 
che, nei riguardi del libro di lettura 
unico per tutte le scuole elementari 
i d’Italia, nulla di nuovo c’è da fare, 
perchè tale problema sarebbe stato ri 
solto con le disposizioni che la stessa 
riforma scolastica ha date sull'adozione 
dei libri di testo nelle scuole elemen- 
tari e con la nomina di una commissio- 
ne, incaricata di esaminare comunque, 
ogni libro scolastico per stabilire la sua 
maggiore o minore idoneità in rapporto 
alle esigenze dell'educazione della gio- 
ventù, 


Nessun pericolo di cristallizzazione 


Al mio oppositore potrei subito osser- 
vare che il Capo del Governo nelle sue 
note dichiarazioni, ponendo la necessità 
dell'adozione di un libro di lettura uni 
co per tutto le scuole elementari d’Ita- 
lia con la indicazione dei criteri fon- 
damentali ai quali dovrà informarsi il 
contenuto di detto libro, ha ‘pur rico- 
nosciuto, ad onta della esistenza delle 
succitato disposizioni e commissioni di 
controllo, che il problema del libro di 
lettura per le scuole elementari deve 
appena essere risolto; ma. poichè la di- 
scussione su questa via potrebbe sem- 
brare forse dogmatica ed anche oziosa, 
preferisco muovermi, a sostegno della 
mia tesi, entro 1 confini della realtà 
contingente, fornitaci e dal vigente si- 
stema di adozione del libro di lettura 
per le scuole elementari e dal contenu- 
to e dalla capacità educativa e forma- 
tiva unitaria dei libri di lettura attual 
mente in uso nello scuole elementari 
d’Italia. 

Premetto, a tranquillità del mio op- 
positore e di altri insegnanti che come 
lui fossero preoccupati in quanto, pra- 
ticamente, il libro di lettura unico per 
tutte le scuole elementari, coartando 
la personalità spirituale del maestro e 
dello scolaro possa determinare «ori 
stallizzazione» 0 «stasi» nell'opera edu- 
cativa e formativa della scuola elemen- 
tare, che io sono ben lontano dal figu- 
rarmi un tale Jibro quale un letto di 
Proguste. Unità ed uniformità nell'ado- 
zione dei mezzi per l'educazione della 
gioventù o dell'infanzia di una società 
nazionale non possono ingenerare ‘«cri- 
stallizzazione» o «stasi» o quanto ineno 
essere d’impedimento alle libere crea- 
zioni dello spirito in formazione sotto 
l’influenza dell’opera della scuola, ma 
possono soltanto significare maggior 
chiarezza e maggior efficacia della co- 
munione spirituale che si concreta tra 
educatori ed ‘educandi nell’insegnamen- 
to. Le società nazionali si sono formate 
sulla base di principi fondamentali de- 
rivanti, quali fattori dinamici e pro- 
pulsori, dai crescenti bisogni civili di 
dette società. Prescindere da tali prin- 
cipi, significa camminare a ritroso, o 
temporaneamente arrestare un maggior 
potenziamento delle forze nazionali: co- 
munque una perdita di tempo, . 

La società nazionale italiana ha oggi 
proclamato alto e forte il principio sa- 
cro: l'interesse del singolo deve essere 
posto al servizio dell'interesse supremo 
della Nazione, Ora se si è sentito il bi- 
sogno della formulazione di un tale 
principio, è stato perchè si è compreso 
che Ja maggior civiltà, la maggior for- 
22 ed il maggior benessere della Na- 
zione sono intimamente legati ad una 
azione concorde.degli italiani che, supe- 
rato il mito della cosiddetta fortuna 
fpersonale, nella loro quotidiana fatica, 
mirino al conseguimento ed alla con 
cretizzazione di un interesse che sì 
estenda a tutti gli elementi della so- 
cietà nazionale, 


Il difetto dei testi attuali 


Ma i libri di lettura in uso attual- 
mente nelle scuole elementari d’Italia 
sono ben. lontani dal rispecchiare tale 
principio unitario ed  unificatore, per 
quanto ci siano in proposito precise di- 
sposizioni ed apposite commissioni di 
controllo. Sono entrati nelle classi ele- 
mentari: 


e FAT OE 25 


T Per gli ex militari iscritti. al Fascio 


La Federazione provinciale fascista 
comunica; «Tutti i fascisti dai 22 ai 36 
anni, che abbiano prestato servizio mili- 
tare (nelle armi di fanteria di linea, 
bersaglieri, granatieri, cavalleria e arti 
glieria) iscritti a questa ‘Federazione, 
sono invitati a presentarsi al Comando 
della 58.a Legione dal seniore Martini 
cav, Giovanni — dalle ore 17 alle 20 di 
ogni giorno — per iscriversi al 58.0 Bat- 
taglione Camicie Nere», 


La “Sisa,, porla morte di Del Prete 


Alla notizia della morte dell’eroico 

maggiore Del Prete, la Direzione della 
SI. S..A. inviò a 8. E, Italo Balbo il 
seguente telegramma di condoglianza: 
«Partecipiamo con vivo cordoglio al lut- 
to della Regia Aeronautica e rivolgiamo 
con sicura fede nei trionfi dell'Aviazione 
italiana un reverente pensierio al glo- 
{rioso transvolato Del Prete». 
j In risposta a tale dispaccio S. E. il 
| Sottosegretario all’Aeronautica ha tele- 
| grafato nei seguenti termini: «Ringra- 
zio sentitamente per la parte presa. al 
lutto dell'Aeronautica italiana per la 
perdita del maggiore Del Prete.» 


o 


Nel Direttorio del Fascio di Sesana. 


Nazzareno Salvi, membro del Diretto- 
rio su proposta del segretario politico 
Grazioli, il segretario federale ing. Giu- 
seppe Cobelli-Gigli ha nominato nell’an- 
zidetta carica, in costituzione del par- 
tente, il camerata cav. Luigi Loria, ca- 
postazione titolare di Sesana. 

Nel contempo il Segretario federale 
ha incaricato il Segretario politico di far 
giungere al partente speciali ringrazia- 
menti per l’opera prestata. Al neonomi- 
nato felicitazioni, 


Il libro di lettura unico 


per tutte le scuole elementari d'Italia 


organicità, che non s'appoggiano a un 
criterio direttivo, che sono il più delle 
volte una raccolta di letture messe in- 
sieme affrettatamente ed inadeguate ai 
bisogni spirituali dei ragazzi. E di que- 
sti libri ognuno può prendere quello 
che vuole. Tutt’al più nello rispettive 
séuole s’indice una conferenza di mac- 
stri coll’incarico di scegliere il libroho 
sembri loro il migliore, tra quelli che 
vengono presentati, già approvati dal 
Ministero. In tal modo avviene che nel. 
le scuole elementari di una stessa città 
siano adottati libri di lettura compilati 
con. criteri diversi, tanto che in alcuni 
abbondano, per esempio, le letture sto- 
riche marrative, in altri le letture a 
sfondo scientifico, in altri quello d’im- 
portazione lirico-moetica e così via; e 
poichè nelle grandi città, specialmenie, 
non sono rari i trasferimenti delle fa- 
miglie da un’ rione ad'unvaltro, succede 
spesso che un certo numero di scolari 
deve frequentare una nuova scuola, do- 
ve si adotta un libro di lettura che non 
è quello usato nella seuola di prove- 
nienza. In questil casi, a parte il danno 
morale, lo famiglie devono fare una 
nuova spesa per provvedere ai figlioli 
un altro libro di, lettura. 


Confusionismo e danno 


Questo confusionismo, questa indeter- 
minatezza di criteri nella compilazione 
e nell’adozione del libro di lettura nella 
nostra scuola elementare non possono 
certamente giovare alla educazione for- 
mativa ‘unitaria dei nostri figlioli. 

Perciò appare oltremodo. urgente e 
necessaria l'adozione di un libro di let- 
tura unico per tutte le scuole elemen- 
tari d’Italia. 

Certo la compilazione di un tale libro 
nén può essere improvvisata. Essa, co- 
me ho già detto, richiede vasta e pro- 
fonda coltura, intima e concreta cono- 
scenza dei bisogni spirituali dei ragazzi 
în consonanza col principio fondamen- 
tale regolatore e disciplinatore dell’at- 
tività nazionale; l'interesse del singolo 
al servizio dell'interesse ‘generale della 
Nazione; principio che promana, irresi- 
stibilmente dalle vicenda storico-sociali 
che hanno accompagnato gli italiani 
nel processo di formazione in Stato na- 
zionale unitario. 


Perle vedove dei pensionati 


a cui venne negato il quariae mortuario 

L'Associazione Fascista del Pubblico 
Impiego comunica che, in seguito alla 
sentenza della Corte dei Conti, in ge- 
duta plenaria presa in data 27 aprile 
1928 - VI, tutte le vedove del cessato 
regime, alle quali, per errata interp 
tazione dell'art, 4 del R. D. 18 febbraio 
1923, N. 440, le domande intese è ot- 
tenere il quartale mortuario, erano sta- 
te respinte, vengono invitate a rip 
durre le domande stesse all’antor 
provinciale alla quale apparteneva il 
defunto. 

Conseguentemente devono presentar- 
la anche quelle che non Vavessero 
fatto. Per informazioni e ritiro del mo- 
dulo rivolgersi alla segreteria della Be- 
zione pensionti, via S. Caterina 1, 
nelle ore d'ufficio. 


Studenti medii baresi 
in viaggio di premio a Trieste 

Oggi arriveranno a Trieste, in comi- 
tiva di circa cinquanta, gli studenti mo- 
dii della. provincia di Bari, i quali si 
recheranno a visitare i campi di batta- 
glia, Della comitiva fanno parte, oltre 
agli studenti, ai quali il viaggio è offer- 
to .in premio dei risultati da essi ottenu- 
ti durante l’anno scolastico ora decorso 
anche parecchi insegnanti, Ù 

L'istituzione del viaggio-premio agli 
studenti della provincia di Bari dura 
da parecchi anni ormai ed è un'iniziati 
va assai simpatica e utile. Trieste ha 
accolto ogni anno con schietta cordialità 
questi bravi giovani e non vi ha dubbio 
che anche in quest’incontro saranno fe- 
steggiati simpaticamente, 

Per chi ha la patente di segretario 
comunale. L'Associazione fascista del 
Pubblico Impiego comunica: Agli asso- 
ciati in possesso della patente di segre- 
tanio. comunale, l'Associazione cura il 
collocamento dei 


di rivolgersi alla segreteria Sla ro su tutta la pro 


In seguito al trasferimento del signor; 


50.000 Avanguardisti e Balilla 


nei campeggi montani 

Il Comitato: provinciale dell'Opera 
Nazionale Balilla comunica: 

«L'Opera Nazionale Balilla sta occu- 
pandosi attivamente e con gran cura 
dell’organizzazione e dello sviluppo dei 
campeggi per i suoi aderenti. Questa 
attività assistenziale è tra le più lode- 
voli dell'Opera, come può ben compren- 
dere chi pensi che non singoli gruppi 
di dilettanti, ma innumerevoli giova- 
netti di tutta la Nazione godranno del 
più igienico, sano e completo sistema di 
vita, il quale, senza l’aiuto e l’organiz- 
saziono di un ente come l’Opera Balilla 
sarebbe totalmente negato ai meno ab- 
bienti, cioè proprio ai più bisognosi. 


L'imponente sviluppo dei campeggi 


Già lo scorso anno si organizzarono 
una ventina di campeggi con la parte- 
cipazione di varie migliaia di Avanguar- 
disti; ma quest'anno i campeggi del- 
l'Opera hanno assunto uno sviluppo in- 
comparabilimente più grande. Oltre 
cinguantamile sono le giovani Camicie 
nere riunite nei centoventi campeggi di 
sessantotto province, tra il l.0 agosto 
o il 30 settembre. 

anche dall’estero sono venuti i Ba- 
lilla e gli Avanguardisti a godere del 
più sano degli sports nella Madrepa- 
tria, Da Parigi, Digione, Modane, Niz- 
za, Lugano, Londra, Lione, St. Etien- 
ne, Liegi, Losanna, Neuchatel, Baden, 
Essen, Monaco di Baviera, Smirne, Sa- 
lonicco, Bucarest, Innsbruck gli Avan- 
gquardisti ed i Balilla dei Fasci all’este- 
ro sono venuti a fraternizzare con i 
loro camerati d’Italia e e beneficiare 
della generosità dell'Opera che li riuni-| 
sce e tutela, 

Le nuove generazioni vengono in tal 
modo meravigliosamente allenate» alia 
futura vita sportiva militare; e di que- 
sta particolarmente si schiudono così 
per loro le soglie e le abitudini. La co- 
struzione e la cura della tenda, la pre- 
parazione del rancio, la veglia di notte, 
le segnalazioni con le tromba e con le 
bandiere, l’ubbidienza rapida e la salda 
disciplina verso i superiori, le esercita- 
zioni tattiche vengono apprese ed assi- 
milate facilmente, quasi per divertimen- 
to, e non saranno più dimenticate da 
questi soldati del domani. 


I benefici fisici e morali 


Sui monti, coperti di balsamici bo- 
schi, nelle campagne rivestite di vege- 
tazione italieamente fiorente, sulle 
spiagge del mare azzurro e sterminato; 
i nostri giovanstti, grazie all'Opera 
Nazionale Balilla, non”troveranno que- 
stanno solo il refrigerio del calore esti- 
ve; vil'rituzio che li sani dalle malefiche 
emanazioni della città mediante la sua 
attività muscolare sana e la sua aria 
ossigenata. Non solo i loro polmoni e 


le loro membra ne godranno; non solo 
me sarò avvantaggiato il loro spirito 
militare; anche le loro anime, poste a 
contatto con la terra pura e selvaggia 
— pura gnche perchè selvaggia — go- 
dranno di questa parentesi di vita sana 
® felice, 

Le loro menti.si chiuderanno a sogni 
nuovi di bellezza e di forza e impare- 
ranno ad amare più ancora e più spou- 
taneamente quella Patria; le anime 
loro si tempreranno alla lotta per l’esi- 
stenza e al cameratismo nella quotidia- 
na necessità di fare da sò e nel quoti- 
diano piacere di rendersi utili ai com- 
pagni. 

cr 


Il traffico triestino in aumento 


L'Agenzia Stefani comunica î seguen- 
ti dati statistici del nostro Consiglio 
provinciale dell'Economia, dai quali vi- 
sulta che il traffico complessivo in arrivo 
e in partenza per mare e per terra da 
Trieste è in aumento. Ecco le cifre: Pri- 


mi sette mesi del 1927 quintali 28.141,47. 
Primi setto m del 1928 quintali 
28.604.307. 


Sessant'anni di lavoro, Presso la veo- 
chia officina di Giusto Pilotti ieri si fe 
steggiò il sessantesimo anno di inin- 
terroito lavoro del capo officina Luigi 
Amigoni, nato a Trieste nel 1857, e 
sempre occupato nello stesso stabili 
mento. 

Già nel 40.0 e nel 50.0 anniversario 
la stampa locàle tratteggiò con lusin- 
ghiere parole la figura onesta di questo 
vecchio lavoratore concittadino, che dal 
1868 instancabilmente diede le sue ener- 
gie alla prosperità dell’ufficina dov'è 
occupato. Si guadagnò una medaglia 
commemorativa all’esposizione della sua 
ditta a Milano nel 1906 per la valida 
cooperazione e una medaglia d'onore al 
compimento del suo 40.0 anno di lavoro. 

Ieri, con grande commozione, gradì 
il presente che gli offrirono i suoi com- 
pagni di lavoro e quello del titolare 
della ditta, il quale, dinanzi a tutti gli 
addetti sottolineò con belle parole la 
simpatica e rara ricorrenza, 

Gartoline pro Ospizio di Valle d'Oi- 
tra, Una ie ben riuscita di carto- 
line illustrate, dovute alla maestria di 
uno dei nostri migliori istituti poligra- 
fici, ha messo in vendita l'Ospizio Ma- 
rino «Duchessa Elena d'Aosta» di OL 
tra, presso le cartolerie: Smolars, via 
Roma; Stoke!, piazza della Borsa; De 
Barba, via Cavana; Muran, via Com- 
ile. ‘Sono vedute generali degli 
principali, dettagli. di ambienti 
noramici, quadretti di genere, che 
possono acquistare e spedire, sir 
curi di compiere a un tempo opera utile 
all'Ospizio, e gradita ai destinatari. 


Rienfalcone per l'onomastico della Re- 
gina. Per l'onomastico di $. M. la Regi- 
na ieri il tricolore è stato esposto per 
tutti gli edifici pubblici e in molte case 
private. A sera il palazzo comunale, la 
sede della Banca d’Italia, della Cassa di 
Risparmio Triestina, la Caserma dei Rea- 
li Carabinieri e l'ospedale civico Vittorio 
Emanuele HI hanno acceso luminarie. 
Nei pubblici ritrowi, nei tentri, gli spet- 
tacoli sono stati preceduti dal suono del- 
la. Marcia Reale e dall’innzo «Giovi. 
nezza». 

Il prestito industriale russo, Il Gover- 
no sovietico ha recentemente emanato 
il decreto sul credito di 500 milioni di 
rubli per l’industrializzazione del pae- 
se. Il termine per la sottoscrizione de- 
corre dal 1.0 settembre e dura otto me- 
si, L'emissione avviene in obbligazioni 
di 25 rubli al 6 percento, pagabili entro 


dieci anni con premi da cento 4 cinque. 
mila rubli. 

H trust svedese In Portogallo, Il trust 
svedese dei fiammiferi ha offerto al Go- 
verno portoghese un prestito di 10 mi- 


lionì di lire per ottenere in cambio il 
uzione porto- 
, 


‘ghese dei fiammiferi 


. La pubblicità continuata è la base di una’ fiorida azienda. 


COUTTÀ 


TE BREDA 


Dai “Mille e uno desideri triestini, del 1653 


(d. t.) Lo scorso mese pubblicammo 
di già, riepilogando in parte e commen- 
tando una prima serie di quei «Mille ed 
un» decideri enunciati nel 1853 dal noto 
giornale quotidiano di quei tempi Il 
Diavoletto, Redattore e proprietario di 
quel foglio, era il giornalista Adalber- 
to Thiergen, come s'è di già detto, e 
i «Mille ed uno desideri» son dovuti 
di certo alla sua facile e scorretta 
penna. 


Contro i sigari profumati 


La prima serie, che abbiamo già ri 
prodotta, si riferiva al mese di luglio; 
proseguiamo ora nella. spulciatura di 
quella litania, che ci fa rivivere nei 
tempi passati e che di tra mille baz- 
zecole ci permette di ricostruire. con 
la fantasia l’ambiente in cui respira- 
rono i nostri avi. 

Ecco: dal desiderio contrassegnato 
col numero 24, ci risulta come nel 1853 
fossero di gran moda i sigari profu- 
mati; moda non a tutti gradita, poi- 
chè il desiderio è del seguente tenore: 

«Si desidera che nei pubblici caffè 
non si fumassero dei cigarri con del 
muschio, poichè non tutti sono in ista- 
to di sopportare quest'odore pernicioso 
alla salute, onde si desidera anche che 
gli stessi proprietari invitino questi di- 
Jettanti di muschio a fumare gentil 
mente i loro cigarri in istrada, e non 
appestare l’aria dei caffè.» 

Ed ora, prese le mosse, proseguiamo 
senz'altro in questa corsettina «cian- 
civendola», come avrebbe detto l’illu- 


istre poeta nostro Riccardo Pitteri; e 


saltando a piò pari tutti quei deside- 
ri che spesso ripetono cose già dette, 
soffermiamocti a quei più gustosi e ar- 
guti, ad esempio a questa frecciata 
contro i eamerieri: 

«Si desidera, ed è questo ormai un 
desiderio unanime, che i giovani delle 
botteghe da caffè usassero un po’ più 
di civiltà nel servire gli avventori, e 
che in generale sì prendessero meno 
libertà cogli accorrenti, e non faces- 
sero spesso d’occhietto alle signore che 
v’intervengono.)» 

Badate che una signora in un caffè 
pubblico, era wn avvenimento incon- 
sueto a quei tempi, non immune da 
commenti pepati. Figurarsi poi una 
signora, che vi si fosse recata sola so- 
letta! Credo clie nessuna si sarebbe ar- 
rischiata. a tanto. Maveccovun deside- 
rio che farà sospirare ancor oggi i no 
stri buongustai e non a torto: 

«Si desidera di sapere quando gli 
abitanti di questa città potranno man- 
giare un po’ di-buona canne; se fosse 
cara soltanto, pazienza! ma spesso è 
di qualità pessima e immangiabile, e 
quante volte poi non si deve essere lie- 
ti di averne di cara e pessima, poichè 
passano molti giorni che coi denari nel- 
le mani, se ne resta senza. Poveri am- 
malati.» 


Il servizio postale 


‘Avete. presenti quelle bottacce che, 
collocate sopra il fusto traballante di 
un carro, servono ancor oggi in alcune 
cittaduzze ad inaffiare le vie, con gran- 
de giubilo dei. marmocchi che a piedi 
scalzi corrono dietro al irabiecolo? Eb- 
bene, quel metodo rudimentale fu pro- 
prio, in altri tempi, a tutte le città, 
compresa Trieste. Dice infatti un de- 
siderio: 

«Si desidera che l’inaffiamento delle 
principali vie di Trieste venga effet- 
tuato con quelle botti, munite di bu- 
chi, e poste sui carri, che servono ad 
inaffiare l’acquedotto, e ciò perchè 
l’inaffiamento riesca meglio, e perchè i 
viandanti non corrono il rischio di es- 
sere spruzzati dall'acqua, come quasi 
sempre avviene coll’attuale metodo, Si 


crede che ciò si potrebbe effettuare fa- 
cilmente e con poca spesa, ricorrendo 
all'acqua di mare, ed appunto alla 
pompa del canale esistente dirimpetto 
la posta». 

L’Acquedotto cui si allude è il Viale 
XX Settembre; più difficile ad indivi- 
duare è «la pompa del canale esisten- 
te dirimpetto la posta», cui appunto 
sì allude. Notiamo subito che l’edificio 
della posta di quei tempi non sorgeva 
già nel punto în cui si trova attual- 
mente. Fin dal 1816 gli uffici postali 
da una vecchia sede nei pressi della 
Stazione Centrale, fu trasferito al pri- 
mo edificio che sorgeva a sinistra del 
Via XXX Ottobre partendo dalla Pia 
za Oberdan. Edificio costruito nel 1795 
ad uso di Ufficio montanistico, 

Nei pressi. però in. cui orta sorge la 
Stazione Centrale, v'era una piazza 
denominata della Posta vecchia, poi 
detta anche Rira delle poste, poichè 
gli uffici postali si trovavanò, sino al 
1798, colà. E’ da ricordare che Trieste 
vanta un sistema regolare di servizio 
postale sin dal 1693. 

Quell’antica piazza eta limitata, da 
una parte dallo scalo del cantiere Pan- 
fili, lungo il quale scorrevanò in un 
ampio fossato le acque di piccolo rivo 
provenienti dalla fontana della Zonta. 
Quel fossato nell'antico dialetto trie- 
stino si chiamava Geppa e fu interra- 
to proprio nel 1853 per dar luogo alla 
via omonima. È 


Dai gelati 
alla fontana di piazza Unità 


Quanto al vezzo di rimpicciolire le 
porzioni delle vivande o. d'altro, non 
sembra sia di data tanto recente; per 
convincersene basti leggere il desiderio 
che segue: 

«Si desidera che il proprietario d'un 
giardino pubblico: all’Acquedotto desse 
finalmente un termine a due inconve- 
nienti; l'uno cioò di far lavare meglio 
i bicchieri, e di ordinare ai camerieri 
di portarli agli avventori sopra guan- 
tiere e di non mettervi dentro le dita, 
come sempre avviene; l’altro poi di 
servegliare meglio sulla confezione dei 
gelati, chie in confronto degli anni scor- 
si, lasciano molto a desiderare.» 

Bellino, poi, è.il desiderio n. 57; che 
oggi farà sorridere, non tuttì forse, 
poichè sappiamo quanto forti sieno le 
radici di certi pregiudizi e come s'ab- 
barbichino ai cuori umani senza che il 
tempo riesca a strapparle, se non ap- 
parentemente: 

«Bi desidera che cessassero certi ridi 
coli pregiudizi di certi rivenduglio! i, i 
quali nella mattina, appena esposti i 
loro banchi, non vogliono vendere la 
loro merce a una donna, perchè dicono 
che vendendo a una donna, ciò porta 
loro la cattiva fortuna. per tutta la 
giornata !» 

E in chiusa diamo una capatina in 
Piazza Unità e guardiamo ‘un po’ le 
condizioni in cui versava la povera fon. 
tana settecentesca del: Mazzoleni. Non 
troppo buone da quanto si può arguire 
dalle frasi sarcastiche del relatore. Ec- 
cole: 

«Si desidera che finalmente venisse 
restaurata la parte esterna della fon- 
tana di piazza grande, che si nottas- 
sero quelle quattro statue, e che si ri- 
mettesse il capo e quella infelice, clie 
già da anni, prova colà alla ‘popolazio- 
ne, che nella mostra città si può esi- 
stere anche senza testa. La spesa la 
riteniamo minima, in confronto al sod- 
disfacente resultato che si otterrebbe, 
conservando con maggiore decoro uno 
dei pochi e più begli ornamenti della 
mostra Trieste.» 


edito dalla 


ll bambino piange 
e non vuol dormire, perchè ? 


Perchè soffre qualche disturbo che 
può essere facilmente eliminato som- 
ministrandogli . 


I dlimento 
elli 


secondo le istruzioni dell’opuscolo 
"Come allevare il mio bambino 


Mantovani, che potete richiedere 
gratis e franco alla 
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La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte le alire forme di «réclaméa 


Una collezione curiosa: lo schedario delle famiglie triestine 


rane è interessanti complicazioni di parentele 


(@. de P.) Sapevo da lungo» tempo 
che il collega dott. Bruno Zuculin fra 
le tante rare collezioni ne aveva anche 
una originalissima e senza dubbio unica 
a Trieste; colsi pertanto a volo l'ocea- 
sione presentatasi in questi giorni in 
uno dei rari soggiorni ch'egli fa mella 
sua città natale per farlo parlare sul- 
l'argomento. E così gli dissi: «Nell’in- 
tervista che hai scroccato giorni or sono 
all'addetto commerciale argentino, con 
singolare faccia tosta osasti dichiarar- 
gli che tu non intervisti mai alcuno 
— nemmeno le «soubrettes» delle com- 
pagnie di riviste, vero? — ma stavolta 
per castigo di tanta menzogna subirai 
la legge del taglione e ti lascierai in- 
tervistare a tua volta». Vistasi preclu- 
sa ogni via di scampo, il comm. Bruno 
Zuculin s'arrese e docilmento si sotto- 
mise al fuoco di fila delle mie domande 
sullo schedario delle famiglie triestine 
ch'egli possiede, 

L'origine dello schedario 

— Vuoi saperne l'origine? Bisogna 
risalire agli anni dei miei studi al «Gin- 
nasio Comunale Superiore», come allora 
si chiamava il «R. Liceo Ginnasio Dan- 
te Alighieri», e cioè fra il 1895 ed il 
1903. Per gioco volli scoprire se qual- 
che legame di parentela mi univa ai 
miei compagni di classe e specialmente 
ai miei più intimi, a quelli per es. che 
oggi sono l'ing. Fernando Gandusio, 
l’avv. Guido de Vida, il dott. Antonio 
Suttora, Enrico Paolo Salem, il prof. 
dott. Aldo Obendorfer. Con grande sor- 
presa, sia mia che dei miei amici, sco- 
primmo ch'era estremamente facile tro- 
vare dei parenti comuni ad ognuno di 
noi, così che in breve tempo io ero riu- 
scito a rintracciare legami di parentela 
con quasi tutti i compagni di classe. Mi- 
sì per iscritto i dati raccolti, riservan- 
domi d’utilizzarli in un modo o nelPal- 
tro, sino a che un giorno un compagno 
per mettermi in imbarazzo mi chiese: 
Saresti capace di trovare la tua paren- 
tela con il Re d’Italia?». «Ma certa- 
mente! Dammi qualche giorno di tempo 
ed io la troverò». Infatti, dopo qualche 
giorno gli presentavo una tabella dalla 
quale risultava che con otto o nove co- 
gnomi di famiglie triestine collegavo il 
mio nome con quello di S. M. Vittorio 
Emanuele III. 

— La cosa incomincia ad essere inte- 
ressante. Vuoi spiegarmi come facesti? 


La parentela con il Re 

— E’ semplicissimo. Sapevo che S. 
A. R. il Principe Mirko-del. Montene- 
gro, fratello di S. M. la Regina Elena 
aveva sposata uma signorina semi-trie- 
stina: Natalia Constantinovich, figlia 
d’uu colonnello serbo e d'una signora 
Opuich, triestina. Non mi fu difficile 
collesare il cognome Constantinovich e 
quelli dei loro parenti Opuich e Fonta- 
ma alla mia famiglia. Così si diffuse nel 
Ginnasio la voce che ero «cugino» del 
Re e nello stesso tempo nacque in altri 
il desiderio di provare ch'erano miei 
parenti per dirsi alla loro volta «cugini» 
di Vittorio Emanuele IN. 

TM materiale s'andava così ingrossan- 
do nei miei quademnetti, quando mi 'ven- 
ne una felicissima ispirazione: non avrei 
io potuto allargare da solo il mio «rag. 
gio d’azione» senza disturbare amici ed 
amiche? Avevo infatti incominciato al- 
lora a seccare. anche le mie coetanee, 
con le quali ballavo, per scoprire le loro 
parentele con me e con i miei amici ed 
avevo cozzato contro un ostacolo impre 
veduto. 

— E qual’era quest’ostacolo? 

— La differenza di religione. Per caso 
il gruppo delle signorine con le quali 
prendevo lezioni di ballo erano tutte 
indistintamente israelite: erano tutte 
parenti fra loro, ma messun legame di 
parentela riuscivo a scoprire tra loro 
e le famiglie cattoliche. 


Parentele tra cattolici e israeliti 

— Mi sembra però che tu stia uscendo 
di careggiata. Qual'è l’ispirazione che 
avesti? 

— Ero seccatissimo di mon poter su- 
perare l'ostacolo della differenza di re- 
ligione, quando un giorno rilevai da un 
avviso  mortuario del Piccolo e dalle 
relative elargizioni alla «Lega Nazio- 
male» «per onorare la memoria del cu- 
gino X. Y.» che una delle più note fa- 
miglie israelite triestine era strettamen- 
‘te legata in parentela con alcune fami- 
glie cattoliche che già figuravano fra 
quelle dei miei parenti. «Eureka», gri- 
dai: il primo ponte era gettato fra la 
riva israelita e la riva cattolica, Ed un 
secondo «Eureka» ancora più tonante 
‘uscì dai miei polmoni ginnasiali: ecco 
dove posso scoprire le parentele triesti- 
ne: negli avvisi mortuari e nelle elargi- 
zioni del Piccolo. Da quel giorno sono 
passati circa 30 anni; durante questi 
30 anni io copiai ogni giorno tutti gli 
avvisi mortuani del Piccolo. 

— Qui mi permetterai di sollevare 
qualche dubbio sulla verità di quanto 
asserisci. Tu passasti tutti gli anni dal 
1903 al 1928 lontano da Trieste, in paesi 
selvaggi di Macedonia e di Turchia, in 
paesi d’oltre Atlantico per dieci anni, 
2 seconda delle vicende della tua carrie- 
ra di console di S, M. il Re... di tuo 
«cugino», «pardon», come facesti a te- 
merti al corrente? 

— Sempre e dovunque il Piccolo mi 
raggiunse, salvo durante la guerra... ma 
allora anche il Piccolo non usciva. Ecco 
come l'unico periodo mancante nei miei 
registri è quello 1915-18. ì 


«Il libro delle parentele». 

— Hai dunque dei registri? come so- 
mo compilati ? 

— Per semplificare la spiegazione ec- 
coti il mio «Libro delle parentele», co- 
me vedi in questo grande registro s'in- 
comincia con la mia famigla che porta 
il numero 1, non per vanità ma per la 
semplice ragione che una famiglia dove- 
va essere forzatamente il perno del re- 
gistro e che essa per comodità era me- 
glio fosse la mia. Ad essa sgno collegate 
tutte le famiglie con le quali ho scoperto 
un legame di parentela, Ossia, mettiamo 
bene in chiaro che non sono «famiglie» 
nel senso vonsuetudinario della parola, 
ma sono «cognomi», ossia tutte le infi- 
nite famiglie Segrà sono raggruppate, 
sotto il numero 192 e quelle Cosùlich 
sotto il numero 623, salvo il caso di co- 
gnomi identici di famiglie qui venute 
da differenti località e quindi senza le- 
game di parentela fra loro. 

— Ma come fai tu a ricordare tali 
numeri senza nemmeno dare un'occhiata 
al registro? 

— Devi pensare che da trent'anni, 
gierno per giorno, tengo aggiornato que- 
sto registro, di modo:che molte migliaia 
di volte ho aruto sott'occhio: 199 - Se- 
grè e 623- Cosulichj così ricordo con 
precisione il numero progressivo dei 


principali cognomi delle famiglie che 
sono miei «parenti» e cioò 3000. 

— fremila cognomi??? 
|. Precisamente, Potrebbero essere di 
più, se lo avessi continuato ad annotare 
ile parentele anche delle famiglie domi- 
| ciliate fuori di Wrieste, ma quelle le ho 
| sempre omesse, per non allargare il mio 
lavoro al di fuori d’ogni umana possi 
bilità. Così quando una ragazza triesti- 
na sì sposa fuori di Trieste, io arresto 
la muova parentela a quella dei suo! 
più prossimi nuovi parenti. 

— Sone molti tali casi? 

— Non molti, ma sempre abbastanza 
frequenti. Mi sono fermato per es. alle 
case regnanti o ex-regnanti d’Italia, 
Montenegro, Serbia, Russia, Grecia, Ro- 
menia, perchè di questi è facile trovare 
la parentela nell’Almanacco di Gotha; 
ma per molte altre famiglie m'arrestai 
nelle pagine del rosso volume del Gotha, 
oltre che per gli Absburgo-Lorena, per 
esempio. 

— Anche loro? Forse per i noti lega- 
mi di sangue con i Savoia? 


Parente anche degli Absburgo! 

— Nient'affatto. Già ti dissi che per 
i Savoia mi arrestai a S. M. Vittorio 
Emanuele III. Agli Absburgo si arriva 
per mezzo dell'Arciduchessa Elisabetta, 
l’unica figlia di Rodolfo e di Stefania, 
sposata in prime nozze ad un principe 
Windischgraetz, imparentato con la fa- 
miglia triestina dei baroni Economo; 
ora dovrei indagare se anche il secondo 
marito di Elisabetta, il borghese signor 
Petz, non. sia parente dei Petz, neso- 
zianti di stoffe, triestini. Così nel Gotha 
mi fermai per i Bonaparte e per i prin- 
cipi Colonna, Antici-Mattei, Boncom- 
pagni-Ludovisi, Schénburg, Fancigny- 
Lucinge, ecc; nell’Almanacco ufficiale 
della Nobiltà italiana per i marchesi 
Bourbon del Monte Santa Maria, Faà 
di Bruno ecc. ecc; mi fermai pure alle 
famiglie di noti uomini di Stato: Gio- 
litti, Martini, Sforza, ed a tante altre 
notissimo d’ogni regione d’Italia, che 
tutte figurano fra i 83000 cognomi, î 
quali comprendono l’intera sparuta ari- 
stoerazia locale e l'enorme maggioranza 
della buona borghesia triestina: catto- 
lica, israelita e greca. 

— Esclusivamente triestina od anche 
regionale? 

— Non è umanamente possibile scin- 
idere con un taglio netto le famiglie 
| triestine da quelle istriane e, friulane, 
perchò queste ùltime formaroro» nell'Ot= 
tocento il nucleo principale delle fami- 
glio della borghesia triestina. E' ovi- 
dente che tuito il prolifico gruppo lus- 
signano dei Cosulich, Martinolich, Stu- 
parich».lireglichyIwamcich, Suttora, Ta- 
Tabocchia e Premuda è diventato trie- 
stino in molti suoi rami. Così dicasi di 
innumerevoli famiglie di Pirano, Paren- 
zo, Capodistria, Montona, Dignano, 
Menfalcone, Gorizia. Lo stesso si po- 
trebbe dire di molte famiglie udinesi, 
strettamente legate da ripetuti vincoli 
di parentela con Trieste: per dartene 
un esempio il vostro potestà sen. Gior- 
Igio Pitacco ed il neo-podestàdi*Udine 
gr. uff. conte Gino di Caporiacco, nello 
scambiarsi giorni or sono i loro augurali 
saluti ignoravanò probabilmente quello 
che ‘risulta dai miei registri: ch'essi 
sono cioò oltre che colleghi anche cugi- 
ni. Se volessi menzionare tutti i paren- 
ti, dei conti di Caporiacco dovrei elen- 
care tutte senz’eccezione le famiglie del- 
la storica nobiltà friulana; ‘ma ‘allora 
dove andrei a finire? 

— Non pretenderai però per caso che 
siano parenti fra loro tutte le persone 
dello quali appare l’avviso mortuario 
nel Piccolo? 


Il «distinguo» del comm. Zuculin 


— To distinguo, seguendo l’aureo pre- 
cetto dei Gesuiti. Non lo pretendo per 
oggi. Ma lo pretendo per trent'anni or 
sono. Sino al principio del Novecento 
la borghesia triestina formava un nu- 
cleo compatto con pochissime infiltra- 
zioni popolane. Sopra tutto per la ge- 
nerazione nata fra. il 1840 ed il 1870 fu- 
Tono rarissime le così detto umésallian- 
ces»; si possono contare sulle dita i 
triestini delle buone famiglie borghesi 
di quell'epoca che abbiano legittimamen- 
te sposate ragazze del popolo: sartine, 
modiste o ballerine che fossero. In quel- 
l'epoca di ogni signora si conosceva il 
cognome di zitella: «la signora X. Y., 
nata Z»; per quelle scarsissime «mésal- 
liances» il cognome di nascita non appa- 
riva mai, mentre mell’uso se uno chie- 
deva «come nasce la signora Tal dei 
Tali?» gli si rispondeva con una smor- 
fia.di disprezzo «è una ballerina». Oggi 
invece lo sposare una sartina od una 
canzonettista; una dattilografa od una 
artista, ed in genere una ex-amante, è 
cosa frequentissima che spesso è anzi 
ragione d'orgoglio per la notorietà che 
circonda il nome della ragazza, ma che 
in ogni modo non lo: è mai di disonore, 
anche se prima del matrimonio essa. ne 
abbia fatte «più di Bertoldo in Fran- 
cia», I cognomi nuovi sono quindi sem- 
pre più frequenti, dalla fine dell’Otto- 
cento in poi. Dopo la guerra s'è aggiun- 
to un altro fattore: i nuovi ricchi. To 
ho una vecchia zia la quale una volta 
catalogava i defunti così: «un mortode 
tre colone» — persona di massimo ri- 
guardo — «un'morto de do colone» — 
persona della borghesia, certamento co- 
nosciuta — «un morto de una colona» 
— persona che forse per caso si coho- 
sceva, per es. «el forner de via del To- 
«el carbonèr o el porzitàr» i «morti de 
Legna». Oggi questa mia vecchia zia 
non sa più raccapezzarsi: sono infatti 
«el carbonèr o el forzità»» i «morti de 
tre colone», mentre sono retrocesse ad 
una colonna,sola persone notissime, di 
austero lignaggio. 


A che serve la collezione 


Non è del resto una novità della no- 
stra ultima guerra: successe lo stesso 
dopo le guerre napoleoniche, come dopo 
le altre guerre più importanti; è una 
nuova classe che sorge e si fa strada ed 
allarga così le basi della borghesia, la 
quale sarebbe altrimenti condannata ad 
una rapida estinzione, come si sono 
estinte quasi tutte le antiche «casade» 
triestine e le altre famiglie note nel Set- 
tecento. Nel dopoguerra abbondano dun- 
que molto più di prima nelle colonne 
del Piccolo le famiglie con nuovi cogno- 
mi, non imparentate con la borghesia 
triestina. Di queste io copio pure tutti 
i cognomi (ne ho oltre 4000), salvo a 
collegarli con le famiglie del registro dei 
3000. cognomi, in occasione dei nuovi 
matrimoni, cosa sempre più frequente, 
dato che le figlio dei nuovi ricchi, gra- 
ziose e danarose, trovano più facilmente 
marito... vi 


— Adesso che mi hai spiegato come 
procedi, vorresti dirmi a che cosa serve 
questo tuo pazientissimo lavoro, che a 
mo sembra — scusami ‘sai — del tutto 
inutile. 

— Serve a compilare lo schedario di 
tutte le famiglie triestine, il quale la- 
sciato da me in legato al Civico Musso, 
potrà servire un giorno a chi sa quali 
poderosi studi sulla compagine delle co- 
lonie greca o israelita a Trieste, sulle 
origini istriane o friulane di tante fami. 
gile, sull'evoluzione della classe borghe- 
se, sulla nuova morale sociale, © via di- 
scorrendo. 

— Ma adesso, come farai con i cam- 
biamenti «lei cognomi? 

— Non ti nascondo che il cambiamen- 
dei cognomi è venuto a complicare 
aordinariamente le cose. ‘Come fa- 
Tò ora a sapere se uno «Zuccolin è un 
vero «Zuccoli» oppure un ex-«Zhiuk?n 
Come indovinare se uno «Stocca» è fra- 
tello d'uno «Stock» e d'uno «Stocchi?» 
Esponevo tali miei timori giorni or sono 
al mio antico maestro. prof. Piero Sti- 
cotti, l'illustre direttore del Civico Mu- 
seo. il quale fa parte della Commissione 
che autorizza il cambiamento dei cogno- 
mi, e gli facevo notare varie cose. Per 
es. come non mi sembri conforme sia al- 
la lettera che allo spirito della legge che 
uno «Schloss» venga autorizzato a chia- 
marsi «Silossi» quando egli dovrebbe 
tradurre il proprio nome e chiamarsi 
quindi «Castelli», mentre Silossi non ha 
nessuna «forma» italiana, perchè certa- 
mente non esiste nel Regno una fami. 
ghia Silossi; lo stesso dicasi per altri co- 
gnomi autorizzati, dei quali prima di 
ogni cosa non si sa nemmeno come pro- 
nunciare con precisione il cognome: 
Criecheli o CricchèliP? Si seguirà la re- 
gola che ogni parola italiana mon accen- 
tata è piana oppure quella che l’accen- 
to tonico precede la doppia consonante? 
Possono dirsi «italianizzati» cognomi 
come «Dolenzi», «Zagora», «Celare?». 

Ma di ciò potremo discorrere un'altra 
volta. Come si potrà poi indovinare che 
un «Volpi» è un ex-«Wolf» che avrebbe 
dovuto chiamarsi «Lupi?». 

Ecco dunque come per uscire da que- 
st'imbroglio io abbia ora necessità ur 
gente dell'aiuto volontereso delle fami- 
glie triestine. 


Il concorso delle famiglie triestine 

— In quale modo possono venirti in 
aiuto? 

— Mandando al mio nome, presso il 
Civico Museo, la scheda della loro fami- 
glia, aggiungendogi — se possibile — 
la città d’origime»dì quel loro antenato 
che per il primo. venne a stabilirsi a 
Trieste. î 

— Non..so quanti risponderanno al 
tuo appello... 

— Ed a quello, aggiungi, dell’illustre 
iprof. Sticotti, con il quale procedo na- 
turalmente in pieno accordo... 

— ..«ina in ogni modo, dovresti spie 
gare con elementare chiarezza come de- 
v'essere compilata tale scheda. 

— Eecoti uno schema che potrà ser- 
vire d'esempio e che tu potrai riprodur- 
Te con piena tranquillità, visto che per 
non urtare qualche eccessiva suscetti- 
bilità ho «inventato» io una famiglia 
inesistente: 

Famiglia «Carletti» (città d'origine: 
Sagrado) Carletti. Girolamo-Magnini 
Concetta, 

a) Aldo-Meneghini contessa Aida 
doli, Renato-Lanari Stella 
Dina 
Pina-Cavalese Silvio 
Rina-Miiller (Molinari) Egone 
Dina. 
b) Garla-Zerli dott. Eugenio 

Eleonora-Tellini ing. Carlo 

Lina-Sagraischek (Sagrati) Antonio 
Mina 
Nina. 

c) Olga-Alberti Mario 

Cesaro... 

Non è chiaro lo:schema? Inutile ag- 
giungere «nioglie di...», «marito di...»: 
una semplice lincetta — è molto più 
chiara; per separare ogni generazione 
basta una righetta verticale /, aggiun- 
gendo al caso, per maggiore chiarezza, 
un a, b,.c, d... per ogni figlio o figlia, 
E’ superfluo indicare se ogni membro 
della famiglia sia vivente o meno. 


I nomi corretti 


Se la cittadinanza vorrà corrisponde- 
re all'inivito, in brevissimo tempo sarà 
possibile completare ed' aggiornare la 
mia collezione, raecogliendo uno scheda- 
rio completo di tutte le famiglie trie- 
stine, prima che i vecchi cognomi scom* 
ipaiano nell’oblio, travolti dall'uso ge- 
nerale dei cognomi nuovi; è perciò in- 
tuitivo che coloro i quali hanno già adot- 
tato un cognome nuovo dovranno far 
figurare questo solo fra parentesi a fian- 
co del membro della famiglia che l’ha 
adottato, per es, Zwirn (Fili) o Cer- 
nitz (Negrini). E’ però. evidente che 
nello ‘schedario al Museo questa scheda 
«Carletti» sarebbe suddivisa in quattro 
schede. «Carletti», «Zerli», «Tellini» e 
«Alberti» 6 che i figli delle ragazze 
Carletti entrate a far parte con il loro 
matrimonio di altre famiglie apparireb- 
bero soltanto nelle rispettive schede Zer- 
li, Tellini e Alberti; nella scheda defini: 
tiva Carletti appariranno solo i discen- 
denti, i quali portano effettivamente 
tale cognome. Sarebbe pertanto deside- 
rabilissimo che î concittadini ci aiutas- 
sero e che su foglietti a parte-ci faces- 
sero pervenire anche le schede delle fa- 
‘miglie dei loro generi, nuore, suoce- 
re, ecc. 

— Mu sai che io resto a bocca aper- 
ta, stupefatto dall'entità del lavoro da 
te fatto con infinita pazienza per la 
durata d’una generazione e più... 

— E per di più, disinteressatamente, 
aggiungi; giacchè è evidente che da tale 
lavoro ho sempre avuto spese e noie, ma 
mai il più leggero vantaggio pecumiario. 
Chi sa però che ora qualche ricercatore 
di eredi d’un Vodopivec, zio d'America, 
morto miliardario in California, non si 
rivolga a me per scoprirne i nipoti fra 
i modernissimi Bevilacqua, i quali forse 
ora verranno farsi credere tutti duchi e 
DEISNE dei duchi Bevilacqua-La Masa? 
chi sa che qualche: milioncino non 
passi così anche nelle mie tasche? 

— Te lo auguro di cuore, come meri- 


\tatissimo premio a tanta tua’ fatica, 


sostenuta solo nell'interesse della sto- 
ria della nostra cara Trieste, 


Ringraziamento reale. Il primo Aiu- 
tanto «di Campo generale di S. M. 
il Re, ha comunicato alla Casa d’arte 
Bruno Rigo il ringraziamento sovrano 
per linvio del poematto «La lode di 
Nobile, violatore della sfinge polare» di 
Gianni Carmine. Ha inoltre ringraziato 
per 8. A. R.. il Principe di Piemonte il 
gen. Clerici, Pu 


La nuova decorosa sede 


della Cassa Nazionale Infortuni 


Da qualche giorno la Cassa Nazionale 
Infortuni ha trasferito i suoi uffici 
nella palazzina di via Cesare Battisti, 
dove le Cooperative Operaie fino ai pri- 
mi giorni dell'anno corrente avevano la 
loro sede. Ancora molti anni addietro, 
quando venne istituita a Trieste una 
sede della Cassa Nazionale degli Infor- 
tuni, si volle allestirne gli uffici con 
decoro pari all'importanza dell’Istituto, 
che è il maggiore del Regno. Non aven- 
do i dirigenti di allora trovato una sede 
adatta, si pensò di costruire una sede 
apposita, ma anche per questo le diffi- 
coltà furono molte e tali da far desi 
stere dal progetto. Mentre, provviso- 
riamente, la Cassa Nazionale Infortuni 
stabiliva la propria sede nei locali del- 
l’edificio del viale XX Settembre, tra 
la direzione e il commissario prefettizio 
per le Cooperative Operaie dott. Bia- 
sioli intercorsero trattative per l’acqui- 
sto della casa. occupata dagli uffici e 
dalia direzione delle Cooperative in via 
Cesare Battisti, uffici che dovevano es- 
sere appunto abbandonati durante 
quest'inverno. 

Così nel febbraio u. s. le Cooperative 
Operaie lasciavano la palazzina per sta- 
bilire i propri uffici nella nuova costru- 
zione di Sant'Andrea. Appena l’edificio 
fu sgomberato, incominciarono subito i 
lavori di riparazione e di adattamento 
che si protrassero per oltre. sci mesi 
finchè, pochi giorni fa, come dicemma, 
la Cassa Nazionale Infortuni potè en- 
trarvi e sistemare  definitivimente i 
suoi uffici. 


La nuova sede della Cassa sarà ‘alle- 
stita con lusso e buon gusto. Sull’ala 
destra del pianterreno si trovano gli 
uffici. per la registrazione degli infortu- 
ni, delle polizze, della contabilità e cor- 
rispondenza, ecc. mentre i locali. del- 
l’altra ala sono adibiti all’ambulatorio. 
La sala ‘delle medicazioni, Jo studio del 
medico e il salotto sono stati costruiti 
espressamente. Mattonelle lucide di 
maiolica ricoprono le pareti e dalle fi- 
nestre, dai vetri opachi, spiove una 
luce diffusa. Un completo materiale 
medico-chirurgico è già installato, men- 
ire sono attesi altri apparecchi per cu- 
re speciali. L’ambulatorio è diretto dal 
dott: Avieni, il quale è coadiuvato da 
molti specialisti. 

La nuova sede della Cassa Nazionale 
Infortuni dispone pure di un gabinetto 
radiologico, diretto dal’ dott. Brunetti, 
provvisto di - nuovissimi apparecchi 
usciti da poco da una grande fabbrica 
milanese, per gli esami radiologici e per 
le radiografie. 

L’ala destra del primo piano è vecu- 
pata dagli uffici della Direzione. Com- 
plessivamente 26 impiegati vi sono oc- 
cupati e tutta l’attività della Cassa 
è diretta dal cav. Antonio Alessandri, 
dal capoufficio legale cav.  Pagiotti e 
dal capoispettore sig. Picotti. Probabil- 
mente l'ala sinistra del piano superiore 
verrà adibita a sede del Comando della 
sesta zona della M. V. F. 

I locali della Cassa non sono ancora 
definitivamente allestiti e si sta lavo- 
rando attivamente per ultimare i lavo- 
ri, L'inaugurazione ufficiale della nuo- 
va sede seguirà verso' la fine di settem- 
bre con l’intervento del presidente del- 
la Cassa Nazionale Infortuni S. E. Bo- 
nardi. 


À sinistra, signori! 


Uomini e donne vanno volentieri a 
sinistra, perchè le vie sinistre sono co- 
mode, spicciative e, a quanto pare, an- 
che divertenti. 

A’ margine della strada si snoda 
l'avventura, scatta l’agguato, e fiori- 
sce l'ignoto, un fiore che ha più spine 
che petali. 

A destra, signori! — dice l'Onestà, 
ch'è un poco Ja metropolitana della 
vita, ed estate o inverno ha la divisa 
bianca con i bottoni lucenti e porta 
l'elmo fieramente sopra la. fronte 
chiara. 

Oggi, per le vio di Trieste corre tina 
parola: A sinistra, signori! Bisogna 
camminare a sinistra. 

Ecco perchè, uomini e donne, sento 
no una voglia irresistibile di cammi. 
nare a destra. 

C'è nella vita una legge di mescolan: 
za che fa saltar fuori le cose più. sva- 
riate: Uno viene a sinistra, l’altro va 
2 destra; ed ecco che si combina l'in- 
contro; L'incontro, poi, prende colore 
e saporerdalrceapriccio. La vita è fatta 
di questo. Se tutti andassero a sini 
stra, non ci sarebbe gusto d’andare a 
destra. Lo vedi per Ja strada. 

Ma tra la strada e la vita c'è una 
differenza di principii: nella vita ci 
vuole della diversità, nella strada del- 
l’ordine. 

A sinistra, signori! Motivo. per cui 
tutti, logicamente, vorrebbero andare 
a destra, Ma se tutti andassero a de- 
stra, non sarebbe l’istessa cosa? 

Se la gente va tutta da una parte, 
non esiste l’incontro. 

Già: Pincontro! Oggi gli innamorati 
di Trieste perdono quella sensazione 
di trepida attesa e di stuzzicante ner- 
vosità, ch'è l’incontro. Le pietre del 
nostro Corso ne sanno qualche cosa. 


Psicologia dell’incontro 


Ci sono due tipi d’iricontri: quello 
preparato dagli interessati. e quello 
preparato dalla combinazione, la qua- 
lo è femmina, quindi scaltra e geniale 
negli affari d'amore. É 

La «muleta» esce la mattina per an 
dare in ufficio, o a far le spese | per 
casa, © sì prepara a vedere tutti i tipi 
della strada, che l’ora mattutina con- 
duce al lavoro. 

C'è la «puta vecia» secca, grinta e 
grinzosa con la bocca striminzita come 
un limone spremuto che, a guardarla, 
par dica con gli occhi: — Adesso è la 
bellezza «del mus» che tincipria la 
pelle, Aspetta un poco! C'è poi una ra- 
gazzetta che deve far la galoppina (si 
vede dalla punta delle scarpe) che cam- 
mina a balzi, con la testa ciondoloni 
e dice nel gesto e nella movenza: — 
Che sonno! 

Poi e'è un ometto lindo, chiaro e ac- 
curato che non ha un filo sul vestito: 
cammina sorridendo e si guarda le pun- 
te delle scarpe: a incontrarlo si può 
sapere l'ora, come da un orologio sola- 
re, studiando la pietra su cui cam- 
mina. 

C'è un giovanotto che ha tanta fret- 
ta e corre, guardando a destra è a_ si 
nistra tutte Je gonnelle che fan sbuca- 
te, come da un guscio aperto, le gambe 
polpose o secche, perchè la vita dà fio- 
ri e frutta per tutti i gusti. 

Ma c'è uno che la «muleta» incon- 
tra con un ‘segreto frem'to nel petto. 
Uno che, a vederlo da lontano, ag- 
ghiaccia, e ‘a sentirselo accanto,  av- 
vampa. E’ che l'attesa di quel momen- 
to, colora la giornata, illumina il eo- 
gno: son queste le piccole luci della 
vita che, a guardarle, ardono sempre, 
a a volerle toccare si smorzano. Picco- 
le luci: ne viene come un sensa di fre- 
schezza. E adesso? Ora che l’ùno sale 
a sinistra e l’altro rispettivamente a 
salire a sinistra scende ai destra, che 
ne sarà. dell’incontro? 

L'incontro combinato si potrà acco- 
modare tra un marciapiede e l’altro; 
chè gli innamorati, a mettersi d’accor- 
do, ne sanno combinare più del diavo- 
lo! Uno di qua, uno di là: in mezzo 
sta la strada, e tra l'incrocio dei vei- 
colì, il rombo delle macchine, lo scam- 
panellio dei tram, vibretà il saettio de- 
gli sguardi. 

C'era un passante che é'incontrava 
volentieri: l'ignoto. Non ‘aveva volto, 
nè nome, per cui aveva il volto e il 
nome di tutti. L'uomo ne cercava il 
sorriso negli occhi di tutte le belle fi- 
gliole, e le belle figliole ne cercavano 
lo sguardo penetrante negli occhi di 
tutti gli uomini, A 

Era dolce andare per il marciapie- 
de, lentamente, pensando: oggi, Vin- 
contro, Chi? Chi: non si sa. Luil E 
che si chiami: inganno, sogno 0 poe- 
sia, che importa? E’ lui. Lo senti nel 
tremito dei polsi, nell’avvampare che 
ti striscia per le vene. Oggi l’incon- 
tro. E se anche non l’avevi incontrato; 
in te una voce diceva sommesso: — 
C'è chi, a vederti, pensa a tel 

Dicono che si sogni Ja notte, chie per 
soguare ci vuole l'oscurità: l’anima è 
un poco la camera oscura della vita. 

A guardia della porta c’è la Fanta: 
sia, nata da un capriccio che la Poesia 
ebbe per il Sogno. 


I signori pedoni 


Il pedone è una gran buona bestia, 
docile, obbediente e servizievole. Sotto 
al pedone ci eta l’uomo che può essere 
intelligente, arguto e spiritoso; ma ad 
aver sulle spalle la scorza del pedone 
diventa invariabilmente ottuso. 

A sinistra, signori! Ed ecco che il 
pedone. si domanda da che parte stia 
la sinistra. A 

Di qua! e va diritto, fiero della sua 
sapienza, quando batte il muso in un 
tale che viene dall'altra parte. 

— La impari a ’ndar a sinistra, sa- 
lame, 5 

— Salame ei sarà lei: la vardi lei 
de conosser la sinistra. 

-—- Mi son a sinistra! No la staghi 
ciacolar. 

— Questa xe la sinistra. 

— Co ghe digo che la sinistra xe 
questa. 

— Mano el capissi che quela che 
xe sinistra per mi, la xe destra per lei! 


— A mi la me vol dar de bever? E]. 


scusî se mi adesso ghe molo una sberla 
con sta man qua, la xe po sinistra 
per mi come per lei! 

La man xe un per de manighe e la 
strada un altro. 

— No ’l me fazi spizar le man, or- 
camastela! Lu el va su per el Corso 
Geiizo,, la mia. sinistra xe destra per 
lu. El ga capì? 

— Ma cossa. el credi de esser lu più 
de mi, per cambiarghe el nome e i co- 
notati a tuto? 

— El vardi che no ghe li cambio a 
lu i conotati, ciò. Sempio. 

A sinistra, signori! E il wigile ur- 
bano leva il braccio. Gli capita di fac- 
cia una figliola affannata: 

— Quala xe Ja sinistra? 

— Quela po’. 

Un giovanotto compiacente offre la 
spiegazione: 

— Da che parte la ga el cuor, si 
gnorina? 

La ragazza sorride, turbata, 

— La speti che ghe mostro mi — 4 
il giovanotto compiacente allunga Ja 
mano. 

— A sinistra, signori! — tuona il vi 
gile urbano. 

Allora .il giovanotto si mette a fian- 
co della bella figliola, 

Fatta la legge, scoperto l’inganno: 
una volta c’era la poesia dell’incon- 
tro, oggi, si fa la strada insieme, 


cen 


Per disciplinare la circolazione 


In questi giorni il Podestà ha ema- 
nato saggio e opportune disposizioni, 
tanto per i pedoni che per i veicoli di 
ogni genere, nell'intento di evitare in- 
lampi nella circolazione e disgrazie alle 
VE 

‘Ripetiamo ancora una volta i due 
avvisi, Il primo riguarda i pedoni è dice: 

«Nell’intendimento di disciplinare la 
circolazione stradale, il Podestà, richia- 
mandosi alle norme contenute nel 1e- 
‘golamento di Polizia urbana, invita tutti 
i cittadini a non ingombrare le carreg- 
giate delle strade e a camminaro negli 
spazi riservati esclusivamente ai pedoni, 
cioè sui marciapedi, sui ponti e neile 
gallerie devono assolutamente tenere la 


mano sinistra. In punti visibili sono sta- 


te affisse delle tabelle indicatorie per 
richiamare l’attenzione dei pedoni suila 
mano sinistra; necessita che il cittadino 
si abitui a ottemperare a tali prescri- 
zioni, tanto più che contro i contrav- 
Ventori sarà proceduto nelle forme pre- 
viste dalla legge e inflitta l'ammenda di 
lire 10, per ingombro alla. circolazione 
stradale», 

Anche più opportune e importanti fe 
disposizioni che regolano il movimento 
dei veicoli di ogni genere sul Corso Vit- 
torio Emanuele III. Ecco lo precise nor- 
me di questo secondo avviso: 

«I Podestà, visto le norme relative 
alla circolazione stradale contenute nel 
capitolo 1 del Regolamento di Polizia 
urbana e in particolare le riserve di cui 
l’art. 41, dispone: 

1) E° fatto divieto di transitare in 
bicicletta per il Corso V. E. II. 

2) Nessun veicolo, sia a trazione ani 
male che meccanica, può oltrepassare il 
tram in corsa nel Corso V. E. IMI, dalla 
via Roma a piazza Goldoni @ viceversa. 
Contro i contravventori sarà proceduto 
a norma di legge». 

Cambiamenti d’orario nella tinea di 
Grignano. La Navigazione Giuliana co- 
munica che con domani mercoledì, ver- 
tanno osservati i seguenti orari: 

da Trieste alle ore: 9, 9.45, 10.30, 
14,30, 15.15, 16; da Miramare-Grignano 
alle ore: 9.80, 12, 12.30, 15, 17.30, 19. 

Giorni festivi: da Trieste alle ore: 
8.30; 9.15, 10, 10,45, 11.30, 13, 14, 14.45, 
15.30, 16.15, 17, 18, 18.30, 19.30; da 
Miramare-Grignano alle ore: 9, 9.45, 
10,30, 12, 12.30, 13.30, 14.30, 15.15, 


16, 16.45, 18, 19, 19.30, 20.30, 


Le prove di collaudo 

della motonave «Puccini» 

Teri mattina ci furono -le prove di 
collaudo della motonave «Puccini», la 
seconda delle sei motonavi commesse dal- 
la «Società, Adria» di Fiume al Cantiere 
Navale Triestino di Monfalcone. 

Alle prove, ch’ebbero esito brillantis- 
simo, parteciparono: l'ing. Eidlitz e l'i 
spettore Weithofer, in rappresentanza 
della Società armatrice, il cav. Tedeschi 
e l'ispettore Koenig, in rappresentanza 
del Cantiere, e l’ing. Fogagnolo per la 
«Fiat» di Torino. 

La velocità media raggiunta fu di 
13.50. miglia orarie, contro Ja velocità 
contrattuale di 12 miglia. 

La bella nave presenta le seguenti 
caratteristiche principali: lunghezza fra 
le perpendicolari metri 85.24; larghez- 
za massima fuori ossatura m. 12.19; al- 
tezza di costruzione al ponte superiore 
m. 7.11; portata lorda 2900 tonnellate. 

La nave è del tipo a due ponti conti 
mui, cassero di poppa, lungo cassero cen 
trale di prora. E° provvista di doppio 
fondo cellulare per tutta Ja lunghezza e 
8 paratie stagne, che giungono fino al 
ponte superiore, la suddividono longitu-! 
dinalmente. 

Vi sono 4 stive per carico generale 
provviste di ampi boccaporti ciaseuno 
dei quali è servito da 2 verricelli elettri- 
ci capaci di sollevare 3 tonn. Per i grane 
di pesi, vi è un picco da carico della por- 
tata di 15 tonn. 

Gli alloggi dei passeggeni sono dispo- 
sti nel cassero centrale e nelle altre so- 
prastrutture al centro. Rssi comprendo- 
no 10 cabino a due posti ed inoltre un 
salone da pranzo ed una sala da fumo. 

A poppa vi sono le sistemazioni per la 
IM classe, composte di vestibolo nel cas- 
sero di poppa, e di una sala sul secondo 
ponte. Il molinello è del tipo idroelettri- 
co. L'apparato di ‘propulsione è costi 
tuito da un motore Burmeister & Wain 
costruito dalle officine dello Stabilimento 
Tecnico Triestino, della potenza di 1300 
cavalli asse. Tutti i numerosi macchinari 
elettrici per i servizi ausiliari di maechi- 
na e di coperta e le dinamo dei gruppi 
elettrogeni sonò stati fabbricati dalle 
officine elettromeccaniche del Cantiere 
Navale Triestino, 

O 

Scaricando carbone. L'altra sera, ver- 
so le 20, mentre il bracciante Luigi 
Lorenzoni, di 29 ‘anni, abitante în via 
S. Silvestro N. 7, era intento assieme 
ad altri operai a scaricare carbone da 
bordo del piroscafo «Lucia» della Oo- 
sulich, ormeggiato al Porto Duca D'Ao- 
sta, un gancio della «gru» lo colpì in 
modo da farlo stramazzare a terra. 

Soccorso da altri braccianti, il Lo- 
‘Tenzoni, più tardi, si recò alla Guardia 
medica e ieri nel pomeriggio all’Ospe- 
dale, ove il sanitario di turno gli riscon- 
trò una forte contusione alla regione 
sopraccigliare destra, 

Dopo le cure il Lorenzoni potè rin- 
casare, 
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ENTERASEPTINON 


(Disinfettante intestinale) 


La Stitichezza, Ja Gastrica, l’intossicazione, 
ìl Catarro intestinale, WEnterito, Malattio 
cutanee migliorano grandemente coll'ENTE- 
RASEPTIKON RIVALTA, che rialza le forze 
digestive, toglie Je Soverehie acidità e pre- 
Dara all’intestino un materiale più facilmen- 
te eliminabile. Ricevendo.L, 10,— la scatola, 
L. 87,506 « Atole spedirò franco doyun. 
que: Prof. Bott, P. RIVALTA, Corso Magen= 
ta, 40 — Milano (9). < ba 
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, mente della condizioni dei feriti i quali, 
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Un'anto triestina si rovescia presso Udine 


Quattro 1eniii, ca nosulo grava 
UDINE, 20 

Domenica nel pomeriggio l'ing. Cos-| 
gutta, direttore dello ‘Stabilimento San 
Marco di “rieste, ansienio alla moglie, 
nora Irma, al cognato dott, Uzach e 
ui dott. Praxmarer, proprietario della 
acia di Piazza Unità a 'lrieste, si 
a ll'ricesimo pilotando una nuo- 
sima Fiat 520. intenzione dell’ing. 
sutta era di fermarsi a pranzo a Uri 
lo e duindi proseguire per Plati 
una delle più pittoresche regioni 
ri del nostro Friuli. Da Plati 
poi 1 gitanti avevano l'intenzione 
di montrare' nella provincia di Gorizia 
per Caporetto. 

La macchina pilotata dall'ing. Cossut- 
ta siosso, correva a forte velocità lungo 
ii rettilineo che da Udine porta a Trice- 
mo € che è lungo. circa 11 chilometri, 
Giunto a metà strada, a causa del forte 
calore e della corsa eccessiva, un pneu- 
Imatico scoppiava e la macchina si sban- 
dara verso i campi. L'ing. Cossutta non 

iusciva a tenerla e, fatti aleuni metri, 
20 pibaltava: - î 


3; 


cure del caso, 


i caso, specialmente alla signora 
Cossutta; il cui stato destava qualche 
preoccupazione, 

All’ing. Cossutta. vennero riscontrate 
contusioni leggere al braccio destro, di- 


chiarate guaribili in quattro o cinque 
.giorni. La signora, invece, presentava 
“contusioni al piede destro e contusioni 
più gravi al torace, tanto che verso sera 
la sue condizioni erano molto gravi. Og- 
51, Invece, è andata migliorando, tanto 
cho il prof. Menghetti. ha dichiarata 
“guaribile entro quindici giorni, Il dott. 
Uzach'ha avuto una distorsione al collo 
del piede destro ed è stato dichiarato 
guaribilo in venti giorni. Il dott, Pra- 
xmarer ha riportato ferite lacerocontuse 
alla regione sacrale ed è stato dichiarato 
guaribilo in dodici giorni. La macchina 
ha avuto guasti abbastnza seri ed è sta- 
ta rimorchiata fino a Tricesimo, 
Parecchi ingegneri e amici dell'ing, 
Cossutta sono accorsi a Tricesimo ‘eat 
tualmente vi si trovano Pure alcuni a- 
Imici di Trieste, che s'interessano v/ra- 


come abbiamo detto, vanno però mighio- 
rando, tanto da non destar più alcuna 
preoccupazione, 


L'arresto di tre truffatori stranieri 


ricorcati dalle autorità dei loro paesi 


ciicacani di p.s. del Commissariato 
Grado, ieri l’altro sera, passando in 
perlustrazione: lunzo la riva, s'imbat- 
terono in un individuo il quale alla vi- 
sta degli agenti, tentava di svignarsela. 
Gli agenti però se. ne accorsero a tempo, 
lo ‘affrontarono e.gli chiesero le generali. 
tà. Il tizio disse di chiamarsi France- 
sco Messauer fu Francesco, di 25 anni 

È ) 
da Bruna (Cecoslovacchia) e aggiumse 
«i trovarsi a Grado a scopo di cura, 

Essendo privo di qualsiasi documento 
di-legittimazione il Tessauer venne di- 
chiarato in arresto e ieri tradotto alla 
Questura di Trieste, dinanzi al’ com- 
missario cav. Mraz, il quale, dopo un 
aectirato Interrogatorio, lo fece chiude- 
r6 in guardina in;attesa di avere noti. 
ziò dalle autorità ceche, ò 
Difatti, le informazioni richieste; non 

tono ad arrivare, e dicono che il 
Tessouer risulta ricercato. dal Tribu- 
nale penale di Bruna per defraudo di 
40.000 corone cecoslovacche a. danno di 
un negoziante di quella città, 

Tl ‘fessauer, quando il cav. Mraz lo 
sottopose ad un nuovo interrogatorio, 
mon potè fare a meno di confermare di 
avere mangiato tuite le 40.000 corone, 
avendo girato da signore la Grecia, «da 
dove era riparato in Italia con lo sco- 
po di procurarsi lavoro come camerie- 
re. poichò questa è Ja sua professione, 

Tu attesa dell'estradizione, il Pessauer 
venne rinchiuso nelle carceri di via del 
Coroneo. 

-— Gli agenti della squadra stranieri 
della nostra Questura ieri l’altro arre- 
starono' il suddito aecoslovacco Leopol- 
do belik (di 25 anni, ricercato per 


ta 
o 


di 
aver.commesse alcune truffe e furti a 
danno di diversi negozianti cecoslovac- 
chi. In attesa di venire consegnato al 
confine, il Kabelik venne passato alle 
‘carceri del Coroneo, 

— Negli ultimi giorni della scorsa 
settimana, alla nostra Questura, perve- 
mniva un mandato di cattura spiccato 
dal Tribunale di Cilj (Jugoslavia), nel 
quale si ardinava l’arresto del suddito 
jugoslavo Albino Lichteneg, di 26. an- 
mi, reo di una truffa per 30.000, dinari, 
sottratti alla ditta Singer Bourne e Ci. 
con succursale in Bresize, a 
| Le autorità jugoslave dicevano inol- 
tre che il ricercato doveva trovarsi da 
alcuno settimane a Trieste e, Quindi, 
per facilitare il lavoro-d’indagine alle- 
gavano i connotati e alcune fotografie 
del Lichtenég. È 

L'incarico di ricercare e arrestare il 
giovinotto venne affidato agli agenti del- 
la squadra stranieri; i quali, ;al coman- 
do del loro brigadiere, iniziarono le ri- 
cerche, che durarono per circa una set 
timana, essendo egli senza stabile dimo- 
Ta e quindi non notificato nei registri 
anagrafici, a 

L’altra sera, finalmente, il brigadie- 
re, entrando con alcuni suoi agenti, in 
ùn'osteria di via dei Capitelli, gli par- 
ve di notare, in un individuo, seduto 
solo a un tavolo, il suo uomo. 

Avvicinatolo, questi per nulla si scom- 
pose. Interrogato, confessò di essere il 
Lichteneg; 

Accompagnato in Questura, dopo un 
sommario interrogatorio l’arrestato ven- 
ne passato alle carceri di via Coroneo 
in attesa dell’estradizione, 
tor 


La grave caduta di un carpentiere 


Il carpentiere in ferro Mario Orsan, 
di dl anni, abitante in via del Bosco 48, 
è rimasto vittima di una grave ‘caduta. 
Mentre era intento a perforare con un 
trapano ad aria, compressa il fianco del 
piroscafo «Itiuli», in riparazione nel ba- 
cino dell'Arsenale del Lloyd, cadde im- 
provvisamento dall’armatura. su cui la- 
yorava, precipitando da. un'altezza di 
otto metri. i 

Nella caduta il carpentiere riportò u- 
na lussazione alla spalla destra e Vario 
ferite al cuoio capelluto. 

Soccorso prontamente dai compagni, 
il forito venne adagiato nell’autolettiga 
della Guardia modica; chiamata d’urgen- 
za, per essere trasportato all'ospedale. 
Qui fu accolto nel X reparto e medicato. 
Ne avrà per tre settimane: 

i 

Movimento delle malattie contagiose, 
Palle ore 19 dell'11 agosto 1928 alle 
ore 12 del 18 agosto 1928, sono stati de- 
qunciati i seguenti casi di malattie con- 
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Una azienda senza 


+ BJOMA SEI GUN SUOI 3 «awueppaI» manca ogni desiderio di entrarvi. 


ILa morte di un’ ustionata 


Giorni or sono la signora Ida Pla- 
cereano, di 86 anni, abitante in via del 
Prato N. 4, mentre accudiva alle fac- 
cende di casa, rovesciò un paiolo di 
acqua bollente che la investì, ustionan- 
dola al petto e al basso ventre. 

I famigliari, ritenendo l'incidente di 
Nessuna gravità, si limitarono a consul- 
tare un medico privato, senza traspor- 
tare la donna all’Ospedale. 

Senonchè ieri lo stato della Placerea- 
no si aggravò improvvisamente e alle 
Ustioni, abbastanza gravi, subentrò ùna 
infezione che portò in brevi ore la di- 
sgraziata alla morte. Ù a 

Ottenuto il permesso per la rimozione 
del cadavere, dall'Ufficio sanitario, la 
salma venne"trasportata col furgone del- 
la disinfezione alla cappella mortuaria 
dell'Ospedale Regina Elena. 


Topo balneare in trapnola 


L'altro ieri verso le 13.30, tale Manlio 
D. V, di 23 anni, abitante in via Saverio 
Mercadante N. 1, mentre si trovava al 
bagno Savoia, nella cabina N. 11, ap- 
profittando dell'assenza di um signore 
che occupava pure la medesima, e in 
quel momento ‘si trovava in acqua, si 
impossessò di quindici lire che si trova- 
vano in una tasca della sua giacca, 
tentando quindi di allontanarsi co- 
me niente fosse, Non vi riuscì però, 
perchè il danneggiato, che aveva seguito 
lo suo mosse, informò del fatto duo ca- 
tabinieri della stazione di Porto Nuovo, 
di servizio al bagno, i quali procedet- 
tero all’arresto del D. V. traducendolo 
alla vicina staziono e, interrogato, fu 


poi trattenuto in arresto. 


Sottonvagone dallaBuloariaa Venezia 


per essere arrestati e inviati al Coroneo a Trieste 


In questi giorni l’autorità si è tro- 
vata di fronte a un caso abbastanza 
strano di immigrazione clandestina e... 
truffa in dauno della Compagnia inter 
nazionale dei vagoni-letto, Si tratta di 
una seconda copia della cabina segreta 
del «Conte Grande», di cui ebbero ad 
occuparsi le nostre cronache di qualche 
mese fa, 


L'idea audace e l'imbarco 


Questa volta però non c'è più il true- 
co d'ingresso, premeditato con astuzia 
e. pazientemente preparato: si tratta 
piuttosto di un'idea balenata li per lì 
e mandata. ad effetto senza prepara: 
zione, 

Ecco il fatto nei suoi particolari: Due 
giovani disoccupati di Sarambe (Bulga- 
ria), Giorgio Stojanow e Asparuk Nan- 
kuff, diciannovenni, non potendo trovar 
lavoro nel loro paese, avevano deciso 
da tempo di cambiar aria. Ma sicco- 
me disponevano di mezzi finanziari piut- 
tosto limitati e non potevano pensare 
neppur lontanamente a ottenere i pas- 
saporti, ebbero un'idea: farsi portare 
gratuitamente dall’Orient-Express, che 
passava per la città bulgara diretto in 
Italia, 


Come avrebbero effettuato il loro pia- 
no? I due giovani non ci pensarono più 
che tanto: si procurarono quel po? di 
provviste che poteva bastare a non mo- 
tir di fame durante il viaggio e sì di- 
ressero alla stazione ad attendere il tre- 
no di lusso. 

Qui il caso li favorì, Approfittando 
dell’oscurità, i due giovanotti riuscirono 
2 sistemarsi, senza che nessuno se ne 
accorgesse; în coda al convoglio, sotto 
il bagagliaio. La posizione dei due ving- 
giatori non era certamente delle più co- 
mode: lo «scompartimento» eccezionale 
era chiuso tra le assi delle ruote e il 
pavimento del carrozzone. Ma in quel 
momento c'era poco da fare gli schiz- 
zinosi. 


Il lungo, incomodo viaggio 


E il treno partì, Città e regioni fu- 
Tono attraversate a gran velocità, sen- 
za che nessun noioso controllore si pre- 
sentasse ai due viaggiatori col sacra- 
mentale: «Signori, faveriscario.i bigliet- 
til», Giorgio Stojanow.'e' Aspatuk Nan- 
kuff passavano il'‘loro tempo chiacchie- 
rando. sommessamente e! godendosi il 


paesaggio, quando il convoglio viaggia- 
va sui precipizi, C'era il pericolo di ca- 
dere, ma i due si erano bene assicurati 
sulle assi e la loro qualità di viaggia- 
tori di coda escludeva la possibilità di 
rimaner maciullati in caso di caduta. 
Le razioni di cibo e di bevanda furono 
consumate con gran parsimonia, e non 
senza appetito, 

Finalmente 1’S. 0. giunso in Italia. 
Al confine... nessuna noia per i passa- 
porti, Sorgeva però un problema per i 
duo strani turisti: dove dovevano scen- 
dere? 

Passarono varie città. E la sera del 
17, dopo tre giotni e tre notti di viag- 
gio, i due bulgari decisero di scendere 
dalle loto assi, trasformate in vago- 
ne-ristoranto e sleeping-caar. Erano 
giunti in una stazione piena di movi- 
mento, echeggiante delle grida dei fer- 
rovieri, dei facchini e dei viaggiatori, 
piena dei fischi di treni in partenza e 
in arrivo: Venezia. 


L'arresto a Venezia 


Giorgio e Asparuk si guardarono con 
soddisfazione: Siamo arrivati! 

Detto fatto, i due scesero, un po’ in- 
dolenziti a vero dire, a terra, e si guar- 
darono attorno; niente di sospetto. Una 
stiratina di braccia per sgranchirsi dopo 
quel po’ po’ di viaggetto eccezionale e... 

— Ehi, giovanotti, che fate qua? 

L'italiano i due non lo capivano trop- 
po, ma dall’atteggiamento dei militi fer- 
roviari -che avevano scorto di lontano 
la loro manovra e s'erano affrettati a 
raggiungerli, compresero tosto di che si 
trattava. 

Mocumenti? Le tasche dei due bul- 
gari erano vergini di carte e monete. 
Percui i funzionari li accompagnarono al 
più vicino Commissariato, da deve, in 
più degno vagone, i due rifecero il viag- 
gio di ritorno fino n Trieste Qui, inter- 
rogati alla Questura, rifecero il raccon- 
to fatto ai funzionari di Venezia. Con 
un nuovo particolare e un’amara con- 
siderazione: — Peccato che non siamo 
scesi subito a Trieste, com'era stata 
nostra intenzione!.,. 

Troppo tardi; ora i due giovani, mes- 
sfa disposizione della squadra di sorve- 
glianza per gli stranieri; somiò stati pas- 
sati “al'Coronéo, vin attesa ‘che da  Sa- 
rambé giungano le informazioni richie- 
ste sul loro conto. 


Una Nenemerenza che onora Aguiteia 
por le sue cure ai Cimiteri di guerra 
AQUILELA, 20 

Il podestà di Aquileia dott, Silvio 
Krekich, ha ricevuto dal generale Gio- 
vanni Faracovi, commissario del Gover- 
no per le onoranze ai Caduti in guerra, 
la seguente lettera dì elogio per la so- 
lerte opera di sorveglianza e controllo 
dello salme degli reoi custodite nei ci- 
miteri compresi nel suo territorio: 

«AIPIII.mo signor Podestà del Comu- 
ne di Aquileia - Assai povere e scarso 
sarebbero le mie parole so dovessi espri- 
mere alla S. V. Ill.ma adeguati ringra- 
ziamenti per il magnifico lavoro con cui 
è stato condotto il controllo e la compi- 
lazione degli elenchi e piami dei sacri 
recinti militari che sono sotto la illuni- 
nata giurisdizione della medesima 8. V- 
M.ma. 

Il paziente e scrupoloso lavoro com- 
piuti è indizio Iummoso del cuito su- 
blime che la S. V. Ill.ma nutre per i 
nostri eroi della guerra, e vorrei che il 
nobilissimo esempio fosso noto e segui- 
to.da tutti coloro che hanno lo stesso 
vanto di ospitare nel proprio tetriio- 
rio ì sacri resti mortali dei Grandi 
Fattori della Patria, x 

Voglia gradire, ill.mo signor Podestà, 
assieme con i miei devoti ossequi, le e- 
spressioni più vive e più profonde della 
mia immensa ammirazione e riconosceh- 
za, che intendo esprimerle anche a no- 
me del Governo nazionale e di tutte le 
famiglie dei'gloriosi Caduti. Il commis- 
sario del Governo, generale Giovanni 
Faracovib. 


La festa campestre di Sesana 
a favore delle Ornanizzazioni giovanili fasciste 


La brillante riuscita della festa cam- 
pestre dell'anno scorso, che ha raccolto 
a Sesana tutte le più alte autorità della 
provincia e una folla eletta d'invitati 
riversatisi dalla città, il gradito ricordo 
che tutti ne hanno riportato esternando- 
si nelle numerose richieste per conosce- 


re la data di quella di quest'anno; han-. 


no maggiormente influito perchè la fe 
sta campestre, che verrà tenuta sabato 
25.corr, a Sesana, a favore dello orga- 
nizzazioni giovanili fasciste, niesca più 
che mai degna di ogni aspettativa e su- 
peri di gran lunga quella del 1927, 
Vssa avrà luogo nel magnifico parco 
dell'Hotel Tre Corone, al cui addobbo si 
sta già lavorando in modo da renderlo 
superiore a ogni immaginazione, La pe- 
sca miracolosa ha già a disposizione 
ricchi premi, fra i quali numerose bam- 
hole «Lenci», che ha aperto. per l’ocea- 
sione una succursale a Sesana, e alla cui 
direzione stà una gentile artista, la si 
gnora Gabersi, che sa far miracoli, Fan 
no parte del Comitato numerose signore 
villeggianti e del posto, nonchè tutte le 
autorità locali, ugualmente animate da 
un’instancabile attività. 
. Malgrado il mistero che circonda tutto 
il lavorio dell’organizzazione, abbiamo 
Potuto ottenere alcune indiscrezioni. Si 
ona dell'intervento di noti artisti trie- 
stini, di Spettacoli pirotecnici, di un 
«jazz-band» fantastico, di meraviglie è 
sorprese di ogni genere, circa le quali 
approfondiremo meglio le indagini per 


*tagiose: Difterite 2, scarlattina 2; feb- 
bro ca 22, paratifo da 


poterne più ‘ dettagliatamente.” parlare 


‘ nei prossimi giorni, 


Elargizioni varie 

Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del dott, O- 
scar Morpurgo, da Virginia Morpurgo- 
Ricchetti liro 20. pro Guardia medica; 
dal prim prof. dott. Rimini lire 20 


pro Ass. Medica Wriostina; dal cav. 
Pirro Cosolo lire 20 pro Congregazione 
di Carità; Lina Brod live 20, da 
Iole e Raffaele Mondolfo lire 25 pro 
Ospedalo Israelitico; da Olga Bolatfio 
lite 25 pro Asilo Tedeschi, dal dott. Carlo 
Polaffio lire 25 provAss. Medica Triesti- 
na (fondo vedove-orfani); da Stefy ed 
Alessandro Erber lire 25 pro Ospedale 
liraelitico; da Giuseppina ved. Morpur- 
go e figli. lire 40 pro Uspedale Israelitico 
ttorido A. Monpurgo). 

Per cnorare Ja memoria del cav. Dlim- 
pio Levuich, da Vittorio e Lydia Zech 
lire 80 pro Soc. lotta contro la iuber- 
colosi; dn Giovanni Dessantolo iire 50 
pro Asilo Rittmeyer; dal gr. uff. barone 
Rosario Currò lire 50 pro S. Vincenzo 
do Paoli (sez. femminile); da Guido Ite- 
vere di Pela lire 50 pro Soc. Amici della 
Infanzia. 

Per onorare la memoria di Orsola De- 
marchi, dai nipoti Ernesto Romano e 
Giorgio Demarchi Jire 100 pro Lega Na- 
zionale; da Mario Nabris e famiglia hre 
25 pro Lega Nazionale e lire 25 pro 
Guardia medica. 

Dai tacitati dei Magazzini Generali 


lire 228 pro fondo di previdenza A. 
Roich. 

Da Sante Rigutti lire 20-pro Asilo 
| Speranza, 


Per onorare la memoria di Carla ved. 
Zanier, da Emma e Gaetano Martiaga-, 
no lire 25 pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria del dott. Auto- 
nio Jellersitz, da Clori Pitteri lire 25 
pro Lega Nazionale (com. signore). 

Per onorare la memoria di Antonia 
ved. Penso, dagli ufficiali di macchina 
del piroscafo «Lucia C.» lire 100 pro 
| Congregazione di carità. 

Per ‘onorare la memoria di Jacques 
Fresco, dall'avv. Camillo ed Irma Ara 
lire 50 pro Lega Nazionale. 


Perl ricupero di scafi e merci sommerse 


melle acque della Cirenaica 

La Regia Capitaneria di porto di Trie- 
ste comunica che il Governo della Cire- 
naicà cede al miglior offerente, nello sta- 
to in cui si trovano, gli scafi e i rispet- 
tivi carichi rimasti nelle ‘stive dei pi- 
roscafi sommersi lungo le coste sottopo- 
ste alla sua giurisdizione, 

Il capitolato d’oneri è ispezionabile 
presso la Sezione tecnica della R. Capi- 
taneria di porto, 


Ù ot 

Dissraziato accidente a uno scarica- 
tore di carbone, Nel pomeriggio di ieri, 
si presentò all'Ospedale Regina Elena il 
carbonaio Luigi Arcion, di 53 anni, abi- 
tante a Guardiella Scoglietto N. 228, 
per farsi medicare una contusione al pol. 
paccio della gamba destra. L’Arcion 
raccontò che, mentre stava per allonta- 
|narsi con i suoi arnesi dal molo 5 Duca 
d’Aosta, dopo. aver finito di scaricare 
carbone da un piroscafo colà ormeggiato, 
fu colpito improvvisamente al polpaccio 
da un grosso legno piovuto dall'alto. 
probabilmente dall’alberatura del piro- 
scafo. Il carbonaio, accolto nel X repar- 
to, è stato dichiarato guaribile in dieci 
«giorni, È 


Il mistero di una quindicenne 
licoverata alla Stazione corrigendi 


Alla Stazione per corrigendi, in via 
Gaspare Gozzi, si trova rinchiusa da 
circa un mese una ragazzina fermata 
tempo fa, di notte, dagli agenti di Que- 
stura, in un viottolo di Cittavecchia. 

Essendo minorenne e sprovvista di 
mezzi di sussistenza e per giunta senza 
fissa dimora, la ragazzina, che in un 
primo momento disse di chiamarsi Mar- 
gherita Rossini fu Antonio e Margheri- 
ta Antonietta, da Spalato, venne passa- 
ta al ricovero di via Gozzi. In un suc- 
cessivo interrogatorio, essa rettificò il 
suo nome, dicendo di chiamarsi Maria 
Piantassich fu Luigi e di Antonietta 
Starzin, da Curzola, e di avere 15 anni. 
Aggiunse di essere venuta a Trieste, 
quattro mesi fa, a bordo del piroscafo 
jugoslavo «Kumanoro» e di non ricor- 
darsi dove abitano i suoi genitori, nè 
in quale città. 

Ora la Questura sta indagando per 
conoscere la verità. Chi ne sapesse qual- 
cosa farà. opera buona recandosi in Que- 
stura — Ufficio stranieri — per fornire, 
al caso, dei particolari atti a poter chia- 
rire la faccenda. Si tratta di una bel- 
la ragazzetta dai capelli biondi e dal 
fare spigliato. Veste dimessamente, 


La mortale disgrazia di un bambino 


E’ morto all'ospedale di Monfalcone, 
dove era stato trasportato ieri in grave 
stato, il bambino Cusma Vittorio, illeg- 
gittimo di Angela, di anni 10, abitante 
alle baracche Vagna n. 138, 

Il bimbo ieri, verso le 18, assieme ad 
alcuni ragazzi si era portato sul monte 
presso la stazione ferroviaria e si era 
arrampicato sopra un palo dell'energia 
olettrica ad alta tensione, senonchè ur- 
tava accidentalmente il capo contro i 
fili, riportando fortissime scosse e ca- 
dendo al suolo tramortito da un'altezza 
di circa dieci metri, 

A nulla valsero le premurose e pronte 
cure prestate alla stazione. da un sanita- 
rio chè il bimbo decedeva per la frattu- 
Ta della base del eranio poco tempo do- 


po dello accoglimento in ospedale. 


Un ciclista triestino si ferisce 
ed è ricoverato nell'ospedale. di Monfalcone 


Al pronto soccorso dell’ospedale ven- 
no anche trasportato d'urgenza tale 
Baldissera, abitante a Trieste, che di 
passaggio nella nostra città, mentre per 
diporto attraversava, in bicicletta, una 
via della città, cadde riportando la frat- 
tura scheggiata esposta della tibia si- 
nistra, Il Baldissera venne accolto nel 
reparto di turno e dichiarato guaribile 
in quaranta giorni, 


Con le mani nel sacco 


T carabinieri della stazione del Por- 
to Nuovo procedettero ieri all'arresto 
del bracciante Giuseppe Dormi, di 45 
anni, abitante in via delle Mura n. D,, 
0 Matteo Dobrici, marittimo; pefchè 
sorpresi mentre cercavano di aspérta- 
re da bordo del piroscafo «Monte Osse- 
ro», della Gerolimich, ormeggiato al 
molo Fratelli Bandiera, un sasco di 50 
chilogrammi di grano, del valore di un 
centinaio di liro. 

I due furono tradotti alla vicina 
stazione del Porto €, dopo interrogati, 
inviati alle carceri del Coroneo. «La 
refurtiva. fu sequestrata e restituita 
alla. società danneggiata. ; 


Littoria 


Comando dalla Coorto marinara «Nazario 
‘Seuro», Gli avangnardisti della. Coorte eo- 
no comandati oggi ‘alle 19 nel piazzale di 

Andrea. Si raccomanda tivamente di 
non mancare, le assenze dovranno venire 
giustificate, 

Rota Legione avanguardisti «B, Oberdan, 
I sognenti avanguardisti della VI Centu= 
ria sono invitati di passare il giorno 22 
corr. dalle 19 alle 20 in fureria portando Que 
fotografie per le tessere: Palmizio Antonio, 
Rigatti Zuchini Silio, Zasar Vittorio, Inol- 
tre i seguonti avanzuardisti ‘si presentino 
nello stesso giorno in fureria per il ritiro 
sera: de Pol Maurizio, Stiepovich 
Cerkrenik Raffaele, Dapretto Vit. 
,, Martinolich Leandro, Valle Bruno, 
Alberti Gaddo, Romero Carlo, 

te.a Legiono «San. Giusto», Gli allievi del 
gruppo bandistico sono comandati di pre 
sentarsìi oggi alle 48 in cseorma (via Fer- 

iera 12) mer la lezione di musica. 

0a i 


Congressi, fesfe e convegni 


Società Ginnastica, Oggi alle 21 prove di 
orchestra in sala prove. 

£. S. Ponziana. La Sezione escursionisti 
è convocata in sede per questa sera alle 
ore 20.30. 

Accademia pugilistica triestina, Domani 
alle 20.01 avrà luogo, all'Accademia pugi- 
listica triestina, in via S, Mrancesco N. 10, 

premiazione dei vincitori del «Torneo 
Tiriesten, 

©. S. «Gloria». I calcisti sono invitati 
questa. sera alle 21 alla seduta che si terrà 
nella nuoya sede (5. M. M. Sup. 700, trat- 
toria ulla Vittoria, interno). 


IE 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco por il giorno 
21 agosto 


Turno Generale: (a) Marinai timonieri 
312, 381, 341; giovani coperta in I 40, 50,52; 
giovani coperta in ‘II 29, 33, 48; mozzi co- 
perta 53 bis, 102, til: fuochieti 342, 917, 363; 
carbonai 121, 128, 137; riovani camera 39, 
47, 1; giovani cucina 9, 12, 13: mozzi camera 
104, 120, 125; monzi cucina 40, 45, 46. 

Turno Lloyd Triestino: (a) Marinai timo 
neri 155. 37. 40; giovani coperta in I 32, 33, 
34; giovani coperta in.I 14. 16, 18; mozzi 
coperta 8, 11, 12; fuodhisti 62, 65, 70: car- 
bonai 47, 52, 53: mozzi macchina 7; ii, 12. 


Turno Cesulich: (Nord (a) Marinai timo. 
mieri 2, 26, 30; giovani coperta 15, 12, 2; 
mozzi coperta 57, 15, 18: inerassatori 16. 17, 
18; fuochiati 5 fuochisti nafta 4, 6, 
7; carbonai 1, 2, 3: giovani macchina 2%, 
15, 16; salonieri.I elaese 9, 10, 11; cabinisti 
I classe 6. 19,20; baristi I classa 3, —, —: 
salonieri II classe 10, 12, 14; cabinisti Il 
classe 14, 17. 18; baristi I classe —, —, ©; 
camerieri III claess 11, 14, 15; parzoni ca- 
mera 45 46, 47; mozzi camera 68, 93. 101; gar- 
zonì cucina 44, 16, 17; allievi cuechi in I 
4,5, 6; allievi cuochi in Il 27, 30, 31. 


Turno Cosulioh: Sud (a) Marinai timo. 
nieri 4, 6,9; giovani coperta i, 2, 4; mozzi 
coperta 69, 1, 2; inerassatori 13, 15, 16; 
fuochisti 45, 129, —; fuochisti nafta 12, 15, 
16; carbonai 4, 36, 4; giovani macchina 
42, 45, 46; calonieri I clazse 3, —, —; cabi. 
nisti 1. classo —, — —; baristi I claere 
—, —._—i salonieri II classe 499, 2, 2: cabi 
isti IT claseo 8,2, 5; baristi I! classe —, 
—, —; camerieri III classe 1, 2, 3; garzoni 
amera 145, 146, 164; garzoni cucina 6, 8, 9. 

Turno Nav. Litera Triostina: Nord (a) 
Marinai timonieri 4, 47, 2; giovani coperta 

, mozzi coperta Ì, —, —; ingrassatori 
1, 2, —: fuochisti 12. 13, 15; carbonni 35, 1, 
2: garzoni in I 7, 8. 9; garzoni in IT 9, 10, 
ii; mozzi camera 45, 46, 50: garzoni cucina 
—, —; —3 mozzi cucina 8, 1, 2, 

Turno Nav. Libera Triestina: Sud (a) 
Marinai timonieri 6, 8 9; giovani coperta 
4, 5,.6; mozzi coperta 1, 2, 3; inprassatori 
— — —; fuochisti 27, 32. 33; carbonai il, 
12, 14. 

Turno Tripcovich: (b) Marinai timonieri 
17, 18, 19; giovani coperta 27, 29, 31; mozzi 
coperta 3, 4, 6; fuochisti 89, 1, 6; carbonai 
coperta: De 3, 43 fuochisti 89, 1, 6; carbonai 

016, 

Turno Gerolimich: (b) Marinai timonieri 
61, 4, 6; giovani coperta 27, 29, 31; mozzi 
coperta 3, 6. 7; fuochisti 18, 19, 20; carbo- 
nai 6,9, 10. 


Turno M. U. Martiriolich: (b) Marinai tl 
monieri i, 2, 3; giovani coperta i, 2, 3; mozzi 
coperta 1, 2, 3; fuochisti --, —, —; carbonai 

TTotalo inseriti al 20: 2147: imbarcati e 
cancellati 46; totale inscritti al 2i; 2!0L 


degna. 


SE 


AI Circo Kludsky 


Tolle sempre maggiori assistono ogni 
sera agli spettacoli che il Circo Kludsky 
allestisce con varietà e riechezza di pro- 
grammi. Anche ieri fu ammirata la ricca 
famiglia di animali nei vari esercizi © 
applausi si ebbero, coi proprietari del 
grande serraglio, tutti i bravi artisti. 

Oggi lo spettacolo si ripete alle 20.30, 
Durante la giornata il serraglio è aper- 
to al pubblico. Alle Il si può assistere 
all'interessantissma scena del pasto delle 
belve. 

misaariiana 

Le marionette al Teatro della Com- 
media. Domani, mercoledì 22 corrente, 
alle 17.30, sarà replicata la commedia 
in tre atti «Arlecchino cavaliere erran- 
te con Facanapa suo scudiero». Farà se- 
guito una farsa, Chiuderà lo spettacolo 
uno scelto programma di varietà, 


(E; 


i 


Teatri e Concerti |errIsPonDENzA APERTA 


Griselda. 1) Dalle informazioni assunte 
ci risulta che a tutt'oggi nessun deereto- 
legge venne emanato per il cambio tardi: 
vo delle corone. Non sì faccia illusioni. 2)| 
Zelinda, Giselda, Griselda sono nomi di-|vi 
versi e quindi non si equivalgono. Zelin: 
da è il nome di un personaggio goldonia- 
no («Gli amori di Zelini 
inquietudini di Zelinda»); Giselda equiva- 
le a Gisella, risale al VI secolo e significa 
sostaggion 
Griselda è invece il nome di un personag- 
gio del Boccaccio, pare vivesse intorno al 
1025. 3) Dove oggi si trova la via Malcan- 
ton cierano, fino al 1753, le mura dell’an- 
tica. ‘Prieste, che vi formavano un angolo. 
Questo punto era il ritrovo di malviventi 
d'ogni risma e ei correva serio pericolo ad 
aggirarvisi durante la notte. In memoria 
della triste celebrità del cantone la via 
ne conservò il nome. 

Divina Commedia. Quei versi si trovano 
nell’Inferno canto V, y. 121-123. Il concetto 
richiama. alla memoria quelli li 


@ @ Lindoro», «Le 


nel senso di «pegno di fede»; 


di Virgilio 
ineide L. IT yv. 3). Infandum, regina, iubis 


penovare dolorem. — Ambretia. Non sempre 


manzi d’appendice vedono la luce in 


altra veste. Per quanto riguarda. «Il Mistero 
di Casa Roccaguzza» non si è pubblicato in 
volume, per l’altro romanzo pubblicato dal 
Messaggero» si rivolga alla redazione del 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI. DI NOME ROMANO: 
Tae, Massimiano, Quadrato, Fedele. — 

sea. 
SOITE (19 agosto 1928): Denunciati vi- 
vi: maschi il, femmine 6; totale 17. 

DECESSI: Daneu Marcello m. 14; Janco- 
vich ved. Demarchi Orsola a. 77; Gande in 
Bazek Francesca a, 33 

MATRIMONI: Rebetz Angelo, apente ci 
commercio e Furlan Giuseppina; Majov 
Vittorio, elettricista e Castellano Andrein: 
Sponza Gregorio, fuochista marittimo ( 
saz Francesca; Radizza Spiridione, impie- 
gato bancario e Venezian Jolanda: Pesa- 
mosca Luigi, commesso d'ufficio a ri 
Maria; Zaller Mario, bracciante e Pasian 
Carla, giornaliera; Zaverl Ladislao, came- 
Triere marittimo e Cogoi Ia, sarta; Gher- 
za Enrico, fonditore e Tancer Fra 
Stiratrice; Anich Antonio, bracciante 
Tiarz Giovanna; Bencich Carlo, calzolaio e 
Anton Caterina. 

NASCITE (% agosto 1816): Denuciati vi- 
vi: maschî 3, femmine 5; totale 8. Ti 
DECESSI; Momich Bianca m. 7; Berye- 
nuti Nicolò a. 64; Del Ben Giusenpe a. 65; 
Bersani Amedea ‘a, 26: Jersic Giuseppe a. 
53; Radez Andrea a. 67; Ballarin Rodolfo 
& 19; Avoledo Reniamino a. %; Bon Nivea 
8:79; Mlao Antonia a, 7; Marisn in Plase: 
riana Ida a. 4; Degioia in Miani Maria 


eccentrici musicali Lewis Bross ed i danza- {a 
tori contorsionisti Les Nissata. 
Dinema Garibaldi. Oggi nuovo program- 


Spagna da dat) a 
la; 


514: Nuova York da 19.053/4 a 19.113/4; 


Nuova York telegrafo da 19,08 1/2 a 19.14 1/7: 


322,50: Svizzera da 367 


Cine Aifieri, Dalle 16.30: «I tre moechettieri» 
con Douglas Fairbanks. 

Cino all'aperto Spofford (via Rossetti 65). 
Dalle 19.45: «Viva lo Sport» con Harold 
Lloyd. 

Cinema Belvedere, Ore 16: «Il cuore di Sa- 
domè» con Alma Rubens, 

Cinema Roiane.. Ore 16.5): «Il ballerino di 
mia moglie» con M. Korda. 


ed 


ca 
n 


certa. Valori 
Bdison soste 
iusura. 


rante il Îistino 
stazionari. Comit 1409, Edison 774.73, 
l'Acqua 


33.70; Budapest 332; Atene 24.75; Albania 367. 
Dopo un inizio fermo e promettente, il 
mercato è andato man mano ripiegando 


ha chiueo ai minimi con tendenza in- 
di Stato, Bancari, Cascami, 
iti in apertura, debolì in 
fli altri reparti sostenuti 
deboli in chiusura. Du. 
pochi affari. Prezzi quasi 
Del 
Chatillon 255, Cambi calmi, 


amertura 6 


î x 5 addetto giornale, . 88. 
Gli spettacoli all'Arena estiva. Nume- | Stf9etto giornale Ric: 
rosìssimo pubblico è acconso anche ieri 
al nuovo spettacolo cinematografico nel- A = - 
l'Arena estiva del Dopolavoro. la fim 11 d9e gna finanziaria 
«Senza famiglia», che è una riproduzione ANI EEE RA 
meravigliosa del famoso romanzo di Et- TRIESTE I ROMA 
tore Malot, ha destato nel pubblico viva agosto 3 | 20 agosto 20 RO EROE "a 
commozione. È a end. 33% | 72.40] 72.40| Lussino Zid | Rend. di Tre 
A cacciare la malinconia s'è presen-|Cons. 5% | 8320 83—| Martino. 150 | Cons.5% PESCA “> 178 
tato però il popolarissimo Cecchelin, nel- DOT Ei Mando &EI | Littorio FLAT, si3|43955 
le sue creazioni più recenti, e in breve TO TTov.| 9525) 9520] Presnda ta Ooui: Ven: Montecat. | 2531 952 
l'Arena ha risonato delle risate più cla-! Dan-Sava 2943) 224] Tram st; BI soia ti SO4 07 
morose che l’inesauribile vena del sim- Bo ih: EI Tripeovich Di Comit Gas Roma | sl 775 
patico concittadino sa suscitare, RIA 8io) 810 Cani Nin Hi ALL 5I R. Zuech. 123) 123 
E’ da notare che le proiezioni, perfe-|B.It-Br.A| 50| s00eram = di i SETA: Rridania 517/530 
zionato l'apparecchio in questi ultimi| + » È si Ss i Fin.-Cosul. UT inAm eh Pte so Di 
giorni, risultano di una fissità e di una di SE se a SIEDE 3 Rnbattino Beni Stab. | 750) 725 
chiarezza stupende. a Ino Crea: Pop | 293 288) Spalato 228 | Libera t 3 gna bei pri 
sta ra nuovo attraente spettacolo | Zivnost. 206] 288] Rerka, 256 Tati > 5 5 
Qt CR so-| Generali | 6100| 6050| Sicmat TAR ERA Cond: 20: | 10%] 1120 
con la film «Carmen, tratta dalla ce- SOS 1200) 1200] SELVEG 162 | SNIA Vie 114250) 138) Serino 737 735 
lebre novella di Prospero Mérimée, pro-| infortuni | 3350| 330 ST #0 | Sole Chet. [239/50] 256] Marconi (ii 
tagonista Raquel Meller, I paesaggi so- |fiiun A | 2600] 2650 Gatnit TS |Nesedo | Gil _S)|Snalato | Bal 250 
no stati scelti in tutti i luoghi più ca- a do Ta Tiva di Elba 46] 46lFon. Vita | 905) 993 
ratteristici dell'Andalusia meravigliosa. | Adria, 164) 165 di 95 | Metal. It. | 1621 158 
Nella varietà nuove originali creazioni a boh, TA ingl Pastificio 113 DOLLIaE Francia 74.70; Londra 9281; New 
3 . Dal. i .10:3/ 
di Angelo Cecchelîn. G 445] 45) St.Dalmine 135 
3 î Leb 215) 2U1| St-Tecnico 255 VENEZIA 
Î stria-Mn. 20] 220) Terni 2 sii 
Varietà e Cinema Tan] oz VERI Teco SI agosto | 3020) a ae 
TRA IMRE n Tai, iorni di ai i | Bend, 3i 72.—| 7175) Libera T. _ _ 
stiamico dalla, nello, donne», va oESi in lè niliorta Ta nottra Horst Ma ci a nelato | Cone. $$ | Gis] Mel CastNav | isa] so 
«première» al Nazionale. Il più SE che ancora molte persone sono assenti, | Littorio |83.15] 62.55] Merida, ea 
te argomento, i migliori interpreti Nella | perchè gli affari furono limitati sebbene IRA e DES LIE Plett. | 261/97 
i a IOCESSO ci è; STI i Ss cali | B. d'Italia | — ‘Pern: ni 
Muti Gecgr e Wilinm e dello eketoh di | peooo a pignone tgoenzia, Le denmeall| Gomiee® | gpl RIO Ge Ven | MR) SS 
canto e danza Nino e Nera Arys. suratrice 1225, 1200; Riunione 2470» 2650; Co. | Credito divo e chat | 20007 
Il trionfo di «Segreti d'amore» com Nor-|sniich 173: Tripcovich denaro senza lettera SOI 100 n . Alberg #1] 82.50 
ma Talmadgo al Teatro Fenice, costituisce | 218: Cantiere 141. Il listino avviene ai mi-| Sosulie 0: 1781 Montecag. Ji i—d4253 
o dei maggiori successi della bri: mimi. SI: Francia 74721/2; È 
Stagione estiva al simpatico e popolare | CAMBI: Amsterdam da 76150 a 770.50: Bel- PP SALO io 
teatro di vin C. Battisti. Nella varietà, | gio da 264 a 268; Francia da 74.60 a 7490: 318.50; Berlino 455.75; Belgio 26695: Vienna 
applausi. vivissimi ai nuovi numeri: gli | Londra da 92.72 a 92.92; Norvegia da 504/270; Zagabria. 33.62; Praga. 56.65; Budapest 


335; Bucarest 11.65. 
BOLOGNA 


i i > fi «Il diamante del- | a 369; Albania. n 368; Atene da 24.50 T 
pece losgenil, fo i e a) 
tagonieti Vivian Gibson e Ivan Petrovich. 11.45 2 ut r da (56.50 LE Unghe: Rend, 33 (= SNIA Vis, 
Principia alle 16.30. Primi mosti lire 2; se-|ria Ra 350 a 355; Vienna da 256.75 a 272.35; Cons. 5% 75) Terni 
condi posti lire 1 _|Zagabria da 3650 a 33.00. Littorio 82zsi tiva 
Cinema ‘Edisch:- Ossi 'prima giornalaugli e 1a adr aisi ire VE EA 
si dii TSCaoriBili_ Geonso Saia Ginari da 3350 a 3; pezzi da|Comit 112] Elett. Adr 
n pi D ‘he me com 50 a 74.59. SUP. 
DISSI di no ATI VERO Dio.farà | Cambio ufficiale dell'oro, S/VIIL: L, s6681 BSRAAI 17] Bon. Ferr, 
godore-unler® UT sana ‘allegria. ose Ri po * 285] Generali 
In preparazione il colosso «Il corvo» | Listino ufficiale dei prezzi del cafiè alla |Rubattino 542] lsonzo | 
smagliante interpretazione del maso. dail Borsa per gli attàri a termine, I prezzi |Cosulich 173 sn Spalato les 
centosgisi: Lon Chaney. si ‘ntendomo in lire per 100 kg.ulordo® Cant. Nav.l —I — {al Amiata l g3ozl 303 
Li alileo. «Raimondo, il cane e la Pre Sor CAMBI: Parigi 7465: Londra 52.77; New 
giarrettier» con Paimondo Geifth_e| aregr | ti | Pena] Lettera [SOr | vor ione SHELL 363.957. Berlino ‘454800 
Viola Dana. Continuano con erescente eue- 9.31 [12.301 9,30 [12.301 9.30/12.30] 9,30 | Bruxelles 266; Zagabria 33.65: Snarna 310.75; 
ceeso ]e repliche di questa brillentissima| —__, te Tess I ess | ars I ero legs | OtARdA 766 
commedia. Osgi ultimo giorno. loglio — | — | 855 | ess] ozs 16875 es SER = 
3 È 5 Edoardo | Settem. | — | —|650|esn| ess | 655 (es7 GENOVA 
tL'aiutanto di bandiera» con Edoardo | Gicembre| — | — 1850 | 660 | 660] 669 lets 
Henry ai Cine Savoia. Oggi si iniziano le CAICESIURAP O tod 3 120 
ory al O re | Marzo 845] 845 eso agos agosto. | 3 | 20 
proiezioni di questo spettacoloso capolavoro maggio 2 -— 1640] sso] — = T6gs 7 idani 
d'amore passionale e di eroismo, film: di Rend. 3 Eridania SIS| Soi 
sfarzosa e ricca messa in ecenti, d'ambien-| Listino ufficiale dei prezzi dello zuechero | Cons. 55 Gulinelli | |214.50|- 213 
te marimaresco, ni“quale “l'interprete Ed-| cristallino grana fina alla Borsa per gli Littorio Dist, Ital. |145,50) 145 
ward | Henry» aesicura..uno, strepitoso SUC- | affari a termine. I. prezzi si intendono in | ODb!. Ven. Ansaldo ART aRa 
cesso. Principia, alle 16. lire sterline per 1000 ke lordo: R. d'Italia Ilva 6/0 174 
no FEST iena te 32 
v ro "BI di Chiusura | Oredito iani 2 
SPETTACOLI D'OGGI Consegne io Serline [ore 4 dauestone (ni itoma IE] Montecat. | 254/253.50 
5 x Denaro | Lestora | Stormo | Lira s piatto ) Amiata SE doi 
immedia. Cos gnia mario. Gi | |B. Amel RILAT, 
Ce e RT to Rnbatono 35 Terni 48] 45 
Nazionale, Dalle 17: «L'amico delle belle | ottohredie SETA e ana TRE on 
donne» e varietà. nov.marzo = | 18%/6) 120%, par Losa Sab. (200.501 ‘3911 is i 13 
Fonice. Dalle 17: «Segreti d'amore» con | giugno ES i De n sl sec 
Norma Talmadge e varietà. ESSE EL) 0) (OO 92,811/2; 
Arena Estiva. Dalle 20 in poi spettacoli di Svizzera 368.25; New Yorl .12.1/8; Spagna 
cinema e varietà. F MILANO, 3IS.7a. 
Gino Garibaldi. Dalle 16.390: «Il diamante 20-| agosto | 3 | 20 TORINO 
dello ezar» con Vivian Gibeon. 3 71,55Ì Veneziano | 180) 178 
Cine Galileo. Dallo 1650: «Raimendo, il Gill Case Seta | 975| s76| azosto | 3 | 20 | agosto 13.20 
cane e la giarrettiera» con V. Dana. 25) 82.90] Chatillon 242) 237 r- ”- ifie 
Cine Edison. Dalle 16.50: «Giacobbe. met- | B.d'Italia | 24991 24c0|SNIA Vie. | 143|:3950|Gend.sa  [T2iD/ Taro Bonifiche | S0S(7 so) 
titi il pigiama!» con G. Sidney. Comit 1411| 1910] Uva 182) 181 | Lixtorio è Aedes | | 
Cine Savoia. Dalle 16: «L'aiutante di ban-|B.N.Cred.| 570] 570] Eiba 47.50 46|P a'Italia 761 SNIA Via, |142,50| i60 
diem». B. Roma U7| io Amiata 308] 308 /Comit i Sole Chat. | 240) 257 
Novo Cine, Dalle 17: «Notre Dame de Pariss | Gredito | ES SM005E 224 556 | Credito Distillerie | —|j — 
con Lon! Chaney. DE Ha Ho Baar 0A i B: Roma Ital. Gas 348/345.50 
Gino Royal. Dalle 16: «Ciano di Bergerac» | Pubattino | 546  S4il Terni 428) 425 Di: Stige pa aa 
po Hi sd Ta È n Jon. Mob. Terni A25] 425 
con Angelo Ferrari, Libera T, | 212 210| Dist. Ital. (148.50 149 Rubattino SEP 4164.75|163.7 
Gino Volta. Dalle 17: «Il castello dell'amo-|Gantoni | 3200] 32005 Bon, ferr. 510 505/ Lloyd Sab.| —| —|Altaltat = | $0 
re» con Betty Compson. _ Turati TASÌ  70S) Eridania 510] 505) Gosulich 172] 169] Savigliano| 895) 8% 
Toatro «io Popolo, Dalle 17: «Il torrente| CAMBI: Parigi 7474; Zurigo 368071/2;|LiberaT. — |. |M. Fiorio i o 
in fiamme» con Norma Shearer. pera Ae DE i Spagna da HE di sal sE LO = 
i il AT: «G ‘elgio : Berlino -03; Vienna 269.70; | M. Amiata 3] Cot. Lan. ci ra 
E A Si 367212: Bucarest ‘1170; Argentina |Montecat | —| —|Spalato: | —| © 
î e, Ù *; peso oro 18.53, peso carta 8,06; New York|Ilva - — 
vane erge DEI Sf o ana dell Tmbé | telegrafico 19.123. chèque 19.091/2: Belgrado | GAMBI: Francia 7450; Londra 982 tICA 


Svizzera 368.20; New York 19.121/2. 


n 


Borsa di Ginevra. CAMBI: Italia 27.165; 
Francia 20.230; Inghilterra 25.203/4; New- 
York 519 15/16; Belgio ‘72.211/4; Bpagna 
06.505; Olanda 208.225; Germania 423775; 
Atetria 75.22 1/2; Svezia 139; Norvegia 133.61; 
Tranimarnta 133.0; Bulgaria 3.75; Cecoslo- 
Vo) 15.40; Ungheria 90.631/4; . Serbia 
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AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


«Questi avvisi possono’ essera ordinati dalle 
B alla 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
O inìiuri a mezza posta col relutivo importo 
allo -tesso 1nairisso. 

Per, ta rimesso degli import! relativi ad 
orcinzzioni inviate a mezzo postale, si rao- 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali. 


©erte di personale di servizio 
SEnsat) 
Li 


cent. 10 la purola. Minimo. L. 1. 
) cont. 30 la. i 


STICA offre: 


tenne di buona f: 
sitare Trieste. Indirizzo: 
vis: 5, H, destra chiesa Roiano. 


DOMESTICA, offresi. Media $, Î, p. 129 


PRIVATI, albergatori, volete ‘ottima ser 
Vitù? Rivolgetevi Garibaldi 17, LE 
i 12416 A 


RAGAZZA, offresi & piccola famigli 
llia_n.. 15, pianoterra. 4a 


O a nÌ 
tifemieste di personale di servizio 
cent. 30 la parola, Minimo L. 3. 

A. CAMERIERE (2) hotel, cuoche, dome. 
iche, vicemadre, personale fiducia, cer- 
ber Trieste, fuori. Machiavelli 24. 

È — 1900 B 
Cuoca, cercasi. Presentarsi Felice. Vene 
zian 1, porta 6; dalle otto allle nove. 95124 B 
DOMESTICA con lunghi att 


i per tut 
ti ‘lavori, cercasi. XX Settembre 16. p. 8. 


DOMESTICA per vedovo, altre Roma. 
ste, cerca -Agenzia $, Lazzaro 23. 4% 3 
DOMESTICA forte, onesta, capace tutto fa- 
Te, cercasi per tre persone. Via Corti 3, 
48438 B 


SARTA, bolognese, confezioni per signora, 

eleganza, recasi anche domicilio per ordi. 

nazioni e prove. Galavotti. P. Revoltella 20. 
19670 CO 


SARTA insegna a rasa ez 
loro vestiti-biancheria, lire 40 mensili. Indi- 
rizzo Piccolo. 79844 CO 


SARTA di co assume ordinazioni cor 
redi, prezzi concorrenza. S. Giusto 32, Piz. 
zignach, 18429 CC 


A. GERGANSI diverso signorine bella pro 
senza per carriera cinematografica, cram- 
mati 


si 


ettore Wiastos, Machiavelli 
Fi 


3 negozio casalingh 
disponga. cauzione, 

tieliate cmesetta 12407 
3 uo 


DAREI conseg 
tica venditrici 
zie. Of 
ni 
MEZZA lavorante 
È ii. I, destra 


® D 


garan 
DI 


LE 


. Via 


si 
Elena 
9A 


NSIONAT 
i, cercasi quale n 
vere Cassetta 13353 D Unione Pubbli 
18353 D 


media età, 
te 


Te, 2 
bella presenza. Offerte dettazliate ‘con 
lerenze Cassetta, 18575 D Unione Euuon: 


RAGAZZA onesta, bassi la A 
settimanali, Gaesetta 184294 D, 
i 19404 DO 


D. 
DOMESTICA cercasi prontamente. Piazza 
Povterosso 5. secorido. 79896 B 
iCA sappia cucinare, pre 
cercasi con attestati. Cec 


ta cercasi; 
Bastione 14. 


età, sappia eu 
pie- 


layori, casaling 
II, 
7 B 


colo famiglia. V 
destra. 


0 onesto. 


RAGAZZETT S 
Ei i rinzo Picc: 


cerca (hi 


cercasi. V mo 
DONNA \prestase 
fontae 24, IN, porta 13, è 
(ONNA ‘onesta governo casa tutto fare, 
cerca ‘signore solo provincia. Presentarsi 
attéstati' giovedì ore nove Piccolomini 8, 
portarti co iS ; 40495 _B 

PRESTASERVIZ!, cercasi per al 
al giorno. Via Istituto 5, II. 
PRESTASERVIZI cercano coniugi sol 
tronio dB RE: 
PRESTASERVIZI, alcune ore mattir 
ossì Giulia 25, II, sinistra; presen 


ore 
ca (famiglia abitante Panziana. Indirizzo 
al Piccolo. 79659 B 
PRESTASERVIZI duo ore la mattina, cer- 
casi. S. Frameesco 20, II. 179829 B 
RAGAZZA eervizio brava, onesta, ce 
prentamente. Famiglia Chiarotto, L'anternà 
Campio Marzio. Toei B__ 
RAGAZZA capace di intti i Javori dome 
etici, offresi. Viale XX Settembre 75, por- 
tas 19859 A 
RAGAZZETTA prestaservizi, ore da combi 
narsi, cercasi. al Pi 2467 _B 
RAGAZZETTA prestaservizi, c 
6959 B 


quale dom: 
12. 404 


R. pulita, 
si-Piazza Vico 2, p. 22. 


SEDIGENNE brava, cercasi 
ca. Via Ruggero Manna 2, 


Levigatrici 
Domande d'impiego e di levoro 
Privati) cent. 10 la parota. MIAMI 
Interim.) cent. 30 la parola. n Li 3-0 

A. IMPIEGATO concetto, ragioniere, ex 
ficiale, dattilografo, pratico corrisponden- 
denza commerciale, massime referenze, of- 


a negozio vestiti 
cercasi. «Aila Città di Trieste» Su 
Si 


SIGNORINA dattilografa, cognizioni « 
i bella. presenza, cerca. studio ay- 


disposte partire subito. Presentar-| 
24, 


Offerte proprio pugno ‘cassetta; 


CAMERA mobiliata, ingresso libero, luce, 
affittasi prontamente. Via Manzoni 25, Il, 
I te 

RERA mobiliata con o senza comodo cu- 
ina affittasi. Via della Guardia 15, o 


fata, lune, bere # 
Si porta 14, 


le; 

vista mare, 
colo ; È 
CAMERE mobiliate due, cucina, affittansi. 
Kamdler 1. p. 17 79666 F_ 
comodo cucina, escluso 

Indirizzo al Piccolo. 


v 
uomini, affittasi. 


©AMERETTA elesante, con ottimo vitto, 
ttasì Via Trento 5. IL 4204) F° 

È 0. mobiliato 
canton 16, I, presso fam 


CAMERINO mobiliato bene, affittasi 
Lorenzo i, mezzanino. —_19898F 


AMERINO — 
ella, 3. 


tamen 
sto operaio. Monte Servola.759, Dw 


MATRIMONIALE, salotto, bellissimi 
cina, affitta persona sola, Giulia 1 


MATRIMONIALE, comodo cucina, pressi 
piccola, famaiglia affittasi, distinti coniuri. 
Francesco, 51, IT. destra, 75514 E° 


MATRIMONIALE, comodo cucina, al 


comfort, volendo 
posizione splendida, 
a Vico: 9, porta 10. 
CNIALE, cucina, affittasi 
coniugi, unici subinquilini. Via. Va 


MATRIMONIALE, Salotto, comodo cucina, 
‘mobiliato, affittansi unici subinquilini. Im- 
dirizzo Pisgolo. 42457 F 


9518 F 


MATRIMONIALE bellissima, comodo cuci 
na, affittasi coniugi distinti. Cassetta N, 
6 I° Unione Pubblicità 18405. 
ufa, even 
tualmente comodità cucina, vicinanze Sta- 
zione, affittasi a distinti. Rittmeyer 12, III 
48448 FP 


porta 9. 


vere cassetta 18399 D, Unione Pubbli 
cità. 12399 D 


Gamere mobiliate e pensioni private 
Richieste 
cent. 35 la narota. Minimo L. 3.50 


BCAMERETTA mobiliata cerca signorina s 
r mente presso signora. sola. 
Ci E, Unione Pubblicità. 

18426 E 


CAMERETTA mobiliato, ingresso libe 


(o) 


zzine 16395 E 
CAMERETTA mobiliata cerca pensionato 
preferibilmente presso persona sola, fami. 


D. Bicità, 09 D | MOBILIATA affittas 
SIGNORINA o signora per corrispondenze | Seuole. Israelitiche 2,1 SEO 
inglese e francese cercasi per singole ore. | MOBILIATA bellissima, affittasi distinto 
Cassetta 18421 'D, Unione Pubblicità. signore serio. Timeus 7, secondo, sinistra. 
1801 D DE CA 4093 
STUDIO rappresentanze paraggi Rossetti | MOBILIATA, due letti, luce, affitasi, San 
cerca subito signorina praticante, bella | Michele (27, porta. DR A A0503/F. 1 
igrafia, miti pretese, buona volcotà.i MOBILIATA indipendente, vista mare, lu 


ce, affittasi. Lazzaretto vecchio 35, scala 
IIl. | ) 18 P 

itto, affittasi perso. 

Via Fonderia 3, porta 1. 
19428 


na dabbeno” 


MOBILIATA, vitto, affittasi distinto sia) 
Trenta Ottobre 5, porta 12. 48473 P 
MOBILIATA elegantemente, unico eu 


affittasi - Via 


F 


quilino, 
Imbria 
MOBILIATA eleg 

ni CGarduec 


signore. tranquillo. 


& ian P 
MOBILIATA bella, chiara, affittasi. Piazza 
Vinci 4, II, 9. ne 

MOBILIATA duo letti, volendo vi 


MATRIMONIALE 50 cucina, eventualmen- 


fresi per seria ditta, industria o posto fida-}te ‘sala pranzo, paraggi centro, massima 
cia. anche fuori rieste. Cassetta 18367 C.|. pulizia corcameneconiugi distiatiestim Cass 
Unione Pubblicità. — 16367 setta 18405. E. Unione Pubblicità, 18405 E 

BARBIERE Jlavoraute capacissimo offresi, vuota presso piccola famiglia o 
Indirizzo Piccolo. 95125 € ola, paraggi Cardueci, cerca signo- 


Inform 
79918 C 


CALZOLAIO ottimo 
IL 


L cerca impiego. 
zioni Udine 5, n 


ina in. Offerte cassetta 18412 E, Unione 
Pubblicità. 18412. 


CONIUGI fr 


cameriere cuoca  offronsi . q; 
conduttori osteria, cantinone, spaccio. Cae- 
zione, Indirizzo! Piccolo. 48429 € 


CORRISPONDENTE contabile industriale, 
stenodattilograto, tedesco, italiano, france- 


s&, esperto preciso, attime referenze, olfre- 
Ri Cassetta 19110, Unione. Pubblicità 
gun 18411 e 


DICIANNOVENNE orfano, onesto, ce 

sto ‘quale fattorino od altro lavoro, 
gazzino. Indirizzo Piecolo. i 
ELETTRICISTA autorizzato, Junghi anni 
Dratica, offresi azienda industriale qui o 
fnori. Indirizzo Piccolo. ‘ _ 198 

EX (commerciante ‘enne cerca qualsiasi 
posto anche npiecola paga. Cassetta. 19410. € 
ni i 19410 < 


GIOVANE pratico r: nta bilità, 
spedizioni, offresi subito a seria ditta. re- 
ferenze ineccepibili uniti pretese, Ind 
zare Aurelio de Lieto. Fermo posta, Trieste. 
LS 19855 0 
GIOVANE eerio, ventitreenne, impiegato, 
com patentino, cerca posto presso ditta 01 
tre/lavori d'ufficio, anche per conducente 
vettura, camions o qualsiasi altro lavoro, 
conoscenza Sloveno, miti preteso. Offerte il 
P. I Cassetta 18397 LG, Unione Pubblicità. 
18597 € 
IMPIEGATA capacissima., pratica quasiasi 
lavoro contabilità, corrispondenza, cerca 
posto per mezza giornata. Cassetta 18404 ( 
Unione Pubblicità, " aegn 
MECCANICO giovane, pratico diversi rami, 
patente anto, offresi operaio o condneente. 
Indiri; Picco] Sag E TRI 
$C0FO viaggiare parte dell’anno e ‘ade 
guatamente retribuita  distintiesima vedo: 
va quarantacinquenne cerca. posto vicema- 
dre‘o dama di compagnia presso facoltosa 
siemiorina: sola. Scrivere Orlandi, fermo po- 
sta. Noci (Ba. 18217 C 
ta, occuperebbesi quale 
cassiera o direttrice negozio. Dispone tau- 
referenze. Cassetta 1896 € 
ii 19326 0 


VENDITRICE per _ pasticceria, _ Jatteria, 


commestibili, praticissima, offresi, Indiriz-|___ 


zo Piccola; 48024 © 


Lavoro a 
25 


quai 
grandimento disegni per ricami, prezzi mo- 
divi. E. Toti 6III. porta | 18405 CC 
AJ0UR; punto inglese, attaccatura botto: 
\ ni, ricami, monogrami macchina. San Se- 
‘bastiano 4 (atrio). 9552 CO 
SARTO e vestiti, soprabiti, ri 
riparazioni, Crispi 14, Primo. 

4 Ag41a CC 
EBANISTA ripara, lucida, tinge mob 
ti le tinte, massima esattezza. Mado 
nina-4, To; ta: 79871 CO 
MODISTA tinge, riforma feltri, prezzi dor 
vemienti. Foscolo 26, V. ‘799097 CC 
IPERAIO meccan ed abile saldatura 
ogena. offresi. Via Toro 12-V.  Bartolot 


i. 


[ande ramapzo ing 
roprietà letteraria — 


(sa avuto cura di far saper questo 
a: VGo agente per mezzo di una lette- 
Ta, Iynesta precauzione pare non sia 
stai 2'kiciente perchè la sorveglianza si 
e mollicata di giorno in giorno. Per 
al C°re questa ossessione, mi sono 
rivolto commissariato del rione, alla 
prefet® di polizia, a che soio!... Ynu- 
tile dirthe dappertutto si è fatta la 
commedi rimaner stupefatti... Oggi 
ne ho:Abtanza! Ecco perchè son ve- 
nuto; a &ndare al signor Devant la 
ragione ‘uesta sorveglianza oltrag- 
giosan 


Dario Punciò quest'ultime parole 
con forza 4 tono di uno deciso ad ot- 
tenere sodbzione. 

Chastene: Devant. si 
poi il puudiuriò - 

VI} IStarò io, «signore — disse, 
Vedendo 2 East de questa. sorve- 
glianza di Cig, effettivamente l’og- 
getto, e presdovi qui, avete preve 
nuto un nos" desiderio, perchè un 


mandato di chef: da biama perscs 
servi indirizzat pei 


< —Infine! 
intimidito. — 
accusato? 


guardarono, 


S 


mò Dario per niente 
Y sapere di cosa sono 


_] cent. 35 Tawaroîa. Minimo LL. 3.50 


pg 


STANZE: tre, per ufficio centrico, preferi- 


bilmente parazgi piazza San Giovanni, cer- 
cansi. ssetta 12/02 E, Unione Pubblicità. 
1240 E 


| bamere mopiliato e nensioni private 
I Ofîferte 

Na 
A. A. A. GAMERA mobiliata, luce, pulizia 


affittasi, volendo vitto. Corso Garibaldi 23, 
TII, porta 5. 1963 P. 


A, A. A. GARCONNIERE, salotto elegane 
tissimo, i 


affittasi. | Indirizzo al 
REI FEO CRI 
VE TERRE signorile, centri 
co, ‘affittasi. Indirizzo Piccolo. 49489 F 
A A. A. STANZETTA pulitissima, ingresso 
libero, affittasi, Valdirivo 12, secondo, dest. 
FSE 79887-P 
. A, CAMERA vn letto, attiguo. studio- 
salotto, mobiliate, pulizia scrupolosa (ora. 
consolato) aifittansi distintiesimo, Ventiset- 


centrico, 


i tembre 21, primo, 79852 E 
A; A. CAMERA elegantemente mobiliata af- 
fittozi. R i 20. porta 20, TISSCA 


legantemente mobiliata, ni- 
afiittasi, Galileo Galilei 14, 
59507 F 


Lt 


‘A. A, LETTO allittasi operaio onesto; Fo- 


scolo n. 18. pianoterra. sinistra. 7995 F 
A, A. MATRIMONIA ariosa, comoto ci 
|ciaa 


affittasi. Ventisettembre 89, primo, 
79855 


MOBILIATA ingresso scale, Ince, af 


fittasi. Toti 6, I p. mer F 
A. A. STANZA vuota affittasi a persona so 
la. Kandler 3, JI. 79675 F 


A. CAMERA grande, bella, 
Presso signora tedesca, 
temb. 79, porta 7. 

1ATA signorile, centr: 


jare. Indicare cassetta 19425 E, TI Ì 
de DANS eno i n |gteslk Campo $S. Giacomo 18 
DISTINTISSIMO cerca elegante pied'à-ter-| MOBILI fittas È 
re, possibilmente pressi. piazza Goldoni- | V TA Giardini 924 
Ginnastica. llinino disturbo, massima se-| STANZA. ella, grande, mobiliata, luce, 
rietà, Cassetta 18352 E, Unione se atula, affittasi. Vittoria Colonna 6, primo. 
132 ion mE SELF 
MATRIMONIALE uso bagno cercano distin:| STANZA bella», mobiliata, solesgiata, al 
ti. Offerte dettagliate cassetta 18103: E, U-| fittasi. Sanità 10, terzo, porta. 18. IP 
Pubblicità, 18408 E | STANZA stanzetta Mobiliate, due nerso: 


ne. volendo comodo, Dresso Person via 
‘affi x: 11, portiere, SP 
ST: mol luce, affittasi a; perso. 
na dietinta. ‘o, Venti Settembre 32, 
pecondo, 4406 P 


— _———__@cmuiuò@c@e@iòivi0ic@b@mi@e i Limiti triti iii 


SONTABILE in un mese, metodo speciale. 
Corso Garibaldui 33, porta 12. 48456 
CORSO motori Diesel con programma 
vernativo, per ufficiali macchinisti. Indi 


autoriz: 
grafia. Gatteri 
79827 G 


GRATUITAMENTE iciasi. ca- 
sa), comprese alla male tre 
ore) prove orchestrali, complessive «Dadi 
cir (mensili). Indirizzo Piccolo. 9598 G 

lezioni 


G, Unione 
Lal sa 


noe matematica 
primo. 
G 


TE dercasi ri © 
per terza ginnasio. Tor S. Piero 6, 
79850 


UFFICIALI macchinisti. R 
difficile, esami settembre, 5 lezioni su tota- 
Hizzatore diagrammi, bilanciamento, calco: | 
lo cilindri, a; diagrammi Zaitmer, let; 
rendimenti, calcolo confensatori, 
tori ecc, Indirizzo Piccol 


evanora- 
AB4IO G 


È 
conversazione persona perfetta i 
traccambiorebbe lezioni — i 
nianoforte. Gan ‘offorte € 
Unione Pubbli 


. Oggetti rinvenuti è smarri 
ni Minima L. 3- 


olsino triangolare con tre pie- 
trine smarrito. Adegnata mancia a chi lo! 
porterà Viale XX Settembre da GE 


(Ch 
18420 G 


cre | 


i mattina presso 
Orlando, Terge- 

dear BH 
trito angolo Brunner 


CHI Fr 
borsa; mancia portandole 
st Gas 
OROLOGIO d'oro si 


oppure Vasari. Mancia portandolo. 1 
6 primo, V. Rella. 79823 H 
Ufferie di anpartame botteghe 


e magazzini 


stanze fac 


APPARTAR signom pig 


ciata, una interna, accessori affitta: 
za Dalmazia 1. 
AFPAR T 


e, camerino; 


da SE 
APPARTAMENTO Tndin 


tro, soleggiato scambiasi 3 stanze. 
zo Piccolo. 


no, t: 0. I b; 
APPARTAMENTO con sal 
cessori, uso abitazione, 
Mazzini 15, mezz., ore 15-17. 


TOGALE vasto al i piano, servibile ai 
ufficio, negozio, laboratorio o riducibile ail 
appartamento, affittasi in pos LE 
trica, A detto locale può venire unito an 
che l’ambionte della stessa area al pi 
terreno, cho può essere adibito a nesoz 
di vendita. Indirizzo Piccolo. 2261 


MAGAZZINI affittansi. ( via 


Gaspero Weis, 
Mazzini 9, I, telef. 4014. Orario i 


‘(Conti 11. Rivolgersi portinaio. 


MAGAZZINO angolo molto al 
fittasi zavetto 4i, portin 


9 fori, al 


one materia 


strade her 


Utmnei del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1 - Via Silvio Pellico N. 6, 


ETNA mM 


LAMPADARIO. el 
4 fiamme, vendes 


irico splendido, bronzo 


ad e 4241 M_ 
ndesi lire 220. Becche- 
4a M 


90 olore 
vendesi occasione. Indirizzo al Piccolo. 
LIT I RR I) i VIII 
MAGGHINA. scrivere bicolore 660, 


gor rientrante, 5 c 
Via. Ponte 4, terzo. 4544 


simo, volpe grigia vendonsi. Scuola Nuova 


1 
MUTANGE uomo, n 
glio misura 


vendesi, 


Indirizzo Piecolo 
79076 M 


molto forte, 

ode E OO 
QUADRO antico, altro moderno, 
oecasione. Gatteri 
SCANSIE qu 
Indirizzo Pi 
STORES copertore bris 
mato. maro, vendo. Servolo è. 


Cocian- 
48485 M 


2, profilo 45, lunghezza me: 
12, vendonsi occasione. Via, del Bosco 6. 
i 79870 M. 


VESTITO nero nuovo, uomo, statura media, 
Giversi modiglioni. vendonsi. Boccaccio 17, 
porta 15. 3 48459 M 
VETRIATE e balaustra uso ufficio, ven: 
donsi causa trasloco. Indirizzo Piccolo. 
48511.M 
Co 
Acquisti d'occasione 
t se 


A } oggetti ‘or tappeti per- 
siani, quadri autore, cineserie. Offerte det- 
tagliate cassetta 18360 N Unione Pubblicità 
pa si 18360 N 
CAGN giovane, piccolissima, anche ba: 
starda, cercasi. Salvadori, 


ve RIA REA A IILETON 
GRAMMOFONO anche guasto, dischi qua: 
lingue marca, acquisto se occasione. - & 
Giusto 139; I, sinistra. 19429 N 


Acquisti, vendite monili e pianoforti 
60 la varola. Minimo L. 6.- NN 


RNITURE Club, poltrone pelle, 
liquidazione. Via Geppa 15. 
RESA iu Mia È BI&NN 
A. CAMERE letto, sale pranzo, cucine, at: 
taccapanni, prezzi bassi, solidità, soltanto 
dal Consorzio Falegnami. Carducci 17. 
vis 79904 N 
grande specchio, vendesi 
ulia 4, porta 7. 79917 NN 
letti con elastico 140; cucine 
complete ‘650; stanza pranzo con orologio 
1600. Conviene visitare Depositi Mobili Zan- 
chi. Via 8. Lazzaro 1. Viale Regina Elena 15. 
48467 NN 


AAA 
salottini 


ATTACCAPANNI 
occasion 


ARMADI ed altri n 
Torre bianca 9, IM. 


4BIBI NNO 


BANCO magazzino 6 piccola scrivania, ven: 
donsi occasione. Hrischl. Via Milano 27. 

5 79852 NN 
BOLLITORE gas e forno, armadio buono, 
vendons: 


8. Francesco 51, III, 10-12. 48439 NN 
z matrimoniale modernissima, fras- 
Sino inassiccia, suste, materassi, vendo cau- 
sa partenza. Corso Garibaldi 29, porta 6. 
48505 


MAGAZZI 
Tizzo al Piccolo. 
MAGAZZINO con 
ciettricu, gas, 


fficio centro afittasi. 
Telefono 7369. — 79879 


ufici, 160 mq 
È telef. 


QUARTIERE 5 stanzoy cucina; accessori af 
Fr Va KKeBettembro 65, EE 
QUARTIERE duéè camere, camerino, & 
sori, comfort, centro, solegriato, scambia- 
si'con più grande. Offerte Cassetta 18414 I, 
Ufione. Pubblici 141 


CAMERA matrimoniale nuova, chiara, spe 
chi, marmi, 2 sedie, 1 poltroncina, 1600; cu- 
cina laccata 640, vendo, rara occasione. Fon- 
der: 1501 N 


primo, porta 9. 


ERA per una. porsona, 9%01 matrima: 
riale faggio cotto, (14001 frassino, 17001 al 
tra esposta, 1800! Thrk, Cesare Battisti 12. 
‘Attenzione al numero, 4000 

fomiale, morte pieno, 25001 
luesnosa, 2400! salotto im- 
Cesare, Battisti 12. At- 
uo) 1000 NN 


CAMERA matrimoniale con suste, seminuo: 


QUARTIERE mobiliato, 4 stanze, ll piano, |va; cucina con marmi, moderna, vendo oc- 
Sas 45 imenaili. Scrivere Orsini Caifè | casione, Vidrich. Panebianco 368, Servola. , 
Pitschi VA I 19884 NN 
QUARTIERE due camere (4 lotti) cameret- oniale, perfetto stato, so: 
partendo, convenientis- 


ta, ‘mobiliato; affittasi. Indirizzo io 


1 Inssnosa, con poggio 
lo, in I piano, affittasi a distinto signore, 
Indirizzo al P TEST 
STANZA. bella, 
Gatteri 32, I, porta, 
STANZA mobiliata, eventualmente 10, 
affittasi. Bosco 16, III, destra. Ra 
STANZA mobiliata, affittasi. Via dei Fab- 
ì TRAE 


Via Sette fontane dò. - 
ù 79861 


de, mobiliata, affittasi 
K Cii0)8 


Ruegerd 

mna 20, porta 4. 79836 F 

TANZA mobiliata, uno o due letti, aflite 
i. Vaidirivo ti, L TROP 


4 


‘| a signore assente tutto il giorno. & 


QUARTIERI camera cucina, 
stanze, affittansi, Garibaldi 17 A 
UARTIERINO campagna, camera cucina, 
Siitaoi 12. persone. Ind. Piccolo. 40286 I 
STANZE (due) mobiliate e cu 


più. 
12 


194081», Unione Pubbricttî. 
‘ANZE due, cucina, luco, 


8. Giacomo: scambio più stanzino, contro, 

Offorte Cassetta 194156 I Unione Dacia 

TIRATO TATE EAT ATA 

Riohieste di appartamenti, poiteghe 
e magazzini 

cent 35 lo porolo Minimo 1. 350 L 


ALLOGGIO moderno cerca. dietintissimo 


vresso persona sola, preferibilmente comu-|g. 


ne economia domestica, «Leo» Gel dra 
si i 


STANZE due, luce, telefono, vicinanza, Po: 
sta-Stazione, affittansi ufficioambulanza. 
Indirizzo Piccolo. 95129 P 


CAMERA cucina cerca donna pensionato; | 
sola, con mobili oppure senza. Antonio 
Caccia, 4, portinaio, 19286 L 


due, ingresso libero, primo piano, 
centro, solo ufficio affittansi. Indirizzo Pie 


colo. 5 78913 F 

STANZE due, grandi, adatte ambulanza: 

ufficio-società, affittansi. Indirizzo Piccolo. 
x 48477 FP 


STANZE due, vuote, bellissime, ariose, con 

| poggiziolo, comodo cucina, affittansi pronta- 

e 2 distinti coniugi soli. Indirizzo 
dOM2E 


STANZE due, uso ufficio, centro, affittansi. 
Indirizzo Piteolo. ___ 84081 
STANZE due, mobiliate, volendo salotto, 
affittansi a due distinti skenori presso per- 
in Piazza Oberdan i. p. 15. 79047.F 


MAGAZZINO superficio. circa cento metri 
quadrati, cerca importante ditta locale, pa- 
raggi Valdirivo-Torrebianca. Proposte det- 
tagliate mandare Cassetta 18423 L, i 

vbblicità. ; 3 1 
GUARTIERE 23 o pil camere, eventua 
‘mente giardino cercasi. Agenzia Autom 
bili. Coroneo 1 (Vidrich). 42460 Li 


Vesdite d’osc 


d treppiede, busta ccc., vendesi 0 
ecambiasi con altro 6x9 tascabile. Indi 
rizzo Piccolo. 26ZIDE 


STANZE tre, vuote, Juce, uso ufficio, affit- 
tansi. Valdirivo 24.1, ____T9B4L F 

STANZETTA mobiliata, luce, affittasi a sì 
gnore per bene. Androna Punta 3, IV p. 
(dietro Municipio). 18434 P 


0 ui 


scensore, eventualmento affittansi a dix TTA  mobiliata affittasi, oseluso 
stipto. Nicolò 335 II destra. 55498 | donne. S. Francesco 12. p. 8. 19 E 

A; ISILIATA bella, contrale, luce, af-| UFFICIO indipendente, splendida, posizio: 
fittasi distinto. Torrebianca 19, IL ». $. |ne. affittasi. Piazza Goldoni. Indirizzo Pie- 


colo, 


A, MGRBILIATA elegante, ingresso scale, af 
si. Rossetti 43, morta ‘15. 7990 F 
ZA mobiliata affittasi, Ruscero Ti. 
meus:16, pi 10. 6401 FP 
STANZA mobiliata bella, due amici se 
ri, affittasi Torrebianca 19, IV Paso: D9. 


CAMERA mobiliata, vuota, anche ufficio, 
affittasi Ponterosso. Indirizzo Piccolo, 


Via Mora d2. 
‘bella, mobiliata, 
«distinta, presso fam: 
i. Via Pondares 6, 


per 
ila dabbene, af- 
LT portai: È 


a] obilfata. volendo stanzino, vit 
affittasi. Commerciale 9, IL ora 


4 


SII FP 


ru Fontis e lean 
Eee 


— Stusate, nessuno vi accu 
deriamo solamente che ci-forniate qual 
che spiegazione plausibile sopra alcuni 
particolari della vostra esistenza, che ci 
sembrano strani, chè comprenderete, 
che per mascherarvi, trasformarvi come 
fate, non è sufficiente. portare delle ra- 
gioni conosciute da voi solo, ragioni che 
voi stimerete logiche, ma delle quali, 
noi abbiamo il. diritto «di chiedervene 
giustificazione, 

— Sono dispiacente di non poter giu- 
stificare niente — tagliò corto Dario, — 
L'opera 1a cui mi. sono dedicato, per 
quanto misteriosa essa sia, sarà un 
giorno di grande utilità a tutto il mon- 
do, Solamente pretendo di essere. il solo 
ad immaginate ed a realizzare 1 mozzi 
per arrivare allo scopo che mi sono pre- 
fisso. 

— E’ forse indiscreto domandarvi — 
riprese ironicamente Chastenel — se è 
per immaginare questi mezzi che siete 
andato ad abitare’ all'albergo Sant'An- 
drea. sotto il name di Vernot? 

— ALLANI E° un vero interrogatorio 
che mi fate subire! Ne sono contento. 
Accusato, testimonio, prigioniero, in 
\qualsiasi maniera mi consideriate, mi 


Ichard 
vielata 
De 


VITTO a piacere darebbe distinta famizlia 

paraggi Battisti. Indirizzo Piccolo. 48514 F 

Cn 
Istruzione 


BOTTI rovere Slavonia, scelte, spessore | 
5-6-7 cent., capacità 6 ett.,: 20, vendonsi, oc- 
casione. S. Sergio 4, Salvador, do i 


Coro: 
79508 DI 


neo 1, I, porta 4. da 
CANE caccia Bracco ferma anni 3 perme 


so camiare Tomzdio, ‘e. fucile, vendonsi 
straoceasione. Duttegliano Stazione. 

Lia i — oa M_ 
GANI/da caccia, da ferma, maschio e fem- 


mina, razze fine, da vendere a Salvore 
(Yolparia). Informazioni Trieste; i Me. 


dia _25 (portiere). 


AFRO 4 ruote a mano, carro &_ 
Tedia 4, 


cont. 35 la parola. Minimo L. 3.50 


si speciali 35 mensili. Piazza Cavana II. 
9555 G 


A, INGLESE, tedesco, francese, spaznolo, 
portoghose, metodo speciale accelerato. Si 
iniziano fo settembre corsi speciali, & 
menciji. Piazza Cavana 4, II. 95316 

A. STENOGRAFIA italiana, tedesca. Corso 
3 mesi. Lingua tedesca. Via SA 46. 


to materie, ‘senole medie, durata ore 15-20. 


Corsi serali inglese, tedesco, francese, ste 
noerafia, contabilità, tecnica . bancaria 
Inizio mrimi settembre. Isorizioni, infor 


mazioni: Pro Schola, Mazzini 3, IL 


isforzerò di rispondere in modo da soddi- 
‘sfarmi... Anzi preverrò: le vostre, do- 
| mande. 

Chastenel fece un cenno 21 cancelliere 
che Dario colse a volo. Il giovanotto 
gridò ; 

— Scnivete, signore, scrivete. To par 
lerò lentamente, in modo che vi sarà fa- 
cile trascrivere le mie dichiarazioni, 

Chastenel stava per richiamare Dario 
all'ordine, ma un'cechiata di Devant lo 
fece tacere. 

— Sono alloggiato all'albergo Santo 
Andrea — continuò Dario — nella ca- 
mera vicina a quella che occupava un 
tale chiamato Guillemot. Questo povero 
diavolo è stato assassinato... Avviene 
che sotto il nome di Vernot ‘attiro V'at- 
tenzione della polizia, per.il mio modo di 
vita misterioso e, naturalmente, cone 
persona equivoca, mi si sospetta d'aver 
meciso il mio vicino. Non è così, signor 
Chastenel? 

— Speravo — trancò secco questi — 
che comprenderete fino a che punto è 
bepe scherzare. Vi ho lasciato discorre- 
re a piacer vostro, dare degli ordini al 
mio cancelliere, senza rendervi conto 
della gravità della ‘situazione. Libero di 
supporre, ragionare, concludere... Ma io 
sono costretto ad invitarvi di rimànere a 


mani a mezzogiorno in questo ufficio. Vi 
invito a portare con voi quanto.vi è nec- 
cessario per trasformarvi in Vassiani e 
Vernot. 
— Sarà fatto... signori, i miei rispetti, 
E Dario uscì senza mostrarsi alcunchè 


CORSI preparazione esami autunnali, tut:| 


disposizione della giustizia e tornare do-lalcun mado quando Chastene! firmò un 
mandato ‘d'arresto mandandolo al Dé 
posito. = 

Chastenel. lasciò riflettere Dario due 
o tre giorni nella sna cella. allo scopo, 


ARROZZELLA bambini, pieghevole, 
desi metà prezzo, occasione. Via AMier 
II 


Buttignoni, OOM O 


p., B poni, EA 
CARROZZELLA come nuova, mac È 
cire, vendònsi causa isartenza. o 


ortinali SLI 
AS 3959, nasti 
trollo, ccontrino ‘due cassetti, totalizzato: 


sione, vende, Muller, Ireneo Croceb. 
79875 M 


o, Inodemo, semi 
vendesi. Apollinare © 
79365, M: 


muoyo, con. dischi, 


3 Rech 


preoccupato delle parole inquietanti di 
Chastenol, x 

— Attenzione che non si faccia uccel 
di bosco, questo «l'regoli» — rascoman- 
dò Devant a Chastenel appena Dario 
fu scomparso; i 

- Nessun timore! Domani sarà nuo- 
vamente qui, ve l’assicuro: 

Infatti l'indomani, all'ora. fissata, 
«Pregoli» si presentò all’ufficio di Cha- 
stenel con una piccola ed elegante vali 
getta contenente i suoi posticci e le sue 
truccature, 3 

Organizzata dal giudice istruttore, 
che non perdeva tempo, ebbe luogo un 
confronto al quale Dario si sottomise 
con la migliore grazia del mondo. 

Egli certo non ignorava che (questo 
confronto non poteva essergli assoluta- 
mente favorevole. Sotto l'aspetto di 
Vassiani fu riconosciuto dall’agente che 
aveva segnalato il passaggio, in piazza 
della Concordia, del viandante che pro- 
veniva dal terrapieno dove cera. stato 
commesso il delitto. Sotto l'aspetto di 
Vernot fu riconosciuto da Licencié come 
l'individuo uscito Ja stesa notte dal 
museo del Louvre. 

Davanti a queste formali testimoniari- 
ze, Dario restò calmo, indifferente, mon 
parlò; non si discolpò. e non protestò in] 


simo. Leito nuovissimo. Indirizzo. Piccolo. 
ve 


NI 


È 
GHIUSURA scrittoio, cerco pronta) 
ferte via S. Francesco 9, telefono 724 
279833 NN: 
cia, Marmi, vendo. 
mezzanino destra, 
48507 NN 


CUCINA lussuosa, massi 
occasione. Alfieri 9, 


occasione. Indirizzo Pic- 


Rendeva improvvisamente, 


Trieste, 21 agosto 1928, 


Îl presente servo da 


Prim. Imp. ‘olo, Corso V. E. I1I, 


con il marito VLADIMIRO, che i 


I funerali della cara 
ore 16, dalla piazza G. B. Vico, 


RINGRAZ 


parte al suo dolore. 
Gorizia, 20 agosto 1928. 


di stima e d'affetto inibutate alla c: 


OLIMPIO 


al Sindacato regionale dei musicisti, 
corale e scenografico, alla Direzione 
Conservatorio G. Verdi ed a tutte 


VIAGGIATORI cerco per vendita maglie: 
tie autunnali, invernali, sportive, abiti 
donna, bambini. Norte provvigione. Scri- 
vere Hérion, Giudecca, Venezia. 5568 P 
Cn 


Automobili, biciclette e sports 
edi .60-1a Minimo L. 6 _Q 
AAA: IRE lussuose, posti, 
per gite, viaggi villeggiatura, a forfait 0 
lire 1.50 km. nologgiansi, Garage Carpison 
9, telef. 61-84. 48508 Q 
BICICLETTA di marca nuova, gran lusso, 
Media 49, IV. AGIO 
ti ET nuove, usate a prezzi 
oscasione. Ur i, Mancinelli. 000 Q 
inoro Frera e New Hudson vendonsi veca- 
sione. S. Lazzaro 6. Bizerba, 48502 Q 


CUCINA lussuosa, signorile, solidissima, lac: 
cata, prezzo basso. Ferriera 16, falegname. 
i. GA9TN, 


CUCINA bianca, ordinata, massiccia, con 
ottoni, marmi, basso prezzo, vendo. Corso 
129, i. 46504 NN 
bello; vendonsi lire 
79849 NN 


i; Yendonsi in giornata 


prezzo irrisorio. Ind . 48423 NIN 


YOLE vela, 6 metri, chiglia mobile, ven- 
desi lire 1000 trattabili. Rivolgersi Mann, 
via Santa, Caterina 7. 48466 Q 


Capitali - Societa . Cessioni 

di aziende commerciali e industrie 
cont. 60 la parola. Minimo L. R 
AMMINISTRAZIONE stabili i percento, as- 
sumo. Onestà, serietà, garanzia, Cassetta 
Unione Pubbli 18349 Ri, 


MOBILIO camera letto, 
mater: 


oTTo 


PIANINI, pianoforti, armonium. 


ni, «Steiaway Sons, «Elitthnem, Schied: 
mayer», «Foerster», «Laubergeri, «Hot 


mann» vendita, scambi, facilitazioni, Via 
Sanità 16. 17354 NN 
PIANINI: Esposizione nuovi modelli in tutti 
i sogni, vendita cassa, accordansi facilita. 
zioni, eeria. garanzia. Fabbrica: via Fabio 
Severo 35, telef. 37-09; negozio via Bat 
tisti 12. Uffici via Emo Tarabochia N, 3, 
telefono 13-39. 17297 NN 
PIANINI, pianoforti mondiali Lechstem, 
Hoffmann, Stingl, Seyffarth, Schulze, as 
sortimento, vendonsi, scambi, facilitazioni. 
15 12420 NN 
inerociate, occasione 
te perfetto, viennese 2000. Maz- 
79802 NN 


2600. Pianof 
vini 44 


Ora, 
Giulia 4, 
79916 NN. 


i : , Vendesi, esclusi 
rivenditori. Indirizzo Piccolo, 79881 .NN 


Gommercio ed Industria 
conf. 60. le parola. Minimo L. 


BRILLANTI; oro, 
compero pagando  hene. 
Dio, Mazzini 43. 
A, A. BRILLANTI, oro, corone argento, a. 
genteria, corpero pazando bene. Oreficeria 
la Mazzini 209.0 
COPERTE inbottite, mate 
fomane, con riparazioni, 
gamento. 8. Maurizio 7. 


ARA, 


argento, corone, 
«Oreficeria Ster- 
4809500) 


OI 
Mappresontanti, piazzisti, viaggiatori 
P 


cent. 30 la parola. Minimo L. 3- 


PROPAGANDISTA medicinali visitante r 
Golarmente modici Venezia. Giulia per al- 
tre crso, disposto assumere propagaud 
concorrente, prodotti casa con 
quotata, cercasi, Indicare referch- 
a, Prodotti, Massima  serictà, segre- 
tezza. Esclusi anonimi, Tessera riconosci 
mento 731644 Posta Verona. 00182 P. 


cose. Poi lo fece condurre nel suo uffi- 
cio, accompagnato da due agenti secon- 
do l’uso, 

Mai l’accusato era apparso così cal- 
mo ed indifferente, Rispose cortesemen- 
te valle domande sulla sua identità, — 
interrogatorio di pura forma. — e ri- 
fiutò di scegliersi un avvocato, 

— Va bene — replicò il giudice — vi 
sarà assegnato un difensore d'ufficio... 

Per un affare similo, non si può cor- 
to a trovare tin avvocato. Un principe 
del'foro si offrì spontaneamente. Si af- 
frettò a visitare Dario che, nella sua 
cella, sopportava senza impazienza il 
regime della detenzione. 

Dario chiese che alcune persone fos- 
sero convocate presso il giudice al solo 
scopo di testimoniare l’impiego del suo 
tempo la notte dei due delitti, 

Chastenel acconsenti volentieri. Ri 
cevette le deposizioni di Moreau e di La- 
roche, clienti della trattotia «Il piccolo 
Cosmo», i quali dichiararono che la sera 
precedente ai due delitti essi erano sta- 
ti on Dario ad una rappresentazione 
dell’OdSon,, . 

Una inserviente di questo teatro rico- 
nobbe l’accusato per lo spettatore che 
le aveva fatto cambiare cinquanta lire 
per darle la mancia. a 

IH cameriere d'un caffè dei Mercati, 
dove i tre amici aveva allegramente.ed 
a lungo cenato dopo lo spettacolo, rico- 
nobbe perfettamente cla. fisionomia di 


diceva, di lasciare al prigioniero il tem- 
no di rinrendere la vera nozione delle 


Alberto. Per provare, fino a che punto 
d suo ri 


sto fatt 


18 

BOTTEGA ere, ottima posizione, vene 
desi causa partenza, prezzo trattabile. In- 
dirizzo Piccolo. 48487 R. 

CINEMATOGRAFO, ottima posizione, lavo: 
To assicurato, vendesi prezzo conveniente. 
Agenzia Dreos, S. Nicolò 1, 79864 R 

LIRE B-10.000, I intavolazione, su case 
terreni, cercasi. Cassetta 18598 R. Unione 
Pubblicità, 19598 R, 

(NEGOZIO. posizione centralissima, senza 
aleun indennizzo cedesi. Indirizzo al Pic- 
colo. 79829 R. 

NEGOZIO biciclette, noleggio, riparazioni, 
centralissimo, vendesi causa altri 


impe 
RDI, compreso merce, 40.000 trattabili. 
Agenzia Dreos, S. Nicolò 1, 79888_R. 
NEGOZIO centralissimo (piazza), adatto 
qualsiasi. articolo, cedesi. Indirizzo. Pic- 
colo. 79906 R 


PISTORIA pasticceria, con pensione, com: 
preso inventario, in luozo balneare, cede 
Indirizzo al Piccolo. 2) 
SOCIA 53000 cerco per buon. lavoro. Offerte 


Cassetta 18422 R Unione Pubblicità, 
18422 


SPACCIO vino, birra, cibi freddi, posizio: 
ne centrale, layoro discreto, vendesi prez- 
zo irrisorio. Agenzia Dreos, 8. Nicolò 1. 


\ 48436 R: 
SPACCIO vini, osteria, cercasi in affitto 
oppure comprasi. Indirizzo Piccolo. 
vi j T98rT R 
300 cerca impiegato stabile, buona garan: 
zia, interesse. Cassetta 18419 R. Unione 
DIE icità di 18419 R 
10,090 250.000 disponibili prime ipote: 
che città. Vidali, Malcanton n ‘one Re 
10,000 a 200.000 disponibili per prime e so 
conde intavolazioni, Leressi 7 percento in 


poi. Hildwein, Vasari 17, dalle He 16. 
Pel. 7992. Bon 


SIOE NEAR E LO 
Acquisti e vendite di case e terreni 
ceont. 50 la parola. Minimo L. 6—- S 


CASETTA camera cucina, acqua, Gas, lu: 
ce, via Giulia, vendesi. lire 22.000. LE 
i 8 


ta anima a Dio la nostra adorata 


Maria Miani nata de Gioia 


Affranti per l’irreparabile perdita, ne danno il ferale an- 
nunzio il marito PIETRO, i figli MARIO e ANGELO, i fratelli 
GIUSEPPE e LUCREZIA, le cognate, i cognati e i Nipoti, uni 
tamente a tutti gli altri parenti. 

Per espresso desiderio della cara Hstinta, i funerali segui- 
rono ieri in forma strettamente familiare, 


Teri, dopo breve malattia, rendeva la sua bell'anima a Dio 


CARLA ved. ZANIER nata LAPAGNA 


La piangono costernatissimi la figlia INES in JANCOVICH 


cognate e nipoti, nè danno tale irreparabile notizia a quanti l’amarono. 
nta seguiranno martedì 21 corr, alle 


Trieste, li 20 agosto 1928 - Anno.VI. 
Ul presente sarve da partecipazione diretta 
Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. III, 47 


La sottoscritta, vivamente commossa per la grande manifestazio- 
- ne di cordoglio in memoria del suo caro 


ESTINTO 


ringrazia in particolar modo l'onorevole. podestà. senatore Bombig, 
l’avvocato Pinausi, tutti gli enti e persone che in varia guisa presero 


il giorno 19 andante, la sua elet- 


AVA 


Famiglie MIANI, de GIDIA 
partecipazione diretta, 


N. 41 


im unione alle sorelle, i cognati, le 


N. 8. 


IJAMENTO 


Famiglia dott. MORPURGO 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta, prondamente commossa. perle molteplici attestazioni 


‘ara memoria dell suo amatissimo padre 


LOVRICH 


porge vivissimi ringraziamenti alla Direzione e personale del Teatro Vendi, 


‘all Sindacato orchestrale, wi Sindacati 
del Teatro Politeama Rossetti, al 


quelle gentili persone che in varia 
guisa. vollerio prender parte al suo immenso cordoglii 


lio. ; 
ALBERTINA ved, STREHLER 


Quest'oggi alle ore 19, dopo linghe e pe- 
nose sofferenze, confortato dalla fede ed 
assistito amorozamente dai suoi cari, esa 
lava da sua bell’anima a Dio î 


FRANCESCO STURZ . 


Nè danno il LE0a SObNANO ai parenti, 
amici e cooscenti, le raddolorate famiglie 
STURZ, KRAINER o LORENZON, È 

I funerali del'aaro estitito &vranno Tuogo 
martedì 21 corr. alle ore 15.30, partenito ill 
convoglio funebre dalla ‘casa N. 9° di 
Gretta-Serbatoio. 


Trieste, 19 agosto 1928. 
Prim. Imp. Zimolo, Corso V. E. IMI, N. st 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte sentono il dovere di por- 
gere i più vivi ringnaziamenti a tutti 
coldro che vollero anonare la memoria 


della loro amatissima. 
MAMMA i 
sia coll'invio di fiori, sia coll'accompag: 
la cama estinta all'estrema dimora. CO, 
le Famiglia: 
\ITURGICH, DUNCOVICH, VILAS 
Tirieste, 20 agosto 1928. ; 


STABILE comfort, linea tramviaria città, 


vendesi saldo 200.000, rende 10 percento 
netto, Offerte Cassetta, 18107 8, 18107 8. 
VILLA in posizione ridente 6 quieta, vi 
sta mare, 10 locali, acqua, gas, luce ‘elet- 
trica, dirimpetto campo Edera, II. posti; 
vendesi lire 20.000 a 8 percento in prima; 
saldoprezzo lire 30,000. Via delle Cave 1081, 
8. Giovauni, 79902 8» 
VILLINO comprasi, purchè abitabile roî 
tamente, Offerte, esclusi mediatori, Cassetti 
ta 18416 8 Unione Pubblicità, 18416 S 


Afpergni e srazioni climatiche 
cont. 70 la parola. Minimo L.7T.—-  T 


DOBBIAGO ‘Toblach (Bolzano) 1100 metri 
ferrovia, Paradiso delle Dolomiti, ‘clima 
den DE PRO Posizione incan- 
ovole, ottimo trattamento, settemi na 
sione completa 25. cena pan 
VILLEGGIATURA Opicina, 
cansi 2 stanze, 
Cassetta 18413 


cucina, gi: Fior. orta 
ir ardino, Offert 
Unione Pubblicità. È 

18413 Mi 


Diversi 
cent. 70 la parola, Minimo L. 7.- 


OSTETRICA Emerschitz-Sbaizero, prem 
autorizzb.ta. accoglimento Cestari pra 
fort moderno, assistenza medica, 
RR 25, RE Farneto 
‘olungata), villa ia. 
rurbano 82-23. PORRE 


10 (Ginnastica, 
Telefono. se 
48453 V 


PALAZZINA splendida, parco immenso, car 
pe coloniche, scuderie ecc. vandonsi, per- 
Tmutansi, straoccasione. Palma, Caffè Nego- 
zianti. 48410 S° 


Dario, al momento di lasciare 51 caffè, 
aveva rotto un bicchiere ginocando con 
le posate. Il cameriere asserì che Dario 
era. visibilmente alquanto ubriaco. 

Morean. e Laroche confermarono que- 
sta dichiarazione, Wssi aggiunsero infi- 
ne che avevano lasciato il Joro ‘amico al- 
le quattro del mattino, dopo averlo ne- 
compagnato in «taxi» fino al suo domi- 
cilio in ruo d'Assàs. 

Grazie a delle ricerche fatte nei «ga- 
tages» si trovò il conducente del «taxi» 
che ii tre amici avevano noleggiato. 

Davanti ad un abili così formalmente 
stabilito, le. deposizioni di Licencié e 
dell'agente di piazza della Concordia 
non potevano prevalere: tutte le accuse 
cadevano come un castello di earte. Cha- 
Stenel dovette firmare l'ordine di non 
lrogo a procedere @ rilasciare in libertà 
Dario. Seal. 

La speranza di scoprire l'autore o gli 
autori del doppio assassinio diveniva 
di giorno in giorno più incerta. Lal 
+ Non si sapeva ancora nessuna indi- 
cazione ‘precisa su l'identità delle vitti. 
me. La polizia era convinta che il nome 
di Guillemot non era il vero nome del 
guardiano. Î 

‘Naudet, il direttore del museo, in- 
terrogato javera dichiatato che Guille- 
mot aveva da Inno tempo domandato 
di far parte della sorveglianza ed era 
stato nominato, in preferenza ad altri 


@rdi erano precisi, egli citò a 


condidati, per la. raccomandazione di 


TINGE scarpe, borsette, primo stabilimeni 

to riparazioni calzature RE 

sd Malcanton ‘9, piazza Ospedale 3, Rivo 
i. 43420 Vi 


. Presentomente, Séguin viaggiava da 
più mesi fuori della Wrancia e non hi 
sapeva dove raggiungerlo per domandar= 
gli delle informazioni; 

Langlois davanti al risultato negati 
vo dell'inchiesta e con la scarcerazione 
di Dario, si seroraggiò. Per ordine dei 
capi continuò nondimeno le ricerche, ma 
senza convinzione! DG 

Il più sovente possibile passava qual- 
che momento in compagnia degli amici 
di rue Palatine. La. signora Audoin 
grazie alle cure amorose della Bela, ric 
prendeva 2 poco a poco la saluto e so 
prattutto sembrava meno afflitta. 


LAI punto ‘che un giorno, papà Bordier, 

si meravigliò apertamente di constatare. 
nella sua vecchin amica questo incom- 
prensibile cambiamento ; il' silenzio pro- 
lungato di Giorgio, non poteva che au- 
mentare i primi allarmi. dell’affettuora 
madre, 

La signora Audoin spiegò immediata. 
Inente:; 

— Sono dispiacente — disse — (di 
avervi nascosto un fatto, che ha calma- 
to la mia inquietudine sulla sorte di 
Giorgio, ma Je notizie che ho ricevute di 
lui, mi sono pervenute in un modo così 
strano, che esitayo a parlarvene. 

«Una mattina, svegliandomi, ha +ro- 
vato sul tavolino da notte un biglietto. 
Giudicate la nua sorpresa leggendo que 
ste parole; 


Séguin, l'antico ministro. degli SURI 
Cilicia 
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